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FL A G E LLO

MILITARE

Iſtruttione Guerrera

IDE L CAP. GIO: BATTISTA MARTENA.

Diuiſa in Quattro Parti.

La Prima tratta de Trabucchi. La Seconda de Petardi.

La Terza de Burlotti, e Fuochi artificiali da

Mare, e da Terra. La Quarta di Mine ;

- Contramine, ed altre coſe importanti

all'Arte Militare.

Arricchito in queſta nuoua impreſſione di 2o.figure in Rame,

Dedicato al Molt Illuſtre sig e padrone Colendiſſimo

1 L S I G N O R

M A Rio D v R S O
Regio Ingegniero, & Architetto per S.M.& Tabo

- se 8 s lario del S.R. C

#

1 NN A P o L 1, MDc.Lxxxvii.

º, con licenza del Superiori. ---

-
-

-

-

A ſpeſe di Carlo Troiſe e ſi vende nella ſua Libraria.auanti lº

Pietà de' Turchini,



li

M O LT IL L. SI G.

42 E il vaſto Tempio dell'Immortalità, ſecondo

il dir di Platone, fà ſtimato degno di quei

ſoli perſonaggi,le di cui opre potean accreſcer

r-N di bello quel ſacro. Oſpitio; Con gran ragio

ne V.S.Molto Illuſtre merita eſſer annoue

rato tra i mantenitori di quello, mentre con l'Eccellenza

dell'Architettura oltrepaſſando degl'Archimedi, e d'Ar

chiti le prime inuentioni, può non ſolo illuſtrarlo , mà

eternarlo; benche immortale ſi ſa. Dunque ſarà non te

merario il mio ardire, ſe con regiſtrare il ſuo fauſto no
me sù queſto Flagello Militare di campo all'occhiuta

promulgatrice dell'altrui geſta di gir publicando da per

tutto di V. S. MoliIlluſtre gl'inſuperabili preggi; Oltre

che eſſendo queſto libro vn riſtretto di militare Archi

tettura ; non ad altri chall'infinito 'ngegno di V. S.

- AAoltº



Moli'Illuſtre ſi" in tante e tante opie ha

dimoſtrato la ſquiſitezza dello ſtile, la ſottigliezza dell'

Idea, e la viuacità de ſempre rari capricci; Gradiſca

dunque V. S. Molt'Illuſtre la preſente offerta, e con

ella l'humiliſſimi oſſequi della ſeruità che li profeſſo;reſto

Da Napoli li 3o Giugno 1687.

Di V.S.Mol'Illuſtre

- º
,

A -

-

Obligatiſs.Seruidore

Carlo Troiſe,



Ottaua allibenegniLettori,

Mº animo Lettor volgi le ciglia -

"A queſte nuoue mie impreſe carte,

E s’iui errorvi è, n'è merauiglia,

Che del Fabro Scultorè'I ferro, e l'arte,

Flagello Militaril nome piglia

Ditrabucchi, petardi, e fuochi ſparte,

Chad ogn vnfà ſtupirdi marauiglia,

Ch'è dell'iſteſſo furor di Marte figlia.

- AlPrincipe di Lignì.

Antal'Aquila volante i voſtri lodi

Di tal zelanza, e felice gouerno,

E ſcopriſtià Meſſina le ſue frodi,

E memoria laſciaſti, evn nuouo Inferno,

Il Biſcionti chiamò a ſuo fauore, - -

Che il Gallo torna al male ſempiterno. -

La Monarchia ti chiedi a farli honore

A curar la ſua piaga fatta interno,

tascuola dell'Artiglieria di Napoli, è quella ,

della Città di Pauia. - - e

- - - i .

Odi Madre Pauia, Martena ſorſe,

Quel voſtro ſcolarcaro, 8 amato,

Che dell'Artigliaria le Bombe tolſe,

Per Napoli gentil fù deſtinato.

A tumulti,e Longon fama raccolſe,

Che per lo ſtudio ſuo fù lauriato,

Dell'oſcuri mortar la lume ſciolſe,

E per noſtra memoria l'ha ſtampato.



SON E TTO

Del Signor Andrea Porcile V.I.P.

in lode dell'Autore

-SE (inſigne Capitan) iI modo, e l'arte

Di guerreggiar, di trionfar quì moſtri,

E ſe queſt'infocati, e dotti inchioſtri

Dei Martial trionfi arrecan parte.

Voli la Fama, e Meſſaggier di Marte

Tidechiari per tutto à i tempi noſtri, º

E nei più baſſi, e ſconoſciuti chioſtri --

Del FLAGEL MILITAR ſcuopra le carte,

Ma,che diſsIo! errai. Ch'anche ilterrore e

Del nome tuo,epurla Fama è poco i

Per dare al libro tuo, chiaro ſplendore e

Se ſteſſo ſol, mentre è di fuochi, e'l fuoco

Le ſue fiamme dilata a tutte l'hore

Spanderà le tue glorie in ogni loco.

-

-

-

-

-

-

-

-

! - - - - - - º e
- sº - - -

-

-

-

-



N Congregatione habita coram Eminentiſſimo Domino Car

I dinali Caracciolo Archiepiſcopo Neapolitano ſub 4.Nouem

bris 1675. fuit dictum quod Reu.P. Ioannes Baptiſta Nicolella

Societ.leſu reuideat,&in ſcriptisreferateidem Congregationi.

FranciſcusScanegata Vic.Cen.
-

Ioſeph Imperialis soc.Ieſ Theol Eminentiſt.

Vſſu Eminentiſſimi,ac Reuerendiſſimi Domini D.Ignici Car

I dinalis Caraccioli Archiepiſcopi Neapolitani. Vidi quadri

partita m rei Militaris Tractation: inſcripta (Flagello Militare.)

à Io: Baptiſta Martena conſcriptami nihildue in ea inucni contra

"ºvetº mores, Neapoli die 25. Nouem
TIS I 6 75 a - . -

si 675. ro:Baptiſta Nicolellus soc.feſa Matheſis Profeſſor.

N Congregatione habitagoramEminentiſs.Domino Cardi

I nali Caracciolo Archiepiſcopo Neapolitano ſub 19.Decem

bris 1675 fuit dictum,quod tante relationeſupradici reuiſotis

Imprimatur " - - - -

r. - - r . . . . . . et e sº . r
-

Franciſcis Scanegata Vic Gen.

Ioſeph Imperialis socieſa riesi eminentiſ,

- è e .

-

-
- - - - r

--

- , - , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- , - :

- - vº
- - -
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Illuſtriſs & Eccellentiſs. Signore. . . .

N Quello de Bonis Stampatore di queſta fedeliſſima Città di

º Napoli ſupplicando fa intendere à V. E, come deſidera,

ſtampare vn'opera intitolata Flagello Militare compoſ a dai

9apitan di trabucchi Gio Battiſta Martena, per tanto ſu plica

Eccellenza Suareſti ſeruita ordinare li ſiano conceſſe le ſolite,

Regie licenze, che l'hauerà à gratia,vt Deus,8cc.

Magnificus D.Aemiliusºdioſº videat, o in ſeriptis referat.

Galeota Reg Carrillo Reg. Calà Reg Soria Reg.
- i -

Prºiſºn per suamºcellentiam Neap.aie 25.septentri, i sas,
A - . .. . . . . . . Villanus.

- Excellentiſſime Domine.

Ercurri librum, cui titulus eſt ( Flagello Militare di Gio:

P Battiſta Martena Capitan de Trabucchi, e Petardi) in qua

tuor partes diſtinctam in quo nil eſt contra Regiam Iuriſdi io

nem cum omnia ad confectionis inſtrumentorum belicorum,at

que ignitorum armorum genera tendant ; ideò taliquam com

poſitum è viro magne experientiae imprimi poſſe iudico,ſitamen

Excellenti. Veſtrº cui me ſubmitto,ita videbitur.Ncapoli die
2. menſis Maij 1 676.

Baccellentia Veſtre

Sernus humillimus

Emilius Antonius Gaudioſus.

Viſº ſºpradita relatione imprimatur, c in publicatione ſerue
tur Regia Pragmatica.

Galeota Reg Carrillo Reg Calà Reg Soria Reg.

Preniſºnº persuase Excellentiam. map.die 27. Iuly 1676.

--- - Anaſtaſius,
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Vera Efgie di Gio: Baita: Mar: º

tena Capitano di trabucchi & º

petarde del Regno di Napoli per i

Sua maesta che Dio e guardi Citta:

tino di lecce, nacque in Maruggio, i
di –Anni '66. -



i fili di fiºri

a garre
- - - º - , i - - - - - - - -

Modo di fare vmoſquadro, e la
- - . ºi

CAP. I

-

- . .

.. - ,

N Iglia la riga, e compaſſo, e tira vnali

º 2i neapiana ſopra la carta ad libitum, la.

quale diuiderai in due parti vguali,fat

- r

s . -

º

lº to queſto ſegnavn punta & apri il cô

paſſo,e ponendo vna punta ſopra l'eſtremità della.

linea, tiravna portione di circolo dalla parte ſupe

riore della linea tirata, fatto queſto cò la medeſima

apertura, che tiraſti la portione ſudetta,poni la pun:

ta di quello ſopra l'altra eſtremità della linea,e tira

l'altra portione,edoue queſte due portioni ſi inter

ſecaranno,tira la perpendicolare,che caſchi ſopra,

il pito che faceſti nella linea tirata, e ſarà fatto l'an

golo retto, baſtado ſolamente ſenza tirar detta por

tione intiera, di toccar ſolamente la carta con la

punta del compaſſo così dall'Vna, come dall'altra.
e - - - - - -

parte, come ſi moſtra in diſegno ſia la detta linea ,p -

doue ſi douerà deſcriuere l'angolo retto A, B, la

quale diuiſa in due parti eguali in punti D. apri il
- A COlli- .

---



2. FLAC ELLO

compaſſo, e ponendo vn piede in A ſegna ſopra in

punto C, e poi ponendo la parte del detto compaſ.

ſo in punto B. torna a ſegnare con l'altra punta, e.

doue s'interſecaranno in punto C.tira la perpendi

colare in punto D. e ſarà coſtituito l'angolo retto,

come moſtra la figura num. 1. i

-
-

-

-

Modo difondare li mortari.

- - CAP. II.

Auendo pigliato l'ordine del Generale quà

to vuole eſſere il mortaro, prendi vna tauo

"forma il ſquadro,come s'è detto di ſopra,e caua

la bocca, poi la diuidi in otto parti eguali,come ve

di nel diſegno delle lettere B.A poi prendi vno fu

ſo piccolo, come vno di campana in quella lon

ghezza, che ricerca il mortaro, e poi farai vna ca

ſcia, è vno poggio, e poni à cauallo il fuſo, che

vada al liuello giuſto, eſſendo piccolo lo potrete

creſcere con libano, ſinche ſarà al ſegno di vndici

ottaue,poi prendi creta fina, e và creſcendo,acciò

ſia alla groſſezza di dodici ottaue ſcarſe; poi pren

di la tauola aggiuſtata, e compartita per fare le

cornici nella conformità, che ſi vede nella let

tera A. e dopò prendi ſeuo liquefatto, e formale

Rame I. groſ
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groſſezze dodiciottaue giuſte séza le cornici, atte

ſo ſono lauori ſolo la faſcia di mezzo ſerue per rin

forzo, doue vanno li mugnoni, ſtante fa la mag

gior forza è rancar la bomba; la lighezza del mor

taro vuole eſſere vent'vna ottaue, la groſſezza del

metallo reſta incolata ottaue trè,e mezza nella gio

ia ottaue due, quando ſono mortari groſſi, eſſendo

piccoli vanno ottauevna e mezza nella gioia, e tre

incolata,ealli pezzi groſſi vanno ottauetre,emez

zo incolata, e due nella gioia, come diſſi.

Hauendo poſto il ſeuo, e poſto à ſegno tutte le.

cornici,e groſſezze,che fanno di biſogno,ſidiuide.

la forma in quattro parti eguali al centro di ſopra ,

alla parte della colata vi ſi pone il focone di cera,ºc

al mezzo vi ſi pongono li mugnoni,come vedi nel

diſegno: li mugnoni vanno poſti al mezzo giuſto

del mortaro ſopra la faſcia, come ſi vede nel diſe

gno nella figura del num. 2.

L'anima de'mortari ſi fà in queſto modo, come.

ſi vede nella figura del num. 3. prendi vno pezzo

d'anima rotta d'arteglieria, è d'altro ferro tondo,

quanto farà di biſogno, poi li farai vn buco ſotto,

e poni vno trauerſo in croce, per poter fare vna

maſſa di creta larga ſedici ottaue, che ſia luga quel

l'anima ottaue vent'vna;poi prédi creta,e cenere, e

và creſcendo l'anima in queſto modo ſinche ſarà

A 2 groſ
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groſſa ottaue otto, e lunga ottaue ſedici, l'altre cin

que vanno laſciate per la camera, che ſaranno otta

ue cinque, di groſſezza, e cinque di larghezza, è il

reſto del vacuo della forma, reſta per le groſſezze

de metalli incolata; auuertendo, che detti mortari

våno fundati cò la bocca ſotto,come le capane, po

nédo il taſto nelle quattro parti,acciò vada il metal

lo tutto eguale, e nòvéga groſſo più vma parte dell'

altra;limugnoni hano da eſſere alti quattro ottaue,

e quattro groſſi, e ſi pongono al mezzo giuſto con

due manigioli piccoli per maneggiarli con la ma

nuella, e ſi pongono di cera,acciò ſi fonda,e reſta

il metallo; ſolo li mugnoni ſi facciano di legno co

me l'artiglieria, che ſi leua il chiodo, eſaglie ille

gno,ſiche coprirai la forma che potrai ingrappare,

&incerchiare, che à ſuo tépo potrai ligare cò la co

lata,come ſi vede nella figura al num. 3.auuertédo,

che prima ſi mettono i grappi, e cerci di ferro, e ſi

legano,8&agrappano cd la colata,come ſi vede nel

la figura della lettera B come anco potrai fare al

disformare il mortaro, dopò tirato, potrai leuare il

libano à poco à poco, che con facilità potrai leuare

il fuſo, e cocere l'anima, e la forma,e ſua colata,co

me ſi vede nella lettera B. e li taſſelli, che vanno

alli mugnoni, che hauendo ordinato potrai dar il

foco, che fonderai li mortari, conforme ſi vede.

nella figura del num.2. - Del
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i Della ragione, e groſſezza, che deuono hauerei

mortari, ſei trabucchi di queſto terzo genere.

- - i . . . . i -

i : CAP. III. . . . . .

i - - i - -

- -

-

- - , º

Veſta ſorte di trabucchi ſono ſtati inuentati

in tempoantico per tirare pietre, è palle di

foco artificiale pervedere la campagna,co

me ſono in Fiadra, che per eſſere le caſe di tauole,

facilmente, facendo vento dariano foco alle caſe,

così modernamente ſi ſono inuentate le granate,

che per eſſere groſſe ſono dimandate bombe, le.

quali ſono di grandiſſima importanza per aſſediare

alcuna piazza,come s'è viſto in molte parti diLom

bardia,cioè l'anno 1638.quando di queſta ſorte d'I-

ſtromento fù tormentata la Città di Vercelli, e ſoc

corſa la Città di Torino, e tormetatala Città diCa

ſale l'anno 164o. &anco la Città d'Aſte,che io en

trai dentro la Cittadella, quando fù pigliata peraſ

ſalto dalla noſtra armata l'anno 1645, con vn pez

zo di queſta funditione, il quale poſe in diſperatio

ne tutti quelli Cittadini, e con vna bomba diedi

foco all'hoſteria della Croce roſſa, il quale bruggiò

tutto quello ſito di caſe,come ancoli Franceſi tira

uano à noi, che ci faceuano ſtare inquieti, e non

te

-
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teneuamo loco ſicuro, e fuggendo la monitione di

poluere per le cortine per paura chealcuna bomba

non la volaſſe,come vna,che diede nella farina,che

ſtaua conſeruata dentro vn caſcione di legname di

grandiſſimo numero, il quale la laſciò tanto puzzo

lente,ch'à pena ſi poteua odorare Horpenſate qua

to ſpauento tiene vn pouero ſoldato, è popolano

quando tiene moglie, e figli, che quando la notte.

ſi penſa ripoſare nel ſuo letto, dopò ceſſata la tem

peſta di cannonate del giorno, viene la pioggia di

bombe,e foco dal Cielo, e non ſanno doue vanno

a cadere, ogn'vno fugge li ſuoi figliuoli, quando

duraſſe vn poco di tempo ſarebbe ſpaſſo,ma il con

tinuo nuoce,e ſarà di biſogno arrenderſi ſolo per la

moltitudine degridi,e ſpauenti de popoli, ſincome

s'è viſto anche nella preſa di Portolongone, che

confeſſormoli medeſimi ſoldati, che non poteua

no più reſiſtere alli tormenti della bomba tanto di

giorno, quanto di notte, come erano anco viſti dal

noi caracolare e toccare la campanella,e gridando,

guarda la bomba, ſin come in queſta fedeliſſma

Città di Napoli in têpo de tumulti, ſolo erano at

territi per alcune pietre, e dodici bombe, non sò ſe

fuſſero ſtate alcune quantità, come hauerebbero

paſſato, e per l'auuenire viſto, e pratticato, e cono

ſciuto le ſorti de'marcamenti,che ſcno intraueru

Rame II. te
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te per la groſſezza de metalli di queſta ſorte di pez

zi,come ſi vidde nella Città di Vercelli, che pereſ

ſerſi fundato alla regola antica ſi reuentorno due, e

tutte ſi ſarebbero reuentate ogni volta, che ſe re

uentana la bomba dentro del pezzo; il pezzo ſi ſa

rebbe reuentato, e così sè pigliato queſto modo,

cóforme vederete nel diſegno della figura num.4.

Prima ſi prende la bocca, e ſiſparte in otto parti,

ò in otto ottaue eguali, come vogliamo dire, poi ſi

forma la ſua longhezza,che ſarà 2 1. ottaue,il quale

ne laſciarere4 per la colata, cioè la groſſezza della

camera ſarà cinque ottaue lunga,e cinque larga; il

metallo, che tiene nelli fiachi della colata ſono ot

taue tre e mezza per parte, tiene ottaue 2 nel me

tallo della gioia, come diſſi nel paſſato nel trattato

della fundatione, li mugnoni vano fundati al mez

zo giuſto con due manigioli per potere calare il

pezzo, è alzare con comodità, come ſi vede nel di

ſegno; auuertendo, che quì vi viene vna faſcia per

fortezza, che viene à corriſpondere nell'ornamen

to della gioia, e della colata, come ſi vede nel diſe

gno, e queſta faſcia è ſtata di grandiſſima neceſſità

per due ragioni, vina è quando ſereuenta qualche.

bomba, e ſtando in quel luoco facilmete ſi potreb

be reuétare il mortaro, e per maggior fortezza de'

mugnoni, che per leuare vnamachina di così fac

-
tO
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to peſo ſi ſarebbero rotte come s'è viſto molte vol

te; la groſſezza de mugnoni ſono ottaue quattro, e

quattro di longhezza,acciò poſſano reſiſtere in ogni

tormento; la ragione de metalli vanno a ragione di

dieci per cento rotola, cioè ogni dieci libre di

palla di pietre ci vuole di metallo rotola cento ini

circa, così vengono proportionate, conforme ſi ve

de al diſegno nel num.4. Non mi voglio ſtendere.

per non faſtidire i Lettori,eſſendo che queſte ſorti -

di pezzi ſono del terzo genere fundate in diuerſe:

ragioni, come vederete in diſegno al num. 4 nel

6 e nel 7. acciò la buona, e giuſta ragione venga

da tutti conoſciuta di quanta bontà, e fortezza è il

pezzo della figura del num.4. ..:

Modo di tertiare li mortari.

- CAP. I V.

Rimieramente tiraraivna linea ſopra vnapie

I l tra, è legno, è carta, e formarai il ſouadro, e

poi prendi il compaſſo, e prédi la bocca del morta

ro, e formali due punti, e poi troua il mezzo con,

vna punta del compaſſo, e con l'altra và a ritrouare

il punto fatto di prima egualmente, e poi tira via

circolo,che ſarà giuſto ſopra la prima linea retta.

. fat
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fatta, poi prendi il compaſſo e ſparti quella bocca.

in otto ottaue eguali, e poi prendi il compaſſo tor

to,e prendi il metallo della colata,e farai due pun

ti,e dalli due punti prendi il mezzo,e và à ritrouare,

il punto del circolo fatto in mezzo giuſto, e farai

vn'altro circolo, fatto queſto torna con il compaſſo

torto, e prendi il metallo, che tiene nella gioia, e

torna à fare li due piti,come vi diſſi antecedente e

poi ponete la piita del côpaſſo al punto di mezzo,

e fate vn'altro circolo come faceſti il paſſato, e che

eſſendo il metallo giuſto vi dara il medeſimo cir

colo fatto antecedente, e poi prendi la camera del

detto mortaro con vn legno,ò compaſſo dritto alla

larghezza,e la diuiderete in due parti eguali, e pré

di il mezzo giuſto,e poi farai vn'altro circolo,come

faceſti il paſſato nella linea di mezzo della bocca,

poi vederete minutamente quante parti vi darà la

camera, che ſaranno parti cinque; la ricchezza del

metallo reſta incolata ſarà parti 3: per banda, la

gioia ti darà parte 2 per banda, la ſua longhezza ſa

rà parte 21 li mugnoni di queſto pezzo non porta

no ricchezze, ſolo la faſcia, che viene à corriſpon

dere nell'ornamenti della gioia,e della colata, con

forme vederete nel diſegno. La longhezza di que

ſti mugnoni ſono parti 4 longhe, e 4 groſſe, acciò

poſſano reſiſtere alli tormenti, come ſi vede nella
figura num. 5. i B 9Trat
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. . Trattato terzo di mortari - .

e, CAP. V.

- s t - - -

Veſta ſorte di pezzi fù inuentata per tirare

pietre,ò palle di foco artificiale,conforme. º

- - diſſi nel Capitoloantecedente,eſſendo che

in tempo antico non s'erano inuentate le bombe,

conforme ſi ſono inuentate da poco tempo è que

ſta parte,come nell'anno 1635.hauendo dimanda

to da Fiandra è vn capo di trabucchi,e due aggiuta

ti per introdurre queſta nuouainuentione in Italia,

eſſendo ſtata nominata per la maggiore inuentio

ne del Mondo il Signor Marcheſe di Laganeſi Ca

pitan Generale nel Stato di Milano lo fece venire.

con cento pezzi d'otto il meſe di ſoldo, e da lui ve

demo, e conoſcemo quanto fuſſe queſta ſorte di

pezzi importante, e della loro imperfettione, che

ſhauédo arriuato nell'occaſioni ſi ſono tutte reuen

itate, conforme diſſi antecedente. Queſta ſorte di

pezzi ſi fondano in queſto modo, ſi piglia la bocca,

ſe ſidiuide in tre parti eguali, vna parte ſe ne forma

la camera, vn'altra parte per banda ſi laſcia per ric

chezza di metallo; la ricchezza della gioia ſono la

ſeſta parte della bocca, nelli manigioni non vivie

Rame III. - ---- - InC
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ne fortezza alcuna, ſolo quel metallo, che viene è

corriſpondere, 8 a morire nella gioia, conforme

vederete in diſegno del num. 6. come anco Luigi

Coliato ne fà mentione nella ſua illuſtre deſcrit

tione, che con il ſuo ſapere ha dato lume à molti

idioti, e per eſſere pouero di metallo non mi pare

di perfettione per tirare bombe, ſe non ſolo palle

di pietra, è di foco per la troppo debolezza del me

tallo, eſſendo che li mugnoni ſono la terza parte,

conforme la ſua camera, come ſi vede in diſegno

nella figura num.6.

Trattato quarto di mortari.

CAP. VI.

Veſta ſorte di mortari fù inuentata in Italia.

dalli Franceſi l'anno 1639. nella Cittadella,

di Torino in tempo, che fù ſoprapreſa dal noſtro

eſercito, quale veniua gouernato dall'Eccellentiſs.

Signor Marcheſe di LaganeſiCapitan Generale, e

Gouernatore del Stato di Milano inſieme con il

Principe Tomaſo,il quale ancora lui gouernauale.

truppe della caualleria, & infanteria Piamonteſe,

eſſendo in detto tempo la Città di Torino cò tutto

il paeſe in fauore del ſuo Principe: rimaſeroli Frä

B 2 ceſi
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ceſi ſolo padroni di Suſa, 8 Pinnarola, e Carmi

gniola, e di Torino ſolo la Cittadella, vedendoſi li

Franceſi molto apprettati in detta Cittadella, fece

rofondare vn mortaro di queſta qualità, come ve

dete in diſegno, ſolo per tormentare, e diſſipare la

detta Città di Torino, e per eſſere ſtato il detto

mortarodebole di metallo poco ſe ne poterno ſer

uire, il quale venne à reuentare, e poco rimaſe la

detta Città tormentata da eſſo,come anco il Monsù

di Migliarè Generale dell'arteglieria del Chriſtia

niſſimo Rè di Francia volſe fare fundare vn ſimile

mortaro, còforme vedete in diſegno, hauendo an

cora preſo lume dal côſeglio di detti fundatori,che

fecero quello della Cittadella di Torino, eſſendoſe

viſte l'opere di detto mortaro l'anno 1645.che eſ

ſendo deuentato franceſe il Principe Tomaſo,che

volſe impugnare l'armicótro del Re di Spagna s'e-

leſſe per Gouernator, e Capitan Generale dell'ar.

mata di Francia per venire nelle parti di Toſcana,il

quale venne, e lungo tépo aſsediò la fortezza d'Or.

bitello, del quale eſsedo Gouernatore l'Eccelletiſs.

Sig.D. Carlo della Gatta,fù neceſſitato fuggire det

to Précipe Tomaſo,e laſciare l'arteglieria, &i poſti

matenuti tanto tepo,eſsédo che in detta arteglieria

ſi ritrouò vn mortaro,ch'è quelloche vedete in di

ſegno,che teneuano loro per tormetare detta piaz

;

Z2
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za d'Orbitello, e per eſſere ſtato fundato da funda

tori in queſta raggione vi ſi ruppe vn mugnione,e

nò ſe ne poterono perfettamente ſeruire, &il det

tomortaro venne à ricapitare nelle mie mani l'an

no 1647. in tempo delle reuolutioni, e tumulti di

queſta Fedeliſſima Città di Napoli, il quale mi fù

conſignato detto trabucco con noue bombe, e.

nell'vltima per mia buona, ventura ſi reuentò,

ch'à pena fandolo arriſicare potè tirare alcune pie

tre, 8 hauendolo tertiato,e riconoſciuto molto be

ne, m'è parſo darne notitia della ſua imperfettio

ne, eſſendo fundato in queſto modo, due ottaue di

ſua bocca nella colata, e due nella bocca, andando

ſeguito il metallo, come vedete in diſegno, la ſua,

camera vn terzo della ſua bocca, e vn terzo,e mez

zo lunga, il ſuomugnione è vn terzo lungo, &vn

terzo groſſo, conforme anco ne diſcriue di queſta.

opinione CaſimirSimeone Viez nelli ſuoi giochi

di palle di foco arteficiale per tirare in allegrezza, e

ſollennità di nozze,e natiuità de'Prencipi,non sò ſe

queſti Signori in atto prattico haueſſero viſto, è

adopratovn peſo d'wna machina di così groſſabom

ba bislungo,e quadra, cioè le parti di baſſo,e ſopra,

che in ſe reſta circolare, e lunga cinque quarte del

ſuo diametro,come la vederete in diſegno al num.

22. eſſendoche io l'hò maneggiati,e peſati,"e

quel
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quelli, che furono condotti da Orbitello, che per

curioſità volſi lo peſarevno di quelli, il quale pesò

vn cantaro, e venticinque rotola,e dentro la came

ra del ſuo mortaro non capeuano più, che libre ſei

di poluere, ditemi di gratia vn poco quanto ſareb

be neceſſario apprucciare nella piazza per titarle,

eſſendo la poluere poco, il peſo aſſai, è neceſſario

ogni volta accoſtarſi nelle mezzelune del nemico,

ma con la noſtra ſorte di fundatione ti potrai ſem

premettere lontanovn miglio in circa, conforme

la volontà de'voſtri officiali,che eſſendoancora oc

caſione potrai tirare della foſſa,oſſeruando le rego

le demiei ſcritti,e per hauere conoſciuto il morta

ro moltoimperfetto, m'è parſo daruene raggione,

come ſi vede nella figura num.7. -

Modo dipozzacche per tirare la bomba di

diretta linea.

C A P. VII.

Veſta ſorte di pezzi s'è inuentata nouamente

- per potere tirare di diretta linea in vnabat

teria, eſſendo fatta di faſcina, e terra mobile, facil

mente ſi potrebbe volare, e disfarla per trattenere

il nemico alcuno ſpatio di tempo, è veramente al

cune
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cune palle di foco perbruggiare detta batteria, è

quartiero nemico,che quando ſarà l'hora del mez

zogiorno,alzando il vento del ponente, facilmen

te con alcune palle di queſte potrai bruggiare i

quartieri del nemico, 8 inquietarlo così, come an

co la notte tirare palle di foco à quel loco,doue vo

lete per vedere la campagna, e che motiuovi vie

ne fatto dal nemico,eſſendo che dettopezzo è leg.

giero di metallo,che ſi può menare hor quinci,hor

quindi,doue ſarà di biſogno, eſsedo che detto pez

zotiene di groſſezza mezza palla perbanda nella

colata,tre ottauenelli mugnioni, e due nella gioia,

la ſua camera è quattro ottaue lunga, e quattro lar

ga,acciò che venga nella raggione di portare vna.

onza per libra per eſſere il pezzoleggiero, e tiran

do bombe ſi può dare due terzi d'onza, e tirando

palle di foco non ſi deue dare più, di mezza onza.

per libra eſſendo, che facilmente ſi reuena

rebbe, il tiro non ſarà lunga per dritta linea tirata

non ſara più di paſſi 3oo in circa, eſſendo, che in

queſta ſorte non vi ſi può mettere il tacco facilme

te comeal mortaro,vis'accomoda la bomba in quel

modo, che vi ſarà da me accennato al Capitolo 54.

in queſti pezzi vi vanno due foconi per poſsere da

re il foco alla bomba ſi dà al focone dibaſso, 8 alle

palle ſi dà al focone di ſopra,come ſi vede alla figu

ra num.8. Que
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Queſti pezzi ſono lunghi cinque boccature,e -

p 8 q

fanno a propoſito per le naui di guerra, che ſe nelpropolito p o -

ponnoponere quattro, due in poppa, e due in proa

per tirare palle di foco,e di pioggia alle vele nemi

che,quelli due di proa ſeruono dado caccia,e quel

li di poppa quando và fuggendo,che con le palle

di focoli potrai bruggiare le vele, e venendo occa

ſione potrai pomerevna quantità di pallette, che

danno foco al focone di ſopra,come ſi farà anco al

le palle di foco, che primo accende le palle picco

le,ò groſſe,che eſſendono miſturate ſi pone primo

il foco al focone di ſopra, acciò acceſo il foco paſſi

à dare alla poluere, che ſtà dentro la camera, acciò

butti le palle con maggiorviolenza contro le vele.

nemiche; vi è vn'altro modo di queſta ſorte di poz

zacche per vaſcelli, e galere con li forchiglioni,e-

codetta come li moiani,e ſi ponnoadoprare più fa

cilmente, e portare per ogni parte,caricandoli con

la medeſima regola di poluere, ſparano bombe,

pallette, è palle di foco, conforme diſſi nel paſſato

capitolo, come ſi vede in diſegno nella figura del

la lettera F. alla rame 2.

Ad iº di

ºgrºipºlº

Mo

Sº
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Modo di fare vn mortaro di legno per tirare bom

bette,ò palle di fuoco artificiali ,

i

CAP VIII ,

Auendo trattato de'mortari di metallo, m'è

parſoconueniente dare notitia di queſti di

legno, ſe ben fuſſero deboli, nondimeno incer

chiati di ferro potrà ſeruire in alcuna piazza, che.

vi fuſſero bombette,ò fuſſe neceſſario tirare palle

di luce,ò di pioggia, per vedere il nemico di notte;

e per fare detto mortaro prendi vn pezzo di legno

d'olmo groſſo, quanto ti farà di biſogno, è altro le

gno forte,e farlo tornire in queſto modo, laſciando

la groſſezza, come vogliamo dire; ſe la bocca del

mortaro ſaràvn palmo, il legno deue eſſere palmi

due,acciò poſſa reſtare mezza bocca per parte,atte

ſo che detto mortaro và ſeguito, reſta nella colata.

oco meno d'wna bocca al lato di baſſo, che incer

chiandolo di ferro,come vedi in diſegno nella let

tera B. te ne potrai ſeruire in molti tiri ----

E non hauendo legno così groſſo, potrai pren

dere quattro,ò ſei legni piccoli, e farli lauorare in.

guiſa d'vn barrile, cauare la bocca,e laſciare la ſua.

camera,come ſi vede quattro ottaue larga,e quattro

- - C alta,



I 8 FLAGELLo

alta, acciò poſſa capire la poluere per la ragione.

d'vn quarto d'onza per libra,8 il ſuo tacco di legno

dolce, acciò non patiſca il mortaro, 8 alle palle di

fuoco non vi vuole tacco, acciò prenda il fuoco più

facilmente. . .

La caſcia di queſto mortaro ſi fa in queſto mo

do, ſi prendevnotauolone largo la mittà del mor

taro,e lungo quanto ſarà il mortaro con due trauer

ſi di legno medeſimo, con il fondo del medeſimo

stauolone cò quattro perne, acciò ſtia ſalda al ſpara

re; la ſua larghezza ſarà quàto cape il mortaro,che

'quando vorrai ſparare lo potrai ſerrare con cugni

di legno, acciò ftia ſaldo,e ſi può appontare ſino alli

trè punti di ſquadra, ch'è quanto ſi può tirare con .

queſto pezzo, come ſi vede nella rame 3.nella let

tera C -

Modo di fare la caſcia per mortari.

- - -

-

CAP IX.

- ;

IN primis pigliaraidue tauoloni d'olmo, che ſia

Il no groſſi quattro ottaue di quello mortaro,che

volete mettere à cauallo,ò veramente pigliarete la

groſſezza, è lunghezza del mugnone; la lighezza

delli detti tauoloni ſarāno ſei in ſette bocche del

mor
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mortaro, edue bocche alte,conforme ſi vede aldi

ſegno,auuertendo che in detta caſciavi vanno due

trauerſi accommodati, come vedete nel diſegno

nella lettera A e poi metterete li ſuoi aſſi, confor

me vederete nella lettera B. e li detti aſſi vanno la

ſciati ſciolti, che venendo occaſione di romperſi,

facilmente ſi poſſano cauar fuora;nelli trauerſi del

la lettera A.vi ſi mettono due gauiglie per teſta del

detto legno: auuertendo, che li detti trauerſi non.

vogliono paſſare da vna parte all'altra, ſe non ſolo

due ottaue, conforme vedete in diſegno nella let

tera A. fatto queſto le potrete ſerrare con due le

gnià trauerſo alla parte di ſopra della detta caſcia,

acciò ſerrandola non ſi venga ad aſtringere, e non,

vi vada il mortaro; l'aſſi di queſta caſcia vogliono

eſſere di legno d'olmo: così anco,come le ſue rote,

che deuono eſſere alte due boccature, e mezza,

bocca groſſe; l'aſſi hanno da eſſere lunghi quattro

boccature,come vedete nel diſegno del num.9.

Modo di ferrare la detta caſcia.

r CA P. X. - - -

N primis vi ſi deue tirare vina faſcia di ferro lar

ga quattro ottaue, acciò venga a corriſpondere

Rame 1 . - C 2 nel

- - N.º
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nella larghezza del legname; la groſſezza di detta.

faſcia ſarà côuenientemente, eſſendo che non ſer

me peraltro, ſe non per tenere vnito il legno, ap

preſſo vi ſi pongono trèaltre faſcie à trauerſo,come

vedete nel detto diſegno nella lettera F. dopòvi

ſi pongono quattro perni groſſi,li quali mantengo

no la caſciavnita, conforme vedete nelle lettere.

C. &E. auuertendo, che le dette faſcie della lette

ra F. vanno dentro,e fuora, doue vi ſi farà due altri

perni, che ſeruiranno per mettere li couerchioni,

cóforme vedete nella lettera G il quale perno paſ

ſarà,e venerà ad vnirſi nella parte di baſſo dellatra

uerſa della lettera A poi vi ſi fà vn'altro couerchio

ne,che da noi è dimandato coſcinetto, il quale vie.

ne di ſopra alla detta piaſtra in quel luogo, doue fà

forza il mugnone, acciò poſſa reſiſtere lungo tem

po al tormento; appreſſo vi ſi fanno due chiaui,co

me vedete in diſegno nella lettera I. e poſto il pez

zoà cauallo vi ſi pone il couerchione,come vedete

nella lettera Dacciò detto mortaro non poſſa ſalta

re dalla caſcia: appreſſo vi ſi faranno due rampini

per mettere la corda a tutte l'hore, che lo vorrai

coridurre à qualſiuoglia parte, conforme vedete in

diſegno alla figura del num.9.
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Modo di fare la caſcia perpozzacco, quale ſerue

per tirare bombe per dritta linea.

CA P. XI.

P Rimieramente prendivntauolone d'olmolar

go due boccature del detto petriero; la groſ

ſezza ſarà dimezza bocca, la ſua lâghezza ſarà die

ciboccature in circa, le ſue rote ſarāno alte trèpal

mi,e mezzo; auuertendo,che li trauerſi di detta ca

ſcia vanno poſti al luogo, come vedete in diſegno

per potere ſpatioſamente caricare il pozzacco, che

à tutte l'hore,che lo vorrai mettere la bocca in alto

non habbia impedimento della trauerſa,doue poſa

la colata,eſſendo che à detta trauerſa,e l'aſſo vi poſa

la piantiglia per poterla leuare, e mettere in voſtra

poſta, accioche la colata del pezzo vada a poſare

nell'aſſo, doue ſtanno le rote, acciò facilmeute poſ

ſiate caricare, & accomodare la bomba dentro al

pezzo in quel modo, che visinſegnarà al Capitolo

55. che come hauerai caricato, potrai mettere la

voſtra trauerſa con licugni, & appontare al voſtro

modo,come ſi vede nella figura num. 1o.



22 FLAGELLo

Aodo, e maniera, che ſi deuono fare li cugni

per mortari. -

CA P. XII.
N .

P Rimieramente pigliarai vn tauolone d'olmo

groſſo trè ottaue della bocca del pezzo, e lar

go otto, che vada reſtringendoſi affinche corriſpó

da à quattro ottaue, che ſarà la punta di detta pian

tiglia, è cugni, come vogliamo dire, come ſi vede.

al diſegno della lettera A. la ſua longhezza ſarà di

dodeciottaue della bocca del mortaro; li due altri

cugni, che ſono della lettera B. è neceſſario farli

del medeſimo legname, e della longhezza, e lar

ghezza, conforme ſi vede al diſegno nella lettera.

B. vi ſaranno quattro ottaue nella groſſezza di ſo

, e due ottaue nella punta di baſſo, coforme ve

dete in diſegno nella figura num. 1o.

Modo di fare vnofolatura -

CAP XIII.

O" ſorte di folaturo ſerie perbattere il tac

co dentro la camera del mortaro,e ſi deue fa

RameV re
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re in queſto modo; Primieramente prenderai vn.

tronco d'olmo,ò pezzo,come vogliamo dire,della.

groſſezza, e larghezza, che tiene la camera, e ſem

prevn poco d'auàtaggio, come vedete in diſegno,

acciòche la ſua larghezza poſſa battere il tacco

egualmente; la ſua lunghezza ſarà due boccature

del mortaro; la maggior groſſezza và quanto èalta

la camera, il reſto và a finire, come vedete in diſe

gno nella figura del num. 1 1.

Modo di fare vno carro matto per condurre

li trabucchi.

CAP. XIV.

I farà vn carro matto, come vedete in diſegno,

er condurre il trabucco,ſei mortaro in viag

gio, eſſendo di baſſe rote non ſi può condurre, co

me l'artiglieria, ſe bene ſi conduce montato,come

l'artiglieria, eſſendo pezzo corto, perche ci vo

gliono le loro caſcie, erote baſſe, atteſo non poſſo

no marciare per terra, ſarà dunque neceſſario que

'ſto carro farlo in queſto modo, come vede

te in diſegno, eſſendo, che vi vanno le rotean

co ſopra di detto carro matto; Io non voglio diſten

dermi troppo, ſolo farui vedere in diſegno il mo

- do,
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doche deue eſſere, che né vi è neſſuno, che ſerue

nell'artiglieria, che non ſappia, che coſa ſia carro

matto, eſſendo che non poſſiamo codurre artiglie

riagroſſa, ſenza detto carro matto;vero è,che van

no differente, come anco vederete in queſto carro

matto, come quelle dell'artiglieria vanno larghe.

quanto è groſſo il pezzo,e queſte del trabucco van

no larghe quanto è larga la ſua caſcia, acciò poſſa

poſare comodaméte ſopra libicali. Il modo di fare

queſto carro matto ſarà in queſto modo, le rote di

dietro vanno alte ſei palmi, quelle d'auanti vanno

alte palmi trè,e mezza, la lunghezza debancali ſo

no lunghe noue boccature del detto mortaro, eſs

ſendoche l'altre vanno permettere le quattro rote

della caſcia del detto mortaro, li bancali vàno lun

ghi dieci boccature, come anco la londra và di det

talunghezza per ſcortare, e lungare a voſtra poſta,

eſſendo che lo quarto di dietro ſi laſcia ſciolto,ſolo

con vna gauiglia di ferro nella parte di dietro,da

uanti và legato con vna cordella, acciò volendolo

ſcortare, e lungare lo poſſa facilmente mouere

auanti, è in dietro; li bancali vogliono eſſere dile

gno d'olmo giouine tondo di quella qualità,e groſ

fezza, che ricerca il pezzo del trabucco con ſua ca

ſcia piccolo piccolo, groſſo groſſo mezzano mez

zano, conforme ricerca la qualità del mortaro, ac

CIO
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ciò non ſi rompa per camino; nella parte di die

trovi và vna catena di ferro, acciò non ſi poſſa lar

gare più di quello, che fà di biſogno; nella parte.

d'auanti ſi ſerra coi ſua gauiglia di ferro, 8 vno per

no reale, il quale viene in mezzo del carrino d'a-

uanti,conforme vedete in diſegno,acciò poſſa ſter

ſare le rote, & voltare facilmente,conforme vole

te voltare hor quindi, hor quinci, e portare il mor

taro doue volete, come ſi vede nel diſegno nella

figura num. 13. - -

Modo di fare vna crapia per montare,e diſnon

tare il mortaro.

CA P. XV.

Pºi mieramente prenderai due tauoloni d'olmo

larghi trè onze Milaneſe,e ſei Napolitane;la.

ſua groſſezza ſarà due onze Milaneſe, è quattro

Napolitane,la ſua longhezza ſarà di ſedici palmi,la

quale hauendola ben trauagliata,e ſpianata à ſuoli

uello;prima di far queſto diſegnarai quattro palmi,

e mezzo nella parte, doueviene il barricello, ſeu

turno, 8 in detto turno vi ſi fanno quattro buſci

quadri per ponere la voſtra manuella; quando vo

lete montare il mortaro,ò diſmontare; nella parte

D del
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del piede di baſſo vi metteraivna trauerſa che ſarà

lunga ſette palmi in circa acciò téga il piede largo,

che poſſa reſiſtere al peſo:e davna parte all'altra vi

ſi mette vnachiaue di legno,acciòche facilmente.

lo poſſiate diſarmare;fatto queſto metteraivn'altra

trauerſanelli dodeci palmi, nella parte di ſopraan

cora con la ſua chiaue di legno, 8 vn'altra più ſo

pra vicino la taglia fatto queſto cercarai vnire

egualmente le due teſte di ſopra, e vi laſciarai il

ſpatio di potere incaſciare permettere due poleg

gie di bronzo, 8 in mezzo d'wna poleggia, e l'atra -

vi metteraivna piaſtra di ferro, la quale venerà ad

appoggiare ſopra dell'altra trauerſina, come vede

te in diſegno; al loco, doue vanno le poleggie di

bronzo vi metterai vna gauiglia di ferro con vna

chiauetta di ferro, acciò la poſſiate disfare a voſtra

poſta; fatto queſto prenderai vna teſta del medeſi

molegname, che farai incaſciare per mettere le

due altre poleggie come faceſti di ſopra poi li met

terai vn'altra gauiglia di ferro ribattuta, poi la farai

ferrare a trauerſo, e nella faſcia del ferro ci farai

mettere due grappe di ferro,acciò poſſicò poco fa

ſtidioaguantare li delfini, è manigioni del pezzo,

fatto queſto prenderai vn'altro legno della medeſi

ma maniera lungo palmi quindici lauorato tondo,

il quale da noi è domandato il piede della capria-,

Rame VI, - - - - - &il
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& il detto piede ſileua, e mette,ſe larga,e ſtringe à

voſtra poſta,come ſi vede nella figura num. 14.

Vn altro modo di montare, e diſmontare

il mortaro.

CAP. XVI.

R" in qualche luoco, doue non.

haueſſi capria, ne bancone per montare il

mortaro, prenderai due tauoloni di cercola, e li

metterete dalla parte d'auanti, è da dietro, frà vnal

rota, e l'altra:auuertendo, che primieramente farai

imbragare le rote, acciòche il carro matto non va

da d'auanti, è indietro: fatto queſto alleſta il mor

taro à cauallo con le ſue rote,e procura, che le due

rote d'auanti vanno ſopra del tauolone, e poi lega

rete vna corda nella parte d'auanti, & vn'altra nel

la parte di dietro, e così pian piano procurarai di

ſmötarlo,auuertendo,ch'è neceſſario hauere perſo

ne da dietro per tenere la corda alla mano, acciò

non vi corra tutto in vna volta, che portarà perico

lo di rompere,e fracaſſare alcuna coſa;quando non

haueſſi gente àbaſtanza darete due volte con la

corda al timone, e così pian piano anderai mol

lando la corda, in tanto che arriua il mortaro

al voſtro diſegno ; quando lo voleſſi montare

D 2 ſa
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ſarebbe neceſſario fare il medeſimo, ma all'hora.

non vi ſeruirà la cordaal timone, ſe non à forza di

braccio, e con le voſtre manouelle guidarlo pian.

piano in tanto,che ſia ſopra al carro matto; quando

ſarà al ſuo ſegno potrai leuare le rote, acciò non.

impediſcano: e ſe per ſorte non vi ſi ritrouaſſero

erſone per aggiuſtarlo, potrai pigliare vn paro di

i" , che pian piano deſtramente farai il ſeruitio,

come mi è occorſo farlo molte volte.

Modo difare vnabatteria per trabucchi,

ſei mortari.

CAP. XVII.

D Rimieramente ſi deue riconoſcere il ſito, in .

che locoviene comandato dal voſtro Gene

rale di mettere la batteria de'mortari per danneg

giare, e dominare quella piazza, viſto c'hauerete il

loco lontano, è appreſſo, conforme vi ſarà coman

dato dal Generale. Primieramente è neceſſario ri

conoſcere li baluardi, che vi potranno offendere,e

ſapere ancora diſtribuire il loco per potere offen

dere, e tormentare tutta la piazza, come vogliamo

dire, tirate ad vn baluardo, ad vna cortina, è alla

mezzaluna,è nella piazza, acciò poſſi tormentare -

Rame VII. tut
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tutta la piazza con vno,ò con diuerſi mortari,eſſen

do che quando ſi và ad aſſediare alcuna piazza non

ſi deue andare con vno, mà almeno ſaranno quat

tro, è ſei, è otto, conforme è la volontà de'Gouer

natori, e Capitan Generale dell'eſercito, &il loco,

doue vanno ad aſſediare;in tanto ſarà neceſſarioad

vn Capitano di trabucchi, e petardi ſapere il modo

di gouernarſi, quando dal ſuo Generale li veniſſe.

impoſto di mettere quattro mortari è più, è meno

in vna batteria,acciò ſappia conoſcere ilvento,quà

do verrà occaſione tirare da ſopra, è da baſſo, acciò

vn mortaro non dia foco all'altro (conforme diſſi

nel paſſato)ſarà neceſſario tirare vna linea dalla let

tera A alla B conforme vedete in diſegno per drit

ta linea: auuertendo molto bene, che in queſta li

nea hauerai da dominare tutta la piazza, acciò poſſi

voltare li mortari; quando fuſſe di biſogno tutti in .

vno baluardo, è in vn loco prefiſſo, doue da'voſtri

Officiali ſarà determinato; intanto ſarà neceſſario

di fare la batteria, còforme vi hò detto,tira la linea

dalla lettera A al B. piantando due pale vna A. e.

l'altra B. doue in vna parte all'altra tirarai vna cor

della,ò filacciolo,acciò vada per dritta linea;la terra

che caui dalla batteria ſi pone nella parte verſo il

nemico: auuertendo molto bene, che quando ha

uerà cacciato vina quantità di terra, ponerai vna ſal
cic
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ciccia fatta di faſcina all'uſo di guerra ben inchio

data di pali di legno,che arriua dalla A alla B &vn'

altra ſalciccia la metterai alla parte del nemico do

dici piedi larga l'Vna dall'altra, che ſarà la groſſezza

di detta batteria; poi buttaraivna quantità di faſci

ne per longo,che le punte vadano verſo il nemico,

e ſi communichino,e legano con le ſalciccie fatte.

antecedentemente, e poi tornerai a buttare la terra

di nuouo,come faceſti per il paſſato, in tanto,che la

batteria venga alta in vna ſommità, che il nemico

nò vi diſcopra in neſſun modo,che ſia, eſſendo che

tutti li cannoni, che ſi ritroueranno indetta piazza,

che ſe per impoſſibile fuſſero tutti li riuoltarebbe

ro contro detta batteria per diſtruggere,8 annichi

lare li trabucchieri, eſſendono pochi nel mondo:

morti che ſarebbero, non vi ſarebbe altro sì facil

mente di poterli tormentare, e per queſta ragione

è neceſſario ſtarauuertito a ſapere fortificarſi bene,

acciò ſi poſſa fuggire il pericolo; La groſſezza di

detta batteria già s'è detta; l'altezza è ſolo cauare di

cótinuo vina foſſa larga quindeci piedi,S&alta dieci,

acciò poſſa ſicuramente ſenza paura, è dubbio al

cuno il trabucchiero fare il ſuo officio, poiche

à detto meſtiero non è di biſogno metterui molta

preſſa,eſſendo che ſarebbe d'importanza vinabom

baà gir fuora della piazza, è dentro, atteſo, che

- fuo
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fuori vi ſtanno li noſtri, e facilmente potrebbe con

vna bomba d’eſſi dare morte ad alcuno, che però ſi

dimanda flagello militare,eſſendo chetampocoſo

no ſicuri li noſtri ſoldati,che vedendo in aria sì hor

ribile aſpetto, e moſtro infocata di fuoco hor ſpar

ge il tiro,hor percuote,horpaſſa, in tanto che non.

ſolo tiene il nemico in continuo moto, ma anco la

parte amica, quando il trabucchiero non è perſona

prattica;eſſendo prattico ſi deue far conto di lui,co

me d'ogn'altra perſona particolare dell'eſercito,

perciòche vn'eſercito non deue marciare ſenza la.

prouiſione detrabucchi, e petardi, e fuochi artifi

ciali, il quale contiene vin membro dell'armata, e

queſte perſone eſſendono prattiche, deuono eſſere

molto ſtimate; la ragione della prattica di queſta

batteria non mi vogliolòtanare per non dimoſtrar.

mi affettionato nel ſcriuere,eſſendo mia profeſſio

ne:Io taccio, e laſcio parlare ad altri dell'importan

za, e neceſſità di queſti ſimili perſonaggi nel terre

no dell'artiglieria, eſſendo lei madre di tutte l'arti,

forze,e virtù, conuiene giuſtamente eſſere dotata

d'huomini virtuoſi per ſapere il loro officio, come

ricerca il ſeruitio di Sua Maeſtà, Dioguardi, che

ogn'vno ſapeſſe dare ragione del ſuo officio, come

il Tenente Generale Schiauetta ſeruendo nell'oc

caſione di Barzellona, e d'altre parti dellaSpagna,

che



3 2 F L AC E LLO -

che per eſſere perſona diligente,e prattica ottenne

tutto quello, che volſe dalla Corona, come il Te

nente Generale D. Tomaſo d'Acurſi nel Stato di

Milano,come perſona prattica,e portata dal Secre

tario Roſale ſuo cugino, arriuò, & ottenne tutte

quelle gratie,che ſeppe domandare, ſincome hab

biamo in queſto Regno di Napoli la famiglia no

biliſſima d'Acugna,che per eſſere ſtata queſta caſa.

illuſtrata di trè Generali,biſauo, auo,e padre del Si

gnor Tenente di Maſtro di Campo Generale D.

Gabriele d'Acugna,perſona molto ſegnalata, e co

noſciuta nella Corte di Spagna per la ſua prattica,e

diligenza nell'artiglieria tanto di mare, quantodi

terra,che per queſto tutti i Vicerè,e Capitan Gene

rali di queſto Regno n'hanno fatto, e fanno molto

cöto, eſſendo vn'Aquila nella ſpeditione con ogni

ſorte di vigilanza per ſeruitio della Corona,che vo

lendo concorrere, eſſendo vacuo il Caſtello del

Preſidio di Gaeta, volſe concorrere con gl'altri in.

Spagna,8 in quel Conſeglio li fù riſpoſto,che pro

curaſſe altre pretenſioni,che non era ſeruitio di Sua

Maeſtà,che la ſua perſona vſciſſe fuor dell'artiglie

ria,eſsendo perſona di tanta prattica,8 eſperienza,

&inuiorno la mercè di Caualiero dell'habito di S.

Giacomo al Signor D.Pietro d'Acugna ſuo figliuo

lo maggiore, &anco due compagnie d'infanteria,

Vllal
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vna al detto Signor D. Pietro, e l'altra al Signor D.

Martino figlio ſecondo, come nell'occaſione di

Meſſina il detto Signor D. Pietromarciò per detta

occaſione, 8 eſſendo gionto à Melazzo, hauédone

nuoua il Signor Duca di Ferrandina Vicerè del Re

gno di Sicilia lo mandò a chiamare, e li fè tanti ho

nori,dimandandoli,come ſtaua il ſuo Padre,che lui

teneua molto guſto hauerne buone nuoue, e per

ſuo amore à quel punto li diede vna compagnia di

caualli dell'ordinarie di quel Regno di Sicilia, e.

queſto preuiene per eſſer ſtata queſta famiglia tan

to illuſtre così in Spagna,come in queſto Regno di

Napoli per il benſeruire. La groſſezza di queſta.

batteria è neceſſario,che per il meno ſia dodici pie

di,come diſſi antecedentemente, acciò facilmente

con vn cannone non la potrebbe paſſare, eſſendo

terra mobile nòvi ricerca meno, 8 eſſendo meno

otrà cauſare la morte ad alcuni come ſi vidde nel

l'aſſedio di Caſale l'anno 164o. che volſero fare la

batteria d'otto palmi, il quale cannone della Citta
della lo ſolcaua, e ripaſſaua, e diede la morte ad al

cuni di quelli, che ſtauano caricando il mortaro,

che ſe nºi fuſſe ſtato la rotta, e noſtra ritirata,in bre

ue ſarebbero rimaſti tutti con la morte;facédola in

queſto modo, 8 in queſta maniera farete bene, 8

aſſicurarete la vita, come ſi vede nella figura del

num. I 5. E A ſo
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- , Modo di fare vma ſpianata per mortari.

CAP. XVIII.

Opò fattochauerete la batteria, conforme

accennai al Capitolo antecedente, trattarai

di conoſcere il ſito, e modo della pianta, che ſe ri

troua alla detta piazza,c'hauerai da battere:poi rico

noſciuto il ſito, è il loco prendi vno filacciolo,eti

raraivna dritta linea con il detto filacciolo,confor

me ſi vede al diſegno della Aalla B al num. 16.qua

le in quello liuello cercarai ſpianare la terra: dopò

fatto queſto, prendi due trauetti, è trè, lunghi in .

quella ſummità, che ricerca la caſcia del mortaro,

chequado la caſcia ſarà dieci palmi, ſarà anche ne

ceſſario che la ſpianata ſia di quindeci,e ſempre la.

mittà di più,acciò commodamente poſſiate voltare

il trabucco, ſei mortaro in qualunque loco lo vo -

gliate tirare; la larghezza d'eſſa connenirebbe eſſe

re quadra per maggior commodità e ſicurtà; acco

modato c'hauerete li trauetti, conforme vi diſſi di

ſopra; cercarete d'hauerevna quantità di tauoloni

di rura,ſei cercola,in quella proportioneche vifa

ranno di biſogno: eſſendo,che ſempre nel terreno

dell'artiglieria ſi portano differenti miſure di der

- t1
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ti tauoloni, cioè di palmi dodici ſino a ſedici, de

quali ti potrai ſeruire commodamente: auuertédo,

che li tauoloni vogliono eſſere poſti a trauerſo,eca,

il trauetto; ponerai le punte verſo il nemico, con

forme la linea tirata della A alla Bantecedente ci

il filacciolo, acciòche detti tauoloni vengano ab

bracciati dalla longhezza della caſcia, acciò con il

tormento del continuo ſparare non ſi venga a rom

pere, poiche portando il peſo ſolo vntauolone, fa

cilmente ſi romperebbe, e per tenere detti tauolo

ni vi ſi potrebbe metterevn chiodo per ogni teſta,

acciò ſi poteſſe mantenere il liuello; la detta ſpia

nata,che prendendo più in vna parte,ch'all'altra no

andarebbero dritti i voſtri tiri, e potrebbero cauſa

re la mortea noſtri Soldati con poco voſtro hono

re, ſolamante nella parte d'auanti deue penderevn

poco egualmente, potrai laſciare pendere d'auanti

la ſpianata verſo il nemico vn grado del liuello;

auuertendo,ch'è neceſſario ſquadrarla,e liuellarla,

egualmente,e giuſtamente perche all'hora quando

hauerai appuntato il mortaro potrai dire giuſtame

te,e ſicuramente, che non verrà il mancamento da

detta ſpianata, ſe non che lo potremo attribuire ad

altri mancamenti, ch'apporta il meſtiero, 8 oſſer

uando la mia regola farete bene, come ſi vede nel

la figura del num. 16.
- -

E 2 Mo
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-

Mododifarevnaſquadra

- cA P. XIX.

P Rimieramente prenderaivn pezzo d'ottone,ò

rame,òlegno di buſcio,e prendi la quarta par

re d'vn circolo,e poi tiraraivna linea appreſso della

linea tirata, come vedete in diſegno;e fatto queſto

formaraivn quadro, tirandovna linea dalla A alla.

Bche confina con le lettere C.& D. egualmente ,

quale tirarai la linea appreſso dell'altra, acciò poſſi

formare le punte di ſquadra al quadro, fatto queſto

ponerai il compaſſo alla letteraA e formaraivna.

linea circolare, comevedete in diſegno, e poi ap

preſſone tireraivn'altra acciò poſſi deſignare lipi

ti,e gradi,conforme vedete nel diſegno della figu

ra del num. 17.acciò cò detti punti,e minuti ti poſ,

ſi regolare al tiro; e fatto queſto circolo ſegnarai li

punti,come vedete in diſegno,conforme ricerca la

grandezza del quadrante, eſſendo che per la ragio

ne naturale ſi deue partire per li 9o gradi della

ſquadra,perche queſti ſono iſtromenti per miſura

re la diſtanza,come accenna Coſmo Bartoli nella

ſua deſcrittione delle miſure della ſquadra; a noi

nöſerue ſolo per miſurare la diſtanza, ma anco per

- re
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regelaa ſapere la diſtanza, e la graduatione, che ſi

debbiano mantenere,quando ſarete à ſegno giuſto

d'entrare con le bombe dentro la piazza,acciò non.

perdiate il tiro,còforme la lontanaza,come voglia

mo dire,tiramo à puntiquattro,e gradi vno;ſarà ne.

ceſſario mantenerſi in quello è più o meno, cofor

me la prattica del trabucchiero; fatto queſto qua

drante ti faraivnaſtaggia, ſei rega della medeſima

materia come faceſti il quadrante,tiraraivna linea,

dalla lettera E alla F.8&vn'altra appreſſo,facédola di

quella larghezza,che volete,acciò poſſiate fare in.

detta ſtaggia alcuna ſorte di colibro, eſſendo brac

cioMilaneſe, il quale corriſponde con la miſura.

geometrica, e fatto chauerai la detta ſtaggia la di

uiderai in due parti, e fà che il mezzo di detta ſtag

gia diſegni vn punto, il quale prenderai il quadran

te, e lo ponerai al liuello ſopra della detta ſtaggia,e

uando verrà acòfrontare la lettera C. ad vna par

te, &all'altra della gambadella ſquadra vi ſegnarai

vn punto, & iui potrai ſaldare due pezzi della me

deſima materia della ſtaggia, il quale con vnavite.

per banda potrai ſaldare,c affrancare il quadrante,

acciò non ſi moua hor quinci, hor quindi, fatto

queſto farai vno buſcio piccolo nella punta della

ſquadra nella lettera A iui vi ſi pone vn perpendi

colo d'ottone,ò d'altra materia,òsensipaſ

--- - arai
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ſaraivn filo di ſeta groſſo con vn poco di piombo

nell'eſtremità di baſſo, acciò poſſa facilmente di.

moſtrarti la linea, che tu cerchi, è punti, è gradi,

quandovi farà di biſogno per tirare; la maniera di

fare queſti quadranti,Iove li moſtrarei in altrimo

di,mà m'è parſo coueniente dimoſtrare la meglio

re, e più commoda, che mettendo la ſtaggia è tra

uerſo la bocca del mortaro, egualmente ſubito il

perpendicolo anderà à caſcare al centro, e così lo

potrai mettere à qualunque ſegno che vorrai, che.

ſtando la ſtaggia eguale con la ſquadra nella bocca

del mortaro non potrai mai fallire, come ſi vede.

nella figura del num. 17. 2 - ,
- -

Modo d'adoprare la ſquadra

CAP. XX.

Aricato, che hauerai il mortaro,e riconoſciu

to la lontananza da doue ſi deue andare a fe

rire con la bomba, acciò poſſi conoſcere à quanti

punti debbiate appontare il mortaro, eſsendo, che,

ſe lo ponete à liuello della ſquadra, che il perpen

dicolo vi venga a dare alprimo punto,non vi potrà

andare lontano, ſolo che centocinquanta paſſi in

circa,caricàdo alla ragione di mezz'onza per libra,

Rame VI/I. -

poi

º
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poiche il carico del mortaro non và ſempread vn.

modo,che hora còmezza,hora cò vna quarta d'òza,

e così conforme è la poluere aſſai,ò meno vi darà il

quadrante,eſſendo che dal primo pito ſino alliſei,

ſempre andareteauanzando il tiro perche ſe il pri

movhà dato 15o paſſi, il ſecondo ve ne darà 3oo.

il terzove ne darà6oo il quarto ve ne darà 8oo il

quinto 9oo il ſeſto 1ooo.e così vi potrete regolare

minutamente ſopra li gradi, atteſo, che anco loro

tégono le miſure in certo termine,che ogni grado

tirarà venticinque paſſi,e mancanoe reſtano come

la ſummità delli piani della ſquadra, eſſendo che.

davno ſino alli quattro ſempre radoppia,e poi inſi

no alli ſei cala, poiche la violeza della poluere paſ

ſato, che ha vn ſegno tale perde il ſuo rigore, ſin ,

come fà il corpo humano,che ſino all'età di quara

t'anni và aumentando, paſſato,che l'ha,ſe ne viene.

al moto miſto, e dal miſto al naturale, che viene à

morte,è punto in queſto modo fa il corſo la bomba

nell'aria, eſsendo fuora del mortaro con empito, e.

moto violento, che in vn punto par che tocca le

ſtelle,e poi in vn momento quanto s'inclina al mo

to miſto, e dal miſto al naturale, ch'à pena ſarà in.

terra,farà il ſuo tiro queſta è la ragione,e modo,che

tiene la ſquadra alli ſuoi piiti, e miſure, e rieſcono,

e calano; intanto vn prattico trabucchiero non ſi

- de
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deue aſſicurare al detto, che queſta ſquadra al tal

puntomi potrà dare paſſi tanti eſſendo che non ſo

lo per la varietà della poluere d'eſsere buona,ò ma

la, & in queſto è di biſogno ſtare molto auuerrito,

che quando penſarai d'eſsergionto quel tiro è loco

refiſso, reſtaràal mezzo del camino, intanto, che

la regola della ſquadra è buona per regolarſi alle

occaſioni; eſsendo, che ſempre, come dice Loiſe.

Coliato, ſi deue rimettere ſempre alla prattica de'

Trabucchieri,ò Artiglieri,ch'eſſi con la loro pratti

ca conoſcendo la poluere, e la loro lontananza non

poſſino laſciare mai di colpire à quel loco,douevo.

gliono, ſincome hò fatto, e praticato Io in molte.

occaſioni,e fatta l'eſperienza.

Modod dare il vento alla bomba.

CA P. XXI.

I D Rimieramente prenderai la bocca del morta

rocò vn compaſſo, è con vn pezzo di legno,

cioè vnabacchetta giuſta; fatto queſto pren

derai vna tauola, è pietra, è carta, e tirarai vna.

linea retta, la quale in detta linea formarai con

quella bacchetta, e farai vn punto di ſopra, S&

vn di ſotto egualmente,e giuſtamente, quanto è la

bac

º
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bacchetta,ne più ne meno;dopò prenderai ilcom

paſſo, e trouerai il mezzo giuſto, quale tirarai col

detto compaſſovn diametro, il quale per maggior

ſicurtà formarai due lettere, vna nel primo punto

A e l'altra nel punto di baſſo B. & hauendo tirato il

diametro vi fermarete nella lettera B. e con l'altro

puntoandarete à ritrouare la lettera Ce D e farete

iuivn ſegnoin ogni parte;fatto queſto aprirai il cô

paſſo,e và à trouare il ſegno fatto della C.e D.e poi

fatto queſto ritorna nella lettera B.con vna punta.

del" , e con l'altra punta và per la linea è

trouare la lettera A eſſendo che queſto non è altro,

che vn triangolo: non potrai arriuare nella lettera,

A tutto quello che vi ſoprauanza perarriuare nel

la detta lettera A. lo ripartirete in due parti eguali;

fatto queſto prendirai il compaſſo,e và à ritrouare.

il centro del diametro,fatto poco auanti, e poco più

àbaſſo ponerai la gamba del compaſſo,e con l'altra.

punta andaraià ritrouare il punto della lettera B&

il punto fatto nella parte di ſopra nella lettera A e

uando abbatteranno egualmente, tirarai vn'altro

circolo, e quello ſarà la miſura, che deue eſſere la

bomba; ſe ad alcuno li pareſſe eſſere il vento ſtra

uagante, eſſendo che nelli pezzi d'artiglieria vi ſi

dà il quattordeci per cento, che ſi diuideno in tre.

parti, quelloche reſta del triangolo del diametro in

E que
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queſta ſorte de mortari ſono neceſſarijdare alla ra

gione di venti per cento, poiche molte volte ſarà

neceſſario fare qualche camiſa,di cànauaccio,ò pe

ce, èvero colla, è geſſo; e queſto è quando fuſſe.

alcuna bomba difettoſa, e per mancamento d'eſſa

ſarebbe neceſſario di agiutarla , eſſendo che nuo

uamente s'è inuentato tirare con vn fuoco, perche

viene circondata di ſtoppino per tutte le parte, ac

ciò il fuoco téga la ſua eſalatione per poter dare il

fuoco più facilmente nella bocca della ſpina: vero

è, che mi dirai, che il ſuo camino non ſarà così ve

loce. Riſpondo,che nò potrà tirarla bomba così lâ

tano, come farebbe, tenendo il vento à ragione di

quattordeci per cento,perche queſti pezzi non ſer

uono per far batteria,ſe nò ſolo per trabuccar la bò

ba da vma parte all'altra, e s'è fatto anco pereuitare

altri inconuenienti, come ſoleuano occorrere,che

per hauere la bomba poco vento contraſtaua col

mortaro,8 eſſendo debole di forza ſi reuentauafa

cilmente, e così m'è parſo darli il vento a queſta ra

gione,acciò poſſiamo fuggire li pericoli, 8 incon

uenienti, quale vederete nella figura num. 18.

ºi lº

#
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Delmodo, cgroſſezza, che deuono hauere le

bombe,ſei, granate.

C A P. XXII.

Rimieramente ſi deue prendere il circolo,che

deue tenere la qualità, e groſsezza di detta,

bomba, e poi deui ripartire in otto parti eguali; la

ſciarete con la punta del compaſso vna ottaua per

parte, e formarete vn'altro circolo, il quale reſtarà

l'ottaua parte per ciaſcheduna circonferenza, eſse

do che non deuono eſsere più groſse per eſsere più

atte al crepare;e darete la ragione del peſo, poiche

quando fuſsero più groſse di ferro ſarebbero di

maggior peſo e non ſarebbero atte al reuentare,eſs

ſendo che di ciaſcheduna bomba ſideue fare mil

le pezzi, 8 ogn'vna hà da tenere la ſua ragione di

qualunque materia fuſſe tanto di ferro, di metallo,

ò di vetro, acciò diſtintamente ciaſcheduna ſi deb

bia regolare con la ragione, come ſi vede nella fi

gura del num. 19.

cessa Sºle29See29

F 2 Vn'al

º
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Vn'altra ſorte di bombe.

CAP XXIII
-

Veſta ſorte di bombe l'hanno inuentata ſi

Franceſi, 8 Alemani,come anco le granate,

e bombe,che ſono tonde; queſte ſono fatte bislun

ghe, cioè cinque parti della bocca del mortaro, e.

ſono tonde,e piane al fondo, come di ſopra; piane.

con due manigioni, acciò ſi poſſano leuare più fa

cilméte, come vederete in diſegno; altre ſono oua

te, e queſto lo fanno per maggior peſo, e portano

più poluere, e doue caſcano fanno maggior danno,

e tengono l'iſteſſa groſſezza, che tengono le bom

be tonde; vero è,che queſta ſorte di bombe ſono di

maggior importanza per il maggior peſo, ma non

ſi poſſono tirare molto da lungo, eſſendo che ſono

bislunghe, e non poſſono tagliare l'aria così facil

mente,come l'altre, per il ſuo maggior peſo, come

s'è viſto in molte occaſioni, e ſi vedono nella figura

del num. 2o. -

Sº9See29(Sole29

t (6ò Sè4 sSN e SN
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Della groſſezza, che deuono hauere le granate

- di ferro.

CA P. XXIV.

A granata di ferro non deue tenere per ragio:

ne, ſe non ſolo il diametro di trè libre di pie

tra, che ſono noue di ferro, acciò fuſſero di giuſta,

qualità, e manigeuoli al tirare,eſſendo che ſi tirano

con le manilontane, 8 appreſſo, conforme l'occa

ſione, che ſi rappreſenta per aſſediare, è eſſere aſſe

diato, eſſendo che queſte ſorti di granate ſono di

grandiſſimo giouaméto per difenſione d'wna piaz

za, purche fuſſero bene acconcie con il ſuo tempo

del fuoco con la ſua ſpina, che quando non cauſa

rebbero la morte non ſolo a chi le tira, ma anco è

circoſtanti;le groſſezze di dette granate ſono la no

ma parte, come vedete in diſegno nella figura del

nU11 Il, 2 I.

Della groſſezza, che deuono hauere le granate
di metallo. -

CAP. XXV.

O" ſorti di granate ſono di grandiſſima im

portanza, e ſicure al tirare, ma ſono di mag

--- - gior
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gior ſpeſa aſſai, più che di quelle di ferro, non ſolo

per la vita appaſſatora, quale è la propria ſpina, che

ſi comunica il fuoco,così come per eſſere di metal

lo di maggior valuta, ma nodimeno deuono laſcia

- re i Rè, &i Prencipi,e Republiche di nò ſtare pre

cinti nelle loro arſenali, è monitioni di guerra per

difeſa delli loro ſtati;la groſſezza,che deuono tene

re queſte ſorti di granate è la decima parte; la loro

ſpina vi ſi fà,che paſſa da vma parte all'altra è vita ;

nella parte di ſopra vi ſi laſcia quadra con vn poco

di groſſezza, che poſſa coprire il buſcio per ogni

banda; la quadrezza chà da tenere ſarà la groſſezza

d'vndito polo acciò poſſa la chiaue tenerla per ſer.

rarla inſino all'wltimo pane della vita, acciò non,

habbia occaſione in quella eſalatione entrare il

fuocoe nelle parti di ſopra in mezzo del quadro vi

ſi fanno due buſcini, acciò quido caſcano nella ter

ra mobile,ò fanga, tégano la loro eſalatione alcuni

di detti buſci,e non muora il fuoco,come vederete

in diſegno nella figura del num. 22.

Vn'altra ſorte di granate di vetro,

CA P. XXVI.

A groſſezza di dette granate ſono la ſettima.

parte del ſuo diametro, quale non ſerue per

al
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altro, ſe non permettere nelle pignate di fuoco ci

vno ſtoppino,che eſſendo loro piene di poluere,ac

comodate dentro della pignata con ſuo ſtoppino

fanno grandiſſimo danno,e ſono di poca ſpeſa,qua

le la vederete nella figura num.23.

AModo di riconoſcere le bombe.
-

-

C A P. XXVII.

Rimieramente farete vno colibro di ferro ti

do in quella miſura, e qualità, che ti ricerca il

mortarogiuſtamente,ne più ne meno,ſenza vento

neſsuno, acciò poſsa conoſcere la ſua tondezza ſe.

vi buttaſse corne, che buttando qualche difetto

d'eſser la bomba cornuta, ſi potrebbe reuentare il

mortaro; l'altra ſarà il riconoſcere ſe vi ſono venti,

che paſsano nella parte dell'anima, che eſsendo al

cuno vento,ſeiù buſcio, non ſono di ſeruitio,poiche

la Corte ſpende il denaro ſe l'hino da riconoſcere.

di tutta bontà,e perfettione; per riconoſcerle bene

ſarà neceſsario ponerle détro l'acqua per vn ſpatio

di tempo, poi pigliarete alcune ſetole di porco, e.

ponetele, doue vi pare, che fuſse alcuno buſcio,

quando paſsa è difettoſa, di modo,che ſarà neceſsa

rio ſcartarla; dopò farai diligenza minutamente ſe
il
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il partitario, che l'ha fondate hà laſciato terra per -

far peſare maggior la bomba;prenderaivna punta.

di ferro, e vi faraivno guancio, il quale raſparete.

minutamente,vedendoſi ſale terra; poi pigliatevn

legno, è ferro lungo quanto vi pare, e prendi il cir

colo della bomba,e ſegnala nel detto baſtone,e poi

leua l'ottaua parte, e farai vn ſegno all'hora quan

do vogliate vedere ſe la bomba tiene la ſua ric

chezza la ponete dentro il buſcio,che tocca ſino la

parte di baſſo, quando vauanza l'ottaua giuſta è ſe

gno, che la bomba tiene la ſua groſſezza; quando

viene di più, è ſegno, che non tiene la ſua ricchez

za, e ſarà pouera di ferro; quando non vandaſſe ſi

no l'ottauo giuſto, è ſegno, che ſarà la bomba più

groſſa, il buſcio ſarà vna parte del ſeſto del ſuo dia

metro, e vedere li ſuoi manigioni, che ſono al loco

ſolito, acciò non diano impaccio, come ſi vede in .

diſegno nella figura num. 24.

Vn'altro modo di riconoſcere la bomba.

CAP XXVIII

P Rendivn compaſſo torto, e vedi ſe ſono alla

miſura, che deſideri; poi farai fare vin fuoco

di carboni,e metterai dentro le bombe, qua

do
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do ſaranno di fuoco le cauarete fuora, &empitele.

d'acqua,e fuora le vntarete di ſapone,quando quel

la butta le campanelle,è ſegno che vi è mancamé

to ſicuro, e le poſſiate ſcartare, che la materia del

ferro è ſpognoſa;quando vi fuſſe terra, potete fare,

come vi diſſi nell'altro Capitolo, come per cono

ſcere le ſue groſſezze, acciò vi poſſiate gouernare

có la regola,come ſi vede nel diſegno del num.25.
-

Modo di fare vna camiſa ſei, coperta.

CAP XXIX. -

- º i , - - - -- - -

OVandovi ritrouaſſiuovna quantità di bombe,

che fuſſero ſoſpette,e difettoſe,che vi fuſſe

alcuno buco, è fuſſero ſpognoſe, doue cono

ſcete veramente, che fuſſe il buco prendetevn le

gno dolce,e fatevn ſtecco quanto vi pare, che ſia

il detto buco, che vada a morire nella ponta, acciò:

poſſa entrare più facilmente poi la bagnarete nella

colla calda,e ſubito metterla détro,dandoli con vna.

mazzola, ſin che ſi rompe dentro, poi lo taglia ap

preſſo al ferro; fatto queſto prendi vna quantitàdi

geſſo peſto, e ſetacciato con la colla di carniccia,

disfatta dentrovn pignato di rame, è terra, quando

la colla ſarà liquefatta anderai ponendo il geſſo è

po

-

-
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poco à poco, voltando con vn legno ſin che viene.

ſpeſſo alquanto, e poi prendi vn pennello groſso,

e và bagnando la bomba attorno attorno, poi la ..

ponerete al Sole, quando ſarà aſciutta la tornare

te à bagnare, ſin che ſaranno le trè volte,che butta

vna groſsezza, che poſsa entrare dentro il mortaro,

quado ſarà in miſura potete caricare,e tirare ſicuro.
-

, ' ' - . .

Vn'altro modo di fare camiſe, ſei foderi.
-

-

,
-

-

CAP. XXX.

- - -

EIAuendo alcuna quantità di bombe piccole ,

. Il cheandaſsero vane dentro il mortaro, fare

te in queſto modo,liquefatevna quantità di pece.

greca, è negra, è come ſi voglia poi prendetevna.

quantità di ſtoppa di cannauo, incominciate à fare.

faſci, e bagnate nella pece,S&infaſciate attornoat

torno, ſin che pare à voi,che manca poco ad arriua

re al ſegno della ſua groſsezza,e dopò prendete vn

cannauaccio, e coprite la bomba,e con ſpago,ò filo

di ferroli darete molte volte,ſin che ſia coperta in .

vna forma,che poſsa reſiſtere al tormento del tae

cose ſempre bagnarla in pece ſino al ſuo ſegno,che

tenga il vento, che ſarà ottima.

Mo
-
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Modo di fare li tacchi - -

CAP. XXXI.

P Rimieramente prenderai la miſura della ca

mera del mortaro, quanto è lunga, e quanto è

larga, poi prendi vn pezzo di legno d'olmo,e lo fa

rete tornire dal tornitore in queſta miſura;prendi la

lüghezza della camera,e diuidela in trè partiegua

li, laſciandovna parte per la poluere, e due per il

tacco largo, quanto ſarà la ſua camera vn vento

d'auantaggio nella parte di ſopra, e nella parte di

ſotto giuſtamente, quàto ſarà la ſua camera,ne più,

ne meno, eſſendo che la parte di ſopra quello ven

to,che viene ſi faràandare a forza di fulatori dentro

la camera del mortaro, e vi ſi farà vna coppa inca

uata, acciò poſſa ſedere la bomba,e di maggior for

za la poſsa leuare in alto, come ſi vede nella figura,

del num.26. - -

Vn'altro modo di tacco.

CAP. XXXII.

Veſta è vn'altra ragione di tacco, ſe bene và

del medeſimo legno, e della medeſima

G 2 groſ
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groſsezza, ſolo che come quell'altro paſsato fù di

due terzi,queſto ſarà lungo vn terzo per potere ca

pire la quantità di poluere, che quando vogliate ti

rare à ragione d'wn'onza per libra, è neceſsario,che

il tacco ſia vn terzo,che queſta è la ſua regola natu

rale, come lo vederete in diſegno nella figura del

num. 27. - - - -

-

-

Vn'altra giunta di tacco.
-

',

CAP. XXXIII.

Cº"ancodare ragione del tacco per tira

N e recóvn quarto d'onza di poluere, come ſi è

detto per tirare a ragione d'vn'onza per libravi diſ

ſi che fuſse vn terzo, quello di vn onza, che fuſse.

due terzi quello di mezz'onza; adeſso che voglia

motirare con vn quarto, ſe vuole la ragione pren

di il tacco delli due terzi, e giungeteui vn mezzo

terzo, che ſarà lungo due terzi, e mezzo, 8 vi re

ſtarà vn mezzo terzo della camera del mortaro,

quale venerà accòpagnato con queſto quarto d'on

za; per meno fatica prenderai vn ſouero in quel

la groſsezza, che vi ricerca il tacco, e dopò lo in

chiodarete cô vno brocchettone di ferro, è legno,

e poi prendi vn cortello,e ſcematelo attorno attor

i t . .

IlO,
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no,e con la raſpa,ò ſcofina,come vogliamo dire, at

tondatelo a giuſta miſura, e quido l'hauerete acco

modatofarete trèrighe,chevadano in cima al fon

do del tacco, acciò poſsa ſpirare la poluere, e dare.

fuoco al ſtoppino, che leua la bomba, che eſsendo

pocapoluere è lontano per la lunghezza del tacco,

quando non vi fuſsero queſte taglie non dariano il-

fuoco. -

Modo difare le ſpine.

C A P. XXXIV.

Rimieramente trouarete vn legno forte, che.

reſiſta,e che non ſia atto a canniarſi,ò ſpaccar-.

ſi, comevogliamo dire, come legno di pero, è pu

mo,ò d'olmo, è decina,è di qualunque altro legno,

che fuſse in quello paeſe, è loco, purche fuſse atto

à reſiſtere al tormento della mazzola, e del fuoco;

Primieramente prenderai il buſcio della bomba,

e vederete la ſua groſſezza, che vi ricerca il buſcio,

poi lo metterete al torno, e farlo tornire, che va

da à morire nella parte di baſſo vn poco, e non la

ſciate troppa, che ſi dilatarebbe la ſpina,e baſtareb

be, che veniſſe à finire quanto fuſse groſso vn filo

di ſpago nella fine da baſso, acciò rimaneſse ſpoſa

Rame LX. - ſa»



34 F L AG ELLO

ta,che poteſse andare à baſſo nel fondo della bom

ba ſerrata, e la ſua longhezza ſarà quanto è alta la

bomba, cauádo la ſua groſſezza, che reſta nella par

te da baſſo, e di ſopra vi ſi laſciavna teſta groſſa, co

forme vederete in diſegno nella figura del num.

28.il ſuo buſcio ſarà la metà del legno, come à dire

la ſpina ſarebbe vn'onza di groſſezza, ne pigliarete

mezza parte per fare il buſcio, il quale venerà à re

ſtare la quarta parte per ciaſcheduna parte, confor

me ſi vederà in diſegno nel num. ſopradetto.

Modo difare le ſpine per le granate.

r - CA P. XXXV. .. . .

P Renderetealcuna ſorte di quel legno,che diſſi

nel Capitolo antecedente, e lo farete tornire.

neltorno in quella groſſezza, che vi ricerca il bu

ſcio della granata, laſciandouivn vento meno, il

quale ſeruirà per ammogliarſe vn filo di ſpago, è

cannauo,ò neruo di vacca,acciò caricandola non ſe

reuenta,eſsendo che detta ſpina và nella detta gra

nata ſerrata, come intenderete nell'altro Capitolo

del modo, che vanno caricate le ſpine; la loro lon

ghezza ſarà tre dita in circa, alla terza parte vi ſila

ſcia vnateſta,come vederete in diſegno nella figu

ra
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ra num.29 quale due parti anderanno détro la gra

nata, &vna parte fuora, la laſciaraivn poco lunga.

per ragione, che vi viene la crocera con due buchi

al mezzo di quella teſta per eſalare il fuoco, quando

caſcaſſe la granata con la bocca à baſſo,come diſſi

nel Capitolo paſſato delle granate di metallo, che

fanno, in queſta ragione non potrete fallire; ilbu

co, che viene in queſta ſpina ſarà la mittà della

groſſezza della ſua ſpina come vogliamo dire;vna

parte ſarà il legno, e l'altra ſarà il buco, il quale re

ſterà la quarta parte del legno per ciaſcheduna ba

da, ſe bene veniſſe nella parte di baſſo, vintantino

meno pervenire alla proportione d'eſsere ſpoſata.

nella parte di baſso a coda di ſorece,acciò poſsa en

trare dentro la granata più dolcemente; baſta, che

la terza parte di ſopra vada ſerrata a forza per non

eſalare il fuoco, e poſsa reuentare maggiormente,

che così facendo anderà ottima. -

Modedfare le bacchette per caricare le ſpine

di bombe, e granate.

CAP XXXVI.

Rendivn poco di legno di corognale,ò legno

di decina, di quella groſsezza, che vi ricerca

- - - - -
la
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la groſsezza della ſpina,e lâghezza,ſe bene voglio

no eſſere trèbacchette per caricare, vna più lunga

dell'altra, come à dire vn terzo meno dell'altra,che

eſſendo più curta reſiſte maggiormente al tormen

to della mazzola; auuertendo che vogliono andare

bene ſerrate,ſolo con il vento,acciò non eſca la mi

ſtura, e poſſavnitamente pigliarla con il piano d'a-

baſſo, come vederete in diſegno nella figura num.

3o. acciò il fuoco camina ſeguito,che trouandola.

miſtura fuora, ſenza eſſer battuta, darebbe fuoco

tutta in vna volta; e queſto sintéde tanto per bom

be, quanto per granate.

Modo di legare le ſpine.

CAP XXXVII.

-
-

F Araivn banco lungo quattro palmi con quat

tropiedi, conforme vedete in diſegno nella

figura del num. 3 1. poi ſi pongono due legni, vno
lontano dall'altro, quanto ſarà lunga la ſpina, &vn

poco di più ; in vna parte vn buco, e nell'altra

parte vna forchetta convn buco, che paſſa davna

parte all'altra per potere ponere vn chiodo di fer

ro,ò legno,acciò quando tira la mano con il ſtrafor

e zino,ſei filacciolo,acciònd ſalta fuora dell'incaſtro

fat
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fatto,douevà il fuſo con la ſpina; auuertendo, che

il fuſo, che và dentro la ſpina vuol'eſſere giuſto

quanto ſarà il buco, accioche quando tira la mano

con il ſtraforzino non volta attorno attorno, quan

do fuſſe larga vi ſi ponevna taccoſcella di legno;

fatto queſto prendi colla liquida,S&onta la ſipinaat

torno, e poi prendi il ſtraforzino, ſei filacciolo, è

ſpago groſſo, còforme la qualità della ſpina;all'ho

ra quando ſarà fatta bene ſtrettamente li daraivna,

volta, e ponetela al Sole, che eſsendo aſciutta po

trai caricare,come ſi vede nella figura del num.3 1.

Vn'altro modo di legare le ſpine à mano.

-

cAP XXXVIII

Rendi la ſpina,S&vntala di colla prendi poi lo

ſtraforzino,e và voltando a poco a poco,ſtrin

gendo di paſſo in paſſo, come faceſſi vn ful

gore ſino a quella ſummità, che vorrai caricare ;

queſte ſi fanno quando non tenete preſſa, è com

modità di fare l'ingegno dell'aſpa, come diſſi nel

paſſato.

Sole2)Sole29(sºg) -

46a Sì ei Sè46ò Sò - -

H Mo
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Modo di caricare le ſpine.

CAP XXXIX.

Rimieramente,che hauerai le ſpine aſciutte,

prendi vn pezzo di legnogi poſſa

tenere il colpo ſaldo,e poi prendi la bacchet

ta, che vadaben ſerrata, che à pena ſaglia il vento,

poi poni à baſſovn ſtoppino di carta, e ponila nella

parte da baſſo, dandoli trèbotte con lamazzola in.

cima della bacchetta, poi prendi di queſta compo

ſitione ſottoſcritta, pigliandone ogni volta quanto

può ſtare dentro d'vndetale, e ponila dentro laſpi

na, e batti forte con la mazzolatrèvolte, poi caua.

fuora la bacchetta, e ſcotolavn poco,e poi ritorna a

battere trèaltre volte; come haueraii torna à

ponere altre tanta compoſitione, e fà come faceſti

per il paſſato, affinche la ſpina ſia piena ſino in ci.

ma, e ponivn tacco di carta, come faceſti à baſſo;

auuertédo moltobene di portare la mano ſeguita,

acciòvadano tutte advn tempo, 8 auuertite, che

non buttano alcune crepature, che non ſono buo

ne, ſiche creparia la bomba nell'aria, come anch'Io

l'accennarò ne'miei auuertimenti.

- Afa
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. A fare la miſtura.

Prendi vna quantità di poluere, e la faraipiſtare,

minutamente, e la farai paſſare per il ſetaccio ſotti.

ſe; poi prendi di poluere parte 6. Carboni dolci

parte 1 e meſcolatele tutte inſieme con la mano,

poi le paſſarete minutamente ſottovn legno ſopra

vn bancone per trèvolte, &ogni volta miſchiate

le con la mano, ſinche vengabene miſchiata,e poi

potrete caricare le ſpine à voſtro guſto, -

Modo di caricare le ſpine di granate.

CAP. XXXX.

- P Rendi quella granata, che volete caricare , &

aggiuſta la ſua ſpina, che vada bene nella ſua.

bocca, poi ontala di colla todeſca, e prendi ſpago

ſottile, 8 inuolgi ſinoli buchi da baſſo, e poi fate.

vno cabio, ſei nudeco,e torna ad ontare,e ponila al

Sole,poi prendi vna bacchettina piccola, quanto ri

cerca il ſuobuchino,e prendi di queſta compoſitio

ne ſottoſcritta, e carica à poco à poco, come di ſo

pra, ſtandomolto auuertito, che in queſte ſpine vi

ſtà la vita de poueri Soldati, che quando non tiene

il ſuo tempo li reuenta in mano; eccoti mortovn.

ſoldato,ſenza che l'ammazza il nemino;ſiche pren.

- F- 2 di
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di vna quantità di poluere,e farla ben peſtare paſſa-.

ta per ſetaccio minutamente, poi prendi poluere.

parte 4. Carboni parte 1. miſchia inſieme minuta

méte, paſſandoli per ſottovn legno ſopravnaban

ca per trè volte, poi prendi vna ſpina,caricala,eve

di quanto tempo ti dà,che poſſa tirare con la mano,

auuertendo prendere la compoſitione à poco à po
co, e batterla bene, come diſſi di ſopra i

Modo di caricare le bombe.
º, - - - a o

e,

CAP. XXXXI.

Rendi la bomba, e riguardala bene dentro, e'

fuora ſe vi fuſſero dentro alcune pietre,ò l'a-

nima del ferro, che non fuſſe ſtata tagliata.

raſa,che mettendo dentro la ſpina ſi ſpaccarebbe,e

non conſeguirebbe il tiro; ſe per fortuna vi fuſſe.

detta anima, prendi vn ſcarpello di ferro acciarato,

dandoli con vn martello, ſinche ſarà tagliata;poi pi

glia vn legno, e prendi la miſura della ſua fondità,

e taglia con la ſerra la ſpina, e carica; quando fuſſe.

piùlunga della miſura, fate vno buco con vna ver

gara, che trauerſa la ſpina da vna parte all'altra, e -

quando fuſse à ſegno giuſto, potrai fare vna croce

alla pita di baſso della ſua miſura, la quale è di lon

ghez
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hezza onze trè Milaneſe, e ſei Napolitane, cioè

del bracchio Milaneſe,che ſono onze 12 del brac

chio Napolitano ſono onze 24.Io hò voluto diſtin

guere ogni coſa, acciò ogn'vno capiſca la regola, e

miſura, fatto queſto prendi la poluere granita della

migliore, che fuſſe nella monitione, & empi la

bomba, e dopò poni la ſpina ceuata dentro a quelli

buchi fatti con la vergara,come diſſi di ſopra,dopò

che ſaranno andate le trè parti dentro la bomba,

prendi colla todeſca liquefatta, come faceſti nelle

ſpine,e prendivn poco di cannauo sfilato,e legaat

tornoattorno la ſpina,e quando fuſſe largo il buco

vi potrai ponere alcuna taccoſcella, poi battete be

ne con la mazzola, ſinche vada détro al ſuo ſegno,

poi prendi quattro ſtoppini di neruo di vacca,e po

neteli in croce in cima della teſta della ſpina,laſciar

do libero il buco, che s'ha da dare il fuoco, e poi

prédivn'altro ſtoppino di canauo, còforme faceſti

prima,legadolo attorno la ſpina ſtretttaméte, e poi

con il deto,ò pénello allarga attorno attorno il ner

uo ſopra la bomba ponendo ſempre colla liquida è

baſtanza, ne tanto,ne quàto;dopòla ponerai al Sole

ad aſciugarla, che verrà come vn ferro.

cese2)Seeg)RSole29

(edrè e S. e Sò -

Vn'al
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Vn'altro modod'aſciugare le bombe ſenza

- il Sole. -

CAP. XXXXII.

Itrouandoti d'inuerno ſenza il Sole, e volene

do il Capitan Generale, che tiraſſi ogni not

tevna quantità di bombe, e fuſſe cô neue,ò acqua-,

come ſucceſſe al mio tempo nella Città diTorto

na l'anno 1642. fù al mio Maeſtro comandatodal

l'Illuſtriſs. Signor MarcheſeSerra,che tiraſſe per la

notte vegnente vna dozana dibombe, ſtando pio

uendo,eſſendo il meſe di Febraro,riſpoſe al Signor

Marcheſe,che era impoſſibile à farlo,S&il Genera

le lo ripreſe, che lo faceua andare dentrovna gale

ra, quando non hauerebbe ſeguito l'ordine ſuo; Io

accennandolo li diſſi, che ſarebbe peſo mio, ritro

uandomi nellaChieſa di S. Marciano di ſtanza con

il treno dell'artiglieria, vi eravn forno, quale ſer

uiua perli Padri di detta Chieſa; Io diſſi alli miei

compagni,che haueſſero caricato le bombe,che Io

andaua per vn negotio,e li laſciai molto diſguſtati,

li quali caricorno dodeci bombe, Io deſtramente

dimandai vn facchino,chiamato pernome Paſqua

lino, e li feciprédere quattro faſcine, e le poſi den

- CIO
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troil forno,e poſtoci fuoco, come furono bruggia

te,cauai fuora il fuocoe ſcopai bene dentro il detto

forno, il quale rimanette caldo, come il Sole nel

meſe di Giugno; fatto queſto, andai a ritrouare i

miei compagni, che haueuano caricato le dodeci

bombe, e dal medeſimo facchino li feci ponere

dentro il forno, in due hore furono ſecche,doue il

SignorMarcheſe Serra reſtòmarauigliato, & heb

begran guſto, &il mio Maeſtro ci il ſuo honore;

così può fare ognvno, quando fuſſe inuerno,e fuſ
ſe occaſione d'aſſediare,ò fuſſe aſſediato.

Modo di fare le ſcatole ſei cocchiare.

CAP. XXXXIII.

Onforme nell'artiglieria ſi fino le cocchia

re di rame con le loro lunghezze,e larghez

ze,conuiene ancora inſegnare il modo facilmente

di tagliare le ſcatole, ſei cocchiare, per caricare il

trabucco; prendi vna piaſtra ſottile di rame,ò ferro

ben tirata, poi prendi la camera del mortaro,e diui

dela in trè parti,vna per il tacco,e l'altre due per la

poluere;preſo chaueraila camera diuide in trè par

ti eguali la ſua larghezza, e formasù quella piaſtra

trè diametri della camera; la ſua altezza ſarà due

ter
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terzi della camera, conforme ſi vederà in diſegno

nelle lettere A e B. poilovoltarai attorno, e ne fa

raivna ſcatola ci il ſuo fondo, quado vorrai carica

reà ragione d'wn'onza per libra, potrai empire pie

ma la ſcatola, che vi darà il peſo giuſto, quando vor

rai caricare è ragione di mezz'onza per libra,pren

di mezza ſcatola giuſta, e poni vn ſegno al mezzo

giuſto, quando vorrai caricare à ragione d'vn quar

to d'onza, prendi il coperchio di ſopra,che ſarà la

ragione di mezzo terzo di ſua camera, il quale ſi

forma della medeſima lama, come ſi vede in diſe

gno,che ſarà alto mezzo terzo,e largo quanto è la

ſua cameraacciò ogn'vno poſſa intendere facilme

te il modo di dette ſcatole,l'hò fatte in diſegno,e

dato in ſcritto il ſuo modo,acciò ogn'vno intenda ,

che due terzi della camera della noſtra fonditione.

danno la ragione d'vn'onza per libra; vn terzo darà

mezz'onza, mezzo terzo darà la ragione d'wn quar

to d'onza per libra,che peſa la ſua granata,ſeiùbom

ba,conforme ſarà la lontananza; Io poi l'accennarò

nel Capitolo del tirare, ſin come anco hò accénato

nel paſſaggio della ſquadra, del modo di tirare lon

tano,8 appreſſo,come vedete nella figura num.32.

& R 3
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Altro modo diſarevn carico per trabucchi.

CAP. XXXXIV.

Itrouandoui invna parte che non vi fuſſera

me,ò ſtagno,ò ferro, cioè lama, potraipren

derevn pezzo di legno, e farlo tornire in modo

d'vna ſcatola, poi peſa la poluere,e ponivn ſegnodi

legno,ò ferro acciò poſſa di notte attentare con le

mani il ſegno, acciò non ponga poluere più, è me

no, così potrai caricare facilmente, e farai ſempre

vn tiro.

Modo di caricare il trabucco.

CAP. XXXXV.

Rimieramente prendivn tacco giuſto nella

ſua miſura della camera del trabucco, confor

me accennai, del modo,e maniera,che deue.

eſſere il tacco, fatto queſto prendi vn feltro di cap

pello,òvero altro pino groſſo, e fate vn feltro giu

ſto, quanto è larga la camera; poi prendi la ſcatola,

e metti la poluere, di quella quantità,che ti ricerca

la lontananza, e riconoſci bene il mortaro nella lu

- I IIlC1 al
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mera ſe vi fuſſe qualche coſa atteſo ſono molto fa

ſtidioſi à ceuare; è neceſſario ceuarli prima, e poi

metterui la poluere dentro, aggiuſtandola con le

mani dentro la camera del mortaro, poi prendi il

feltro, e metti in cima la poluere; fatto queſto pré

di il tacco, e lo metterai egualmente dentro la ca

mera,dopò prenderai il folaturo,e con due mani lo

batteraiben forte, ſinche entra al piano della ca

mera;ſe per fortuna buttaſſe il tacco eſſervano,po

trai prenderevn'altro feltro, e lo metterai davn la

to del tacco, che così aggiuſtarai il voſtro volere ;

fatto queſto prenderai la bomba, e la riconoſcerai

molto minutamente;ſe vi fuſſero alcuni buchi pe.

ricoloſi,che potrebbero darli fuoco auanti il tempo

dentro il mortaro;e ſe vi fuſse alcuna macula potrai

prendere vn poco di cera roſsa,S&iui ponendola le

uarai il pericolo; dopò queſto prenderai vn cortel

lo con la punta, e leua il tacco di carta, che antepo

neſti, quando caricaſti la ſpina, 8 auuerti,che non,

reſta cos'alcuna dentro il buco della detta ſpina,che

portarebbe pericolo d'andare orba, e con la punta,

del cortello ſolleuaraivn poco della miſtura, che ſi

ritroua dentro la detta ſpina; poi préderai il ſtoppi

mo, e l'inchioderai con vna brocchettina in cima la

teſta della ſpina, prenderai dopò vn poco di miſtu

ra, quanto è trè onze, è quattro, e l'anderai ſpolue

1Z



MIL ITA RE. 67

rizzando in cima al tacco; fatto queſto prenderai la

bomba, e la metterai dentro il mortaroegualmen

te, che non vada più in vna parte, che nell'altra; e.

nella parte, doue vogliate appuntare il mortarovi

ſi pongono due tocchette di corda, ſei miccio,ac

ciòcheappuntado il mortaro mantengano la bom

baal mezzo giuſto; dopò prenderai il ſtoppino,e lo

diuiderai in quattro parti eguali; prenderai dopò

vn'altro poco di quella miſtura, e ſopra empiraila.

ſpina calcandola con il dito e buttando in cima del

la bomba quella miſtura, che vi reſta nelle mani, e

così fatto potrai applitare il mortaro in quella ban

da,che vorrai,e darli fuoco,che ſicuro dando il fuo

co nella camera,darai il fuoco nella bomba; queſto

è il più breue, e facile modo di tirare ſenza perico

lo di riuentare il mortaro, ne ferire li circoſtanti:

iche nella vecchia maniera li miei anteceſsori

ſoleuano tirare con due fuochi, come hoggi anco

molti l'Vſano,eſsendo che non hanno ritrouato l'in

uentione di tirare con vn fuoco, conforme l'hab

biamo ritrouata noi ſotto l'aſſedio di Vercelli l'anno

1638- che in vna notte i miei compagni reuentor

no due mortari con tirare con due fuochi; così fa

cilmente potrà ſuccedere a tutti gli huomini del

Mondo, che danno il fuoco prima nella bomba,nò

ſarāno ſicuri dare il fuoco nellalumera; ecco il pe

I 2 ri

–
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ricolo,mi dirai,che il tirare con due fuochi non an

deranno bombe orbe ſenza il fuoco dentro la piaz

za; vi riſpondo, che Io ritrouandomi nell'Iſola di

Santa Margarita l'anno 1637 fui aſſediato in quel

la dal Conte d'Ancurte,8 il Veſcouo di Bordeo,ſi

che ſe ne ritornarono alcune quantità di bombe, e

ve ne furono quattro orbe ſenza il fuoco,comean

co nella Cittadella d'Aſte l'anno 1645. iui ancora.

ſimilmente vennero due;dunque non è ſicuro tan

to,quanto alcuno ſi penſa il modo di tirare con due

fuochi, che eſſendo che il mio parere in cento vi

andaſſero cinque,ò ſei bombe ſenza il fuoco,quan

to potrebbe eſſere. - - -

Modo d'appuntare ilmortaro.

CAP. XXXXVI.

- Opò caricato il mortaro, è prima prendi vna

cordella, è filacciolo ſottile, 8 iui in punta

legavna palla di moſchetto, è archibugio; auuer

tendo,che la cordella vuol'eſſere lunga circa palmi

ſette, acciò poſſi più comodaméte ponerla nell'oc

chio dritto,che il piombo vada nella punta del pie

de,che volendo il Generale, che tirate in vma mez

zaluna, è dentro vn fortino, è baluardo, come è

ſuc
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ſucceſſo in mio tempo nella conquiſta di Portolon

gone nella viſta del Sereniſſimo Signor D.Giouan

ni d'Auſtria, quale ſtando con la mia batteria vn mi

gliolótano in vn luoco,detto Sant'Ermo,mi comâ

dò,che tiraſſe in vna mezzaluna,doueſtauano dan

neggiandoli noſtri Soldati, che con l'attacco anda

uanoin quella via, che Io appuntaſſe il mortaro, e.

tiraſſe, doue ſubitamete appuntai in queſto modo,

& andò dentro la mezza luna, come anco in tutte.

le parti, che mi era comandato. Primo ſarà neceſ

ſario tirarui in dietro, ſinche diſcopri il ſito, che ti

viene comandato, dopò hauerlo ſcoperto prendi il

piombino, e guarda da ſopra la bocca del mortaro,

e verſo il luoco deſtinato, quido il mortaro non ſtà

bene, fate dare cô le manouelle da vna parte, è dal

l'altra, ſe non ſarà al ſegno quandoconoſce eſſere.

carico il mortaro, e tira, che con la ragione della.

ſquadra anderai ſicuro è dare al luoco deſtinato; ſe

qualche bell'ingegno mi dimãda ſe fuſſe di notte,

e non ſi vedeſſe la piazza; il modo è queſto, quando

ſarà il giorno, e conoſci la parte più neceſſaria, che

il nemico alloggia, è fortifica, appunta il giorno e

poi prendi due palette di legno con due fazzoletti,

ò carta bianca, e ponetelivno à deſtra, 8 vno à ſini

ſtra ſopra della batteria, acciò quando la notte vo

lete tirare ponerai permezzo di loro dueri , che

1Cli
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ſicuro anderai al luoco deſtinato. Sétovn'altro, che

midice, che ſtando ſotto ſarò viſto dal nemico in.

quello, che vorrò prendere la puntaria mi darà vna

moſchettata; Io li riſpondo, che ſarà biſogno pren

dere alcuni rami friduti al ſpeſſo, e quatità di quel

li ſopra della batteria, e dentro quelli buchi coper

tamente potrà prendere la puntaria"
d'eſſer viſto, che facendo così non ſarai offeſo, 8 è

coſa ſperimentata.

Modo di tirare granate con il trabucco.

CAP. XXXXVII.

P Rimieramente cercavn legno groſſo, quanto

è la bocca del trabucco,lungo ſette ottaue del

la bocca, quale legno cercalo di materia dolce, co

me di chiuppo,ò d'altro legno,conforme ſi ritroua

no nel paeſe, quando non ſi faranno di noce, è ol

mo, quale farete tornire in queſto modo,come ve

dete in diſegno nella figura num. 33 che ſarà ſette

ottaue, quattro la mezza palla, 8 il tacco è lungo

due terzi,e groſſo ottaue cinque, conforme ricerca

la ſua camera:fatto che ſarà di quella miſura pren

di il diametro d'vna granata di quelle,che volete ti

rare, e riparti ſopra il circolo della mezza palla, e

VC
-
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vedi quanto potranno andare in quella: li farai do

pò incauare vna mittà dentro il medeſimo diame

trogiuſtamente, ne più, ne meno; poi farai alcuni

buchi ſino a baſſo, che vadano a toccare la poluere

ingranata; come hauete fatto queſto carica le gra

nate con la compoſitione di quattro,evna,cioès'in

tende quattro di poluere, & vna di carboni bene

meſcolata, conforme ſi ſuole fare in tutte le com

poſitioni; auuertendoche le ſpine vogliono eſſere

lunghe a baſſo, come ſi fà con le bombe: poi con .

la colla todeſca, e neruo di vacca, cerca di ſerrarli

bene,onta dopò di colla quella mezza parte,che và

dentro il circolo della mezza palla, e ponetele al

Sole à ſeccare, fatto queſto,quando volete caricare

prédilapoluere, e fà come vi diſſi nel Capitolo an

tecedente; finito di caricare il mortaro,e poſto deri

tro la poluere poni il feltro, e poi poni il tacco con

l'ingegno fatto, e cerca, che vada vn poco ſerrato,

acciò con maggior forza poſſa cacciare le granate;

auuertendo, che la mezza palla vuole tenere il ſuo

vento à ragione di dieci per cento, è dodeci, acciò

poſſa reſpirare vn poco il fuoco, che quando non

fuſſe per il fuoco, la ragione vorebbe andare ſerra

ta, acciò non ſpanda le granate in vna parte, è nell'

altra; quando hauerete poſto il tacco cerca pomere

vn ſtoppino artificiato per granata,che vada nella
pat
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parte dentro il mortaro, acciò poſſa più ſicuramen:

te prendere il fuoco; poſti che ſaranno li ſtoppini

prendi vn poco di poluere peſta, e ceua di nuouo

tutte le granate,e poi vi ſemina per ſopra al tacco,e

dentro a quelli buchi del tacco, acciò dando il fuo

co poſſano vnitamente andare acceſe, e fare quel

tanto, che ſe deſidera. Il modo d'appuntare il mor

taro già Io ve l'accennai nel Capitolo antecedente,

come che queſta è vna materia diſunita non ſi po

trà tirare più di due puntià baſſo, ſino alla ragione

di mezzo punto; ſe fuſſe materia vinita ſi potrebbe

tirare ſino ad vn minuto, e quando la laſciaſſi in li

uello tornaria dentro l'iſteſſo mortaro. --- --

-

- -
º

Modo di fare vna palla per tirare con mano fuora

- la foſſa,ò dentro, per vedere il nemico di notte.

CA P. XXXXVIII.

N primis,prendi vn pezzo di cannauaccio di Ges

noua, e prendi di quella miſtura della palla del

num. 35. e forma vna palla groſſa, in modo, che ſi

poſſa tirare facilmenteche ſia di trèlibre di peſo in

tutto; poi prédi ſpago impecciato, e fate vna liga

turaben forte, e prendi dopò vn poco di legno a p.

Pontuto in vna parte, e calatela nella pece greca

ſtop
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liquida e mettilo dentro della palla poi poni ſtoppa

di cannauo,e torna a legare con il ſpago,come diſſi

di ſopra,ſin che ſaranno trè, è quattro mani; quan

dodopò ſarà a ſegno calatela in acqua, e poi leua il

pezzetto di legno,e ceua la palla con la propria mi

ſtura, ponendo vn poco di ſtoppino in luogo del

pezzetto cò la ſua miſtura, e ponivn poco di carta,

che ſarà finita,come ſi vede nella figura del nu.34.

Modo di fare vnapalla di fuoco artificiale per tira

re con il mortaro, è con vn pezzo di artiglie

ria pervedere il nemico di notte, doueſi

vuole fortificare,

CAP XXXXIX

Rendivn poco di ſtoppa di cannauo,e fatela in

guiſa d'wn nido d'uccello poi prendi della mi.

ſtura ſottoſcritta,8 accomoda detta ſtoppa,ò miſtu

ra, come vna palla,legandola con il ſpago ben for

te,&ogni volta che poni la ſtoppa,e ſpago,la potrai

calare dentro la pece greca, e raſapino liquida,e poi

fate vn pezzetto di legno, ponendolo in vna parte,

laſciando vn capo di cordella lungo due palmi, poi

andate creſcendo la palla,ſinche ſarà due terzi del

la bocca del pezzo,sépre convna faſcia di ſtoppa,e.

d
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bagnarla nella pece,come diſſidi ſopra:egióta,che

ſaràalli due terzi, caua fuora il pezzetto, e ceuala.

palla con la detta miſtura, poi la copri con la miſtu

ra di pallette, ſinche tenga il vento è ragione di

dieci per cento: dopò la coprirai di polueraccio.po.

nendola al Sole, che all'hora quando la vorrai tirare

con il pezzo, poni il terzo della poluere, e tira alle.

barracche, batteria, campagna,e doue occorre,che.

fà di biſogno,che arderà in acquacome ſi vede nel

la figura nu. 35.La miſtura di queſta palla è queſta

Poluere peſta parte 8.

Salnitro rafinato parte I 2.

Solfo cetrino parte : 8.

Pece greca peſta parte - I • -

Incenſo peſto parte 1. -

Chiara d'oue quanto ricerca la miſtura.

Tutte le ſudette coſe vanno bene piſtate paſſate

per il ſetaccio, e poi farete le palle, come s'è detto

di ſopra -

Modo di fare vn'altra palla di fuoco per tirare

con iltrabucco.

CAP. L.

P" farai fare vna quantità di canne

piccole di piſtole, di lunghezza, conforme ri

CCr
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cerca la palla, che ha d'andare dentro il trabucco;

auuertendo, che le canne hanno da eſſere à coda di

ſorece,come ſi vede in diſegno nelle lettere A. B.

per potere entrare ſubito,dandoli con la mazzola,e

fatte le dette canne piccole prendivn poco di can

nauaccio,e favn ſacchetto in forma della groſſezza

d'vn triangolo della bocca del pezzo,e dopò prendi

ſtoppa di cannauo, e fatela prima coprire nella pe

ce greca, e raſapino liquida, elega poi quelli faſci

fatti di ſtoppa di canauo,atteſoche in ogni mano di

pece vivàvna di ſtoppa, ſinche venga in vna groſ

ſezza, che poſſa fare vna rete di cordella, e poipre

di vna cordella piccola per fare vna rete inteſſuta,

come ſi vede in diſegno; auuertendo che prima vis

ſi laſcia vn buco largo per capire vna ſpina, come

faceſti nell'altra palla paſſata,cò auuertirui,che pri

mo ſi prendono due anelli di ferro, vno ſotto,e l'al

tro ſopra,e poi ſi farà la rete con l'aco,come ſi vede

nella lettera A e prima,ch'incomincià ponereliti

riſi deuono caricare,come le piſtole,con la ſua pal

la,e taccopoi ſi ceuano nel focone con polueraccio

minutoe ſi pongono dentro a ciaſcheduna di quel

le maglie di rete, che vadano ſino al centro della.

alla, e raſa con il circolo della palla,acciò non im

ediſca il trabucco, che toccando che fuſſe ſerrata,

ch'andaſſe à forza, romperebbe la palla in mille

2 pez
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pezzi, andando poi nella miſura giuſta non potrà

impedire, e conforme caminarà il fuocodentro la.

palla,anderà diſparádo, e neſſuno hauerà ardire ac

coſtarſi appreſſo, ſinche brugerà la detta palla, così

potrai vedere quello che farà il nemico,e ſe vi fuſ

ſe faſcina,ò barracca, vi darà il fuoco; il modo di ti

tarla con la ragione della poluere, conforme diſſi

nella paſſata palla cò il ſuo ſtoppino, e cordella per

poterla accomodare dentro il trabucco, che ſicura

mente ſarà coſa di grandiſſimo ſtupore, e prouata ,

quale vederete in diſegno nella figura num. 36.

Modo di fare vna palla di pioggia per tirare con il

mortaro nella batteria del nemico, è vero ti

rarla con il pokzacco alle vele delle naui

- nemiche.

- CAP. LI. ,

N primis apparecchiaraivna quantità di ſalni

tro raffinato a ſecco, ſolfo cedrino, e poluere

peſta paſſate tutte per ſettaccio, poi le mollerai con

vn legno lungo vin palmo, e largo mezzo, poi ſopra

d'vna tauola larga con le ſue ſponde l'anderai paſ

ſando ſotto quel legno, macinandola, ſinche ſarà

incorporata inſieme, poi prendi

Sal
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Salnitro raffinato a ſecco parte I ,

Solfo cedrino parte I

Poluere peſta parte I.

Tutte queſte coſe dopò miſchiate inſieme, come

diſſi di ſopra prendi vn tegame,ò altrovaſo,epone

teci la detta miſtura, e poi prendi vna quantità di

chiaro d'oua,quanto ſarà baſtante ad impaſtare det

ta miſtura;dopò impaſtata fortemente,come ſi fà il

pane, farete di tutta quella miſtura palle groſſe, co

me quelle di moſchetto, poi ſi coprino di polue

raccio dentro vma martera, è altro vaſo ponendole.

al Sole, ſinche ſaranno bene aſciutte; prendidopò

vn cannauaccio deppio,e poni dentro vna quantità

di quelle pallette ſudette con vn poco di poluere.

intiera, ſinche ſarà due triangoli della palla; poi le

ga detto cannauaccio bene ſtretto in modo d'wna.

palla; dopò che l'hauerete legato bene con ſpago

ſottile, prendi vn pezzetto di legno,e mettilo è for

za dentro le creſpe della legatura fatta nella palla ,

ſinche ſarà la terza parte dentro di detta palla; poi

prendi quell'iſteſſa miſtura delle pallette ſudette,e

quando detta miſtura fuſſe violente potrai aggiun

gercivn pocodoglio di lino;anderai dopò copren

dodetta palla, ſinche arriuarà alla ragione della ſua

groſſezza,e poi caua fuorail detto pezzetto, &em

pi il buco che vi reſta con la dettamier"
O1O
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dolo con il dito pollice fortemete, ſi prende dopò,

e ſi copre di polueraccio ponendole al Sole,ſinche

ſaranno aſciutte,come ſi vede nella figura num.37.

E volendo tirarla alla batteria del nemico con il

mortaro per bruggiare la batteria al nemico, e dar

fuoco alla poluere, tenendoli inquieti,e dar morte.

à tutti quelliche ſaranno in detta batteria, farai in .

queſto modo. Hauendo il nemico" la batteria

per battere la Città,eſſendo appreſſo a tiro compe

tente,come ſogliono approcciarſi alle mezzelunes

ò baluardi per leuar le difeſe alla piazza; farai in .

queſto modo, ti prouederai d'vna quantità delle ſu

dette palle, e bombe piccole, acciò non affondano

nella terra moſſa, e cominciando il nemico con,

quell'ardenza à battere le mura, percotendo con.

l'empito del cannone le voſtre fortificationi, pen

ſando sbigottirui, ma vedendoſi riſpondere dentro

la piazza hora con vna bomba, hora con vna palla

di pioggia,che reuentando ſparge il fuocoardente

per tutta la batteria,laſcio peſare alli ſoldati,e bom

bardieri lo ſpauento grande,eſſendo che ogni pez

zo tiene il ſuo barrile rotto per caricare l'artiglie

ria, vedédoſi in tal pericolo;che al ſicuro ogni gran

Leone, vedendo il pericolo, diuenterà Agnello.

La poluere,che ſi dà al mortaro per tirare detta.

palla è la ragione d'wn quarto d’onza per libra,con

forme diſſi al Capitolo antecedete. Vn'al
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Vn'altro modo di fare palle per il pozzaccoperti

rare alle vele devaſcelli nemici -

CAP. LII.

N primis, farai fare due cerchi di ferro ſottili,

che ſianovn triangolo della bocca del mortaro,

poi fa che entrino vno dentro l'altro egualmente,

ponendolili punti, come vedi in diſegno nella fi

gura del rame 8. e della lettera A. poi prendi vn.

pezzo di cannauaccio & vn poco di poluere ſana,e

le pallette antecedenti, facendo, come diſſi di ſo

pra, poi legateci vn poco di ſpago bene ſtretto, è

filo di ferro ſottile, e prendi dopò la detta miſtura,

che faceſti le dette pallette, 8 empi quelli punti

ſino al fine, e fatele aſciuttare al Sole, atteſo che,

detti punti, e cerchi con la palla non hanno ad

occupare nella bocca del pozzacco più che la ra

gione di dieci per cento; la ſua carica è vn quarto

d'onza per libra, è al più mezz'onza, eſſendo lonta

no;e queſte palle sappontano alla vela del pappafi

coad alto, che caminando per l'aria acceſa, quelli

rampini entrano nelle vele, e reſta la palla acceſa,e

darà il fuoco,e reuentando ſpargeranno le pallette

per le vele,ò piazza d'armi,e neſſuno ſarà ſicuro º

Vn'al
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Vn'altro modo con che ti potrai ſeruire del detto

- poz,7acco.

CAP. LIII.

Auendoda abbordare, è ad eſſere abbordato

davn'altro vaſcello; farai in queſto modo.

Prenderai tante pallette piccole, quanto occupano

due palle del pozzacco invn cartoccio ci vn poco

di polueraccio, e poi prendarai quella quantità di

poluere,che và nella camera del pozzacco, e potrai

dopò ponere le dette pallette, 8 appuntare alle ve

le dette antecedentemente,8 accoſtadoui appreſº

ſo il vaſcello per abbordare, darai il fuoco al foco

ne di ſopra, acciò prima saccedino le pallette,e poi

lapoluere, che ſicuro butteranno vna grandiſſima.

pioggia di fuoco adoſſo, che daranno da penſare, e

ſmarrirà ogni gran marinaro. -

Altro modo di tirare bombe ſenza trabucco.

CAP LIV.

quantità di bombe,e non vi fuſſe il trabucco

R. Itrouandoui in vna piazza, doue vi fuſſevna.

- fa
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fate fare vn canale di tauole lungo vna canna, e.

largo mezza, conforme ricerca la groſsezza della

bomba, poi fà che le ſponde ſiano vn palmo alte,

acciò quando penſi buttare la bomba a baſſo non,

reſti ſopra il parapetto della muraglia, eſſendo che

detto ſtromento non ſerue, ſe non quando il nemi

co ſarà nella foſſa d'vna mezza l'Vna, è vna mura

glia della fortezza, conforme lo faceſſimo nella

Cittadella d'Aſti, che non ſolo con il trabucco,ma.

con il canale fuora nelle mezze lune ne tiraſſimo

vna quantità,come ancoli Franceſi triorno a noi in

Portològone, che ammazzornovn Sargente mag

giore,come anco noi nell'aſſedio di Torino furono

ammazzati molti ſoldati in queſto modo; Il modo

di caricarli ſarà biſogno auuertireche la ſpina non

và ſolo,che liga quattro dita più preſtomeno,che

più,incollata con colla, conforme vi diſſi nel Capi

tolo di caricare le bombe;all'hora quando le vorrai

tirare conciale con la ſpina in vn lato, poi li darai il

fuoco,8 alzavn poco il canale,che ſubito trabucca

nella parte di baſſo,e ſubito darà il fuoco.

e

L M(7-
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Modo di tirare la bomba con vn pozzacco peri

vaſcelli, galere, 65 alle batterie, e per dare il

- fuoco facilmente.

CAP. LV.

P Rimieramente prendi la miſura, quanto è la

bocca del pozzacco, ſei pezzo baſtardo, e fate

vn tacco in queſto modo, come vederete in diſe

gno nella figura del num.38. incauato, che la palla

vada dentro la mittà, acciò il tacco poſſa guardare.

la palla, ſei bomba; auuertendo, che il tacco non

tienevento, ſe non vn poco, così come la bomba

tiene la ragione di venti per cento: queſto ha da .

tenere dieci per cento; quel poco di tacco mantie

ne la bomba giuſta in mezzo del centro, e non tie

ne occaſione di contraſtare con il pezzo, che per la

ſua velocità porta pericolo diròperſi labomba nel

l'vſcita. Il modo di ordinarla,e caricarla ſarà queſto,

prendi la ſua ſpina, che ſia lunga quattro dita, cari

cala con la miſtura di ſei,S&vna,che vuol dire,ſei di

poluere, & vna di carboni, come ſi carica il trabuc

co; in queſta non ſi dà tanta lunghezza,eſſendo che

và perdiretta linea: e la ſpina và ben ſerrata, con

forme vi diſſi delle bombe. Quado vorrai caricare
- -- - - - - il
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il pezzo cala la bocca,e leua la trauerſa dalla caſcia.

della bomba per voſtro meno faſtidio,e prendi do

pò vn ſtoppino violento, e paſſalo per il buco del

tacco, e della ſpina e poi inchiodarlo,e paſſarlo per

la ſpina, e ſparti, è diuidi in quattro parti eguali, c.

cerca, che vadano ſino alla poluere; dopò con pol

ueraccio ceua labomba bene,e poni la poluere dé

tro il pezzo: e quando non empiſſe la camera non

importa, atteſo prende più bene il ſtoppino il fuo

co, e và ſicura labomba ſenza impedimento;& ha

uendo accomodato di bocca il mortaro, poni la tra

uerſa, &appunta è voſtro piacere. -

Modo di tirare la bomba con vnpezzo

d'artiglieria.

CAP. LVI.

Rédi primieramente la miſura della bocca del

pezzo, e fateui farevn tacco lungo,come vna

palla, e fatelo incauare la metà, come vederete in

diſegno nella figura num.39. laſciando incauato il

luogo della teſta della ſpina,eſſendo che in mezzo

del cetro del tacco vivà vn buco piccolo per dar il

fuoco nella ſpina, che ſe fuſſe troppo largo,il gran

vampo della poluerebeuerebbe la ſpina, e"tal

2 ICO
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rebbe dentro il cannone, come s'è viſto nella pro

ua, che ſi fece nel ſalone della Città di Pauia con.

vn cannone di cinquanta, e tiraſſimo due bombe:

quella con il buco largo ſi reuentò dentro il pezzo,

quella con il buco piccolo diede nella muraglia, e

diſparò, conforme il noſtro volere, come per con

ſeruare così poca poluere in tanta lunghezza di ca

ua,che non ſi perda per il camino,ne vada ſconcia.

la bomba con il tacco, farete vn cartoccio di tela di

quadretto ſottile,laſciadolo tondo a baſſo e da tutte

le parti vàtrè palleligo, e trè largo; prima peſarai

lapoluereà ragione d'wn'onza per libra,e la ponerai

dentro il ſacchetto;auuertendo che il ſacchetto ha

da eſſere in miſura, conforme ſi fanno per caricare

l'artiglieria, trèbocche largo,e ſei ligo acciò poſſa

andare dentro il tacco con la bomba giuſtamente

ſerrato, con pochiſſimo vento; Auanti, che ponete

il tacco concia la bomba, ceua la ſpina con polue

raccio, e lentemente empi quello buchetto,e poni

lotacco dentro il buco piccolo,S&vn ſtoppino den

tro accomodato alla teſta della ſpina da baſſo détro

il ſacchetto, doue poneſti la poluere, e ſiamo tutte

vnite con labomba; lega dopò il ſacchetto ſtretta

mente con vna cordella, e ponetelo dentro il pez

zo, e mandalo a baſſo con il folaturo ſino a baſſo, e

poi prendi l'aco, e ponilo nella lumera, e fàvn bu

: CO,
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co,ceua il pezzo,eda fuoco,che anderà con il fuoco

ſicuro. - -

Modo di tirare la granata con quarto,ò WAd 2G2,4

colombrina,la quale da noi è dimandata il

corriero.

CAP. LVII.

Auendo il nemico aſſediato vna piazza, end

poteſſe ſoccorrerla, ne mandare lettere, ne

il Gouernatore di detta piazza poteſſe mandare a

dimandare le ſue neceſſità di quello, che li farà di

biſogno, ne dare adintédere la più parte fiacca,che

tiene il nemico,S&altre,che occorreno nell'eſerci

to. Sarà neceſſario fare in queſto modo, prendivna

granata di metallo di libre quindeci,è diecidotto,

conforme farà il quarto, è mezza colombrina,che.

tenga il ſuo vento giuſto, ne più ne meno,eſſendo

che ha da fare l'iſteſſo effetto, che hà da fare la pal

la, quando hauete la granata, conforme ricerca la

regola della palla: prendi vna quantità di piombo,

e peſa inſieme, finche ſarà alla ragione del peſo

della ſua palla; fatto queſto lo farete liquefare, e

gettatelo dentro della granata, è auanti,che ſi fon

da,e vi ponerete détrovn ferro freddo, che vadaſi
1)O
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no àbaſſo, ſinche ſarà freddo, e caua fuora il ferro,

che reſterà il buco; prendi dopò la ſua vita, che ſo

gliono tenere le granate,e con vna lima taglia raſo

con il metallo,come non fuſſe ſoprapoſta,acciò nè

impediſca dentro il pezzo, e s'hà da voltare tondo;

La ſua lunghezza ſarà quanto è groſſo vn dito,ac

ciò non occupa il luogo, doue ſi pongono le lette

re; quando hauete fatto,come ha d'andare la grana.

ta, con vna chiaue di piſtola ſerra la granata, 8 ac

comoda dentro la lettera, che occorre mandare al

Caſtellano,ò al Principe,e poi torna a ſerrare la gra

nata con la detta chiaue. Fatto queſto cerca peſare

la poluere,dandoli quanto peſa la ſua palla,eſſendo

che ſarà tiro sforzato più dell'ordinario: doue che

ſarà biſogno ſtare lontano vn tiro di cannone dalla

linea del nemico, &à voi ſarà neceſſario paſſare,e.

giungere dentro la fortificatione, acciò intenda la

parte, che vogliate parlare inſieme; ſiche potrete

cercarevn poſto eminente, che poſſiate vedere gli

andamenti,e ſegni che fate inſieme;come hauerai

condotto il pezzo nel luogo prefiſſo, farai vna fu

mata, e tira vna palla di ferro, ſinche il Bombardie

ro prende la ſua pontaria giuſta, che dalla parte vi

venga fatta vin'altra fumata; poi quando vorrai tira

re la granata, farai due fumate; ſiche quanto tiraſti

la palla fà vna, e quando è la granata per maggior
i ſe
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ſegno ne farai due, così quando l'amico riceue la

lettera,riſponderai con le due altre ſimili fumate,e

così potrai corriſpondere in vna parte, come nel

l'altra, còforme faceſſimo noi ſotto l'aſſedio diTo

rino,in tempo,che ſtaua aſſediata dal Signor Princi

pe Tomaſo, come anco nell'aſſedio del Caſtello di

Tortona, all'hora quando vienſi à ſoccorrere il ne.

mico, non potè fare niun tiro con il corriero ſenſi

trè, è quattro lettere; inteſe la neceſſità, che tene

ua la piazza,e non potè ſoccorrerla;ſi partì,e ſubito

s'arreſe il caſtello. -

Altro modo diparlare di notte con il fuoco per

via di lettera in Kifra.

CAP. LVIII.

R" in vn luogo aſſediato,e non pote

te per via di lettere con il corriero, confor

me accennai nel Capitolo paſſato, cerca vna parte.

eminente,ſe bene ſia lontana vno,ò due miglia,ba

ſta, che ſi veda vna torcia di vento, che facendo in

queſto modo, hauendo la parte il ſenſo,& il modo,

atteſo,che non deueno eſſere Gouernatori,ſe non,

ſono Soldati,che habbiano vn poco di lettera,acciò

poſſano intendere lazifra del loro Capitan Gene

rale,
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rale, che occorrendo poſſa riſpondere alle ſue let

tere. Queſto è vn modo belliſſimo adoprato dagli

Aſtrologi, e Matematici, come era l'Illuſtriſs Sig.

Maſtro diCampo D.Michele de Scia, eſſendo Go

uernatore dell'Iſola di Santa Margarita, poicheal

l'hora quando voleua parlare con D. Giouan Da

maio nell'Iſola di Santo Honorato, parlauano in.

queſto modo, conforme vedete. Primieramente.

cerca formare l'alfabeto con queſti numeri,cheve

dete in ciaſceduna lettera, acciò quando il voſtro

amico vi riſponde con il numero poſſi formare

uella lettera, che vi ricerca il numero per forma

re quella ſillaba,che farà di biſogno,com'à dire pol

uere,ò palla,ò corda,formarai in queſto modo.

A b c d e f g h i k l m n

1 2 3 4 5 6 7 8 9 Io I I I 2 I 3

o p q r ſ t u x y z.

14 15 16 17 18 19 20 2 1 22 23. -

Come hauerai formato le ſopradette lettere con li

ſuoi numeri, farai in queſto modo, prendi due tor

cie di vento, S&alzale nell'aria ſinche il voſtro ami

covi riſponde con il ſimile; quando hauerai riſpo

ſta,naſcondi le torcie,poi alza vna,e forma quel nu

mero,che ſarà la prima lettera com'à dire poluere,

e per fare vna P. cala, e naſcondi la torcia quindeci

volte, poi l'alzarete tutte due, così farai con ogni

let
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lettera, quando hauerai finito lo numero, caua tut

te due le torcie,che quado ſono tutte due nã ſiséte

numero neſſuno, ſolo quelle due ſi fanno per ſepa

rare le letterevna dall'altra, così formidoli nume

ritrouarete le lettere e potrai intédere quello,che

dimanda il voſtro amico. - -

Vn'altro modo per auiſare al voſtro amico, ſtando

in vnaparte cupa,che non vi fuſe loco eminente.

CAP LIx.

Arai fare alcuni fulgori,ſeiù raggi,e cerca alcu

no albero alto, doue farete accomodarealcu

ne tauole, acciò quelli, che ſtanno tirando non pe

ricolano, ſe non vi fuſſero palazzi,ò campanili, che

eſſendoui habitato non occorre ritrouare alberi,

che ogni luogo eminente ſarà buono, che il fulgo

reanderà tanto in aria, che ſarà viſto dall'aſſediato,

così riſponderai con alquanti numeri conformeſa

rà la parte tacita frà lui, 3 il ſuo Capitan Generale,

come trè, & vn ſegno, quattro, 8 vn'altro ſegno,

così anderai appreſſo, che lui riſponderà con il ſimi

le, ſenza ſaper il nemico li voſtri ſecreti: coſa faci

liſſima, eſſendo prouata in Milano,e coſtumata ne'

noſtri tempi in molte occaſioni,come mi è toccato

M à me
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à me nel campanile di Mortara molte ſere tirare.

alcuna quantità di fulgori, eſſendo aſſediato il Ca

ſtello di Vigeuano dal Sig. Principe Tomaſo,come

anco ſerue per ſegni in alcuni quartieri poco lon

tani l'wno dall'altro con il numero di trè fulgori,

partì tuttavn'armata ſenz'altro ſegno.

Modo di fare ſtuppini ardentiſſimi per le bombe.

CAP LX - -

P Rendivna quantità di bambace filata, e falla.

bollire con acqua di ſalnitro in vna caldara, è

pozzonetto,ſinche reſta la mittà dell'acqua,la quale

coprirà tutta la bambace, e fa cheauanza di ſopra ;

quádo il ſalnitro ſi dimoſtrarà ſopra la bambace ſa

ranno fatti; cauali fuora, e metteli al Sole ad aſciu

gare, poi prendi vna quantità di polueraccio ben ,

peſto, e ſetacciato con vna quantità d'oglio di ſaſſo

bene miſchiato inſieme; dopò prendi vn pozzo

netto, e prendiacquauita di trè cotte, e canfora,po

nendoli a fuoco lento, ſinche ſarà la canfora liqui

da, e l'acqua vita calda i leua il pozzonetto dal

fuoco, e poni dentro la miſtura della polvere,

voltando con vn legno, acciò ſi miſchiano

inſieme ; come ſarà ben miſchiata, poni den

trO
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tro la bambace bollita,e miſchia con il legno,dopò

cauali fuoraadvnoad vno,ponendoli à trauerſoad

vn'aſta,ſinche ſaranno aſciutte bene, ve ne potete.

ſeruire,che ſaranno furioſe come il veto,cheapena

entra il fuoco ſono finite;è coſa ottima per la bom

ba, peraltre palle di fuoco non ſono buone.

Modo difare licartoniper le ſpine, eper altri

fuochi artificiali. -

- CAP. LXI
-

-

Ercavna quantità di legni di nocella, è ſar

- menta, ſei vite, è legni di ſalice, baſta che

ſiano di queſta ſorte di legnigiouani, quando nò,

prendi vna tauola d'abeto, e la farai in pezzi corti,e

piccoli acciò entra il fuoco,dopò faraivna foſſa in.

terra tonda,ecupa,conforme la quantità del legno,

e carboni, & accomodarevna caſella a baſſo la foſº

ſa con paglia, è fieno, dopò queſto accomoda lale

gna à pezzi cortivno ſopra l'altro, e dateli fuoco;

quando vedi che ſaranno tutti acceſi, ſaranno cotti;

prendi fronde d'alberi,ò altre forti di fronde, quan

do non haueſſi fronde, piglia lotta di terra, e và co

prendo attorno attorno, doue vi pare,che ſianocot

ti, poi le coprirai con terra molto bene, che non

M 2 ſuen



9z FLAGELLo

ſuentano, ne chenon eſca fumo da niuna parte,la

ſciandoli ſtare per ſpatio di quattr'hore,dopò li po

trai cauare fuora, e farli piſtare, che ve ne potete

ſeruireCome volete , i ::: - e

: il 4 il

Dell'obligatione che tiene il Capitano de trabucchi,
i. e ſuoi agiutanti

- spetardi, ſio agutantiº ſeſsº, i
-

-.

- cA P. LXII.

Lº prima è d'accudire al ſuo Generale ogni

8iorno,ſtando in capagna per vedere quello,

che li comáda,ouero il Tenente Generale più vec

chio, conforme ſivſa nell'arte militare; quando il

Generale per alcun inconuenientis'haueſſe da par

tire conalcuno nerno di gente,ò per altri ſuoi affa

ri, acciòche occorrendoche haueſſe biſogno della

ſua perſona non ſe andaſſe cercandocome perſona

particolare nel terreno dell'artigliaria, tanto per le

coſe appartenenti al ſuo officio, quanto nell'altre

coſe,che potranno ſuccedere,come perſona pratti

ca, eſſendo che queſte ſorti d'offici non ſi danno ſe

non ſono perſone prattiche, e conſumate nell'arti

glieria, che intendano il meſtiero,come hoggi ha

uemo l'eſemplare, che ſono ſtati tutti gentilhuo

mini dell'artigliaria, è agiutanti li più conoſciuti

--- - - - - - - - - - babi
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habili à talofficio,come vogliamo dire che appreſº

ſo il fundatore di queſta inuetione fù vn Todeſco,

conforme accennai; appreſſo fù Deodato Coſta

getilhuomo dell'artiglieria,come anco il Capitano

de petardi Franceſco Mola, Carl'Antonio Sala per

fone molto prattiche; e d'agiutanti fù Giouanni

Magro, & Io, che fui deſtinato per il Regno di

Napoli dall'Eccellentiſs. SignorMarcheſe Serra ,

che era mio Generale in quel tempo, doue dopò

ſucceſſe à Paolo Piccione, che per rimunerarlo, il

Sig. Marcheſe Serra lo fece Capitano detrabuc

chi,e petardi, eſſendo che nell'artiglieria, quadovi

ſono perſone prattiche nò ſi deuono mai licetiare,

che"molto differenti della caualleria,S&infan

teria, che per fare vn'artigliero prattico vi vuole.

diec'anni,e d'artiglieri paſſano per agiutanti detra

bucchi, e petardi; quanto ſi deue fare conto delle

perſone, che ſeruono nell'artiglieria, tanto più di

quelli che ſono perſone di molta eſperienza,come

à quelli,che ſe li danno queſte piazze, che quando

advn'artigliero lo vogliono auàzare,lo fanno agiu

tante di trabucco, e petardo e da queſto poſto paſſa

per gentilhuomo dell'artiglieria, acciò poſſa pre

tédere il poſto di Capitano quado ſarà l'occaſione;

eſsendo,che queſto poſto d'agiutante di trabucco,e

petardo è di conſideratione, delche mancandogº
ti
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tilhuomini nel terreno dell'artiglieria s'è coſtuma

to in Milano andare a pigliare il nome, come mi è

toccato a mè, ritrouandomi nel Monferrato alle.

Bozzole per falda degentilhuomini, ſono andato

fuor della rotaialSignor Ferrante Riſpolo Tenen

te di Maſtro di Campo Generale, e l'ho portato al

l'Illuſtriſſimo Signor Marcheſe Serra, come nella

Città di Nouara con miei compagni entrauamo

vna volta per vno in caſa del noſtro Generale, 8.

ogni ſera sandaua per il nome,º in altre parti ſuc

ceſſe in mio tempo,come anco pigliare relatione.

per le fortezze, e per queſto ſono priuilegiate, che

non poſſono eſſere comandate da altre perſone,ſo

lo dal loro Generale,ò Tenente Generale, e dallo

ro Capitano, eſſendo che queſte ſono perſone par

ticolari nel terreno dell'artiglieria,conforme che il

Capitano non deue ſtare a comando di gentilhuo

mini, l'altra ragione non tocca à gentilhuomi

mi intrigarſi in trabucchi, e petardi, eſſendovi ſtà

deputato il loro Capitano con ſuoi agiutanti, che

ogn'vno deue accudire al ſuo officio, conforme lo

dichiarò il Signor Maſtro di Campo Generale D.

Dioniſio di Guſmano ſotto l'aſſedio di Portolongo

ne con l'Illuſtriſs.Signor Frà Gio: Battiſta Brancac

cio Generale dell'Artiglieria, che volendo preſu

mere il gentilhuomo, che ſtaua nella batteria de'

- CdIl
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canoni che voleua eſſerinteſo,quado ſidaua fuoco

al mortaro,S&Io li riſpoſi, che ſtaſſe attento alla ſua

artiglieria, che quello era il ſuo officio; & vdirono

quelli Sig. queſto còtraſto,e riſpoſero,che ogn'vno

accudiſſe alla ſua profeſſione,che così ſi coſtuma in

Fiandra, che il Capitano deTrabucchinò ſtà ſotto

oſto al gentilhuomo dell'arteglieria, ſe no che al

uo Generale, eſſendo che il gétilhuomo dell'arti

glierianótiene altro ſe né che la voce;Il Generale

li comáda,come ſuo agiutate,S&il Capitanode'Tra

bucchi,e petardi non deue ſtar ſottopoſto à ſuoico

mädamenti,ſe nò che quado viene da parte delGe

nerale,facciaſi queſto come perſona particolare,eſ.

ſendo, che in Fiandra vi è vm ſtile in queſta profeſ

ſione,che chi carica le bombe non le tira,vno leca

rica,&accomode,e l'altro le tira, 8 in queſto paeſe

noi le caricamo,e tiramo per non fare tanta ſpeſa è

Sua Maeſtà, come conuiene; hoggi è di meſtiero

tenere conto della robba del Rè noſtro Signore,

che Dioguardi,come fedeli Vaſſalli, atteſo che nò

vi è Potentato,ò Republica,che non tengono ſimi

li perſone,come che il Gran Duca di Fiorenza tie

nevn'Alemano in Liuorno con qualche auantag

gio, acciò quando ſarà il tempo ſe ne potrà ſeruire,

come fanno anco l'altre Republiche,così maggior

mente vn Monarca del Mondo deue tenere per

ſo



ſone con maggior decoro e ſoldo,eſsendo che tie

ne guerra per tutte le parti del Mödo, poiche nel

l'anno 1646. fù fatta reforma per euitare la ſpeſa.

del ſoldo, come che prima erano due capi, vno de

petardi, e l'altro detrabucchi, ſiche ſi dauano al pri

mo-ſcudi, venticinque al meſe, l'altro di trabucchi

ſcudi trenta, eſsendo, che poco ſono l'accaſioni,

hanno reformatovn ſoldo, e fà due offici, e trè có

li fuochi arteficiali,ſebene non tengono obligatio

ne di farlo,ma di ſaperli fare, eſſendo, che ſi paga è

parte queſta fatica, come ſi coſtuma in tutte le parti

del Mondo,atteſo che li fuochi ſi fanno per impre

ſa à lume di candela, poiche i fuochi de'Franceſi ſi

ſono viſti in vn Vaſcello di fuoco artificiale, che

andò a trauerſo nella ſpiaggia di Caſtell'à Mare cô

la venuta di Monsù di Ghiſa nell'anno 1654 per

tétare la nuoua ſolleuatione in queſto Regno, che

erano tutte bagattelle, tanto le faſcine, quanto l'al

tre coſe, che portauano per dar fuoco, de'quali mi

ſono molto marauigliato, eſſendo che ſono coſe ,

che ſpettano a trabucchieri, e petardieri,non deue

no ponerci mano altre perſone,che danno occaſio

ne di far perdere l'amore all'officio; e quando ve

denovna perſona prattica la deuono rimunerare

con qualche ſoldo maggiore, è il capo con patente

di Capitano di Fanteria con il ſuo ſoldo, acciòpoſ

ſano
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ſano con maggior animo ſeruire, eſſendo che le.

perſone che ſeruono nell'artiglieria non ſi deuono

licentiare mai quando ſono prattiche che così ſem

pre saumentarà il ſeruitio di Sua Maeſtà.

La prima obligatione de Trabucchieri, e Petar

dieri è, che ogn'vno deue portare il ſuo ſtucchio ci

vn cortello con la punta alla genoueſe,e ſuoi ferri,

come fanno l'artiglieri, acciò che quando ſarà il té

poanco loro ſappiano conoſcere il colibrio delle

bombe, all'hora quando ſaranno domandato dallo

ro Generale, è da altre perſone curioſe quanto pe.

ſa quella bomba , lui con il ſuo colibrio, e com

paſſo ſubito li deue dar ragguaglio, ſincome anco

è obligato portare vn liuello graduato,come ſqua

dra,acciò ſe ne ſerua à fare le ſpianate,e per appun

tare il ſuo trabucco, eſſendo che tutti gli altri ſtro

menti li dà il Rè, è Principe,ò Republica,e come.

Petardiero deue portare ſempre vna vergara ſorda

fina per ſua ſicurezza , poiche le coſe della

monitione ſempre vanno vn poco maltrattate, noi

ſono ſicure, come quelle, che ſi portano dentro la

valice. - -

L'altra obligatione è, che deue portare sépre có

ſe vn cânolo d'ottone,ò lama di ferro pieno di mi

ſtura con alcuni ſtuppini, &vna cordella di rame,

acciò venendo alcuna occaſione non vada cercan

- N do
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do il carbone, ne di macinarlo come mi è ſucceſſo

vna volta quando andauamo à ſorprédere Ceuaſco;

fù neceſſario pigliare il carbone dalla forgia, e fare

alto in vna campagna,con tutta l'armata, e con que

ſto il petardo,non pigliò fuoco,e queſto ſucceſſe in

tempo,che Io era Bombardiero l'anno 1639.

La terza obligatione è,che ciaſcheduno deue.

portare due piſtole d'acciarino,che non ſianodiro

ta, per non portare tanto impaccio: e l'altra è, che

quando non daſſe il fuoco, facilmente la potrete.

montare, eſſendo che non perde la polaere,come

quella di rota, e queſte ſorte d'armi ſonomolto ne

ceſſarie à petardieri, che quido la notte fuſſero co

mandati ad attaccare vina vergara, è vno cancano

per attaccare in vn petardo s'incontrarà con vna.

ſentinella morta, è co la ſentinella, che ſempre ſtà

auanti il raſtello con vna picca, è moſchetto, come

ſi potrebbe difendere da quello con la vergara, è

con il martello, così conoſcendo il pericolo potrà

facilmente veciderlo, e tuttoad vn tempo auanza

re con il ſuo petardo, e non dare tempo al nemico,

che auàti,che ſi leua dal ſonno, 8 accendano le lo

rocorde ſarà fatto il buco,e potranno entrare lino

ſtri ſoldati, ma quando il petardiero non porta co

s'alcuna, ſarà neceſſario farſi ammazzare,ò fuggire

in dietro,ſe bene vanno altre perſonedei COn

- efio;
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eſſo; ſempre ſtà beneche il petardieroporti qual

che difeſa, che per poltrone che fuſſe vn'huomo,

portando vn'armatura li dà maggior animo, e per

queſto ſe li deue concedere,eſſendo ſeruitio di tut

tili Prencipi del Mondo. -

L'vltima obligatione è che quido ſi marcia in câ

pagna con li mortari, ogn'vno deue marciare ap

preſſo, e nò ſi deueallòtanare percòto neſſuno per

l'occaſioni, che poſſano ſuccedere di ſtrauaccare,

è caſcare qualche coſacome fanno libombardieri,

che non ſi partono dal loro pezzo, e quando non.

marciarà il mortaro, e marciaranno petardi, come

petardieri, deuono marciare appreſſo il loro carro,

o carriaggio, è mulo, è cauallo; e deueno ſempre

accudire appreſſo tanto di notte, quanto di giorno,

acciò quando il loro officiale li dimanda, ſubito ſi

trouino pronti; l'altra è, che ſe vengonoa caſcare,

ſubito ſi facciano leuare, acciò non ſi bagnino, è ſi

ſcommodi alcuna coſa, che venendo occaſione nò

ſi poſſono adoprare, così ſtando vigilanti fugirino

ogni pericolo. º

La paga del Capitano di trabucchi,e petardi è di

ſcudi trenta. La paga, che ſogliono tenere li ſuoi

agiutanti in Milano ſono cinquanta lire di quella

moneta con il ſuo pane, che di queſta moneta di

Napoli ſono docati quindeci, che à ragione di due

N 2 tCr
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terzi ſariano docati dieci il meſe, queſto ſi coſtuma,

ſe bene vi è lo Piccione, che pone tutti li ſoldi del

l'armata, al quale mi rimetto. - -

Auuertimenti, che deuono hauere i Capitani del

Trabucchi,e petardi, con i ſuoi agiutanti.

CAP. LXIII.

Rimo, quando ſaranno dimandati dal loro Ge

nerale per battere vna fortezza,e ſapere rico

noſcere il ſito,ſi deue ſempre pigliare la piazza per

quadro,non per biſquadro, acciò tirandovnabom

ba lunga non vada fuora della piazza, o in coſtiera,

che farete il ſimile cô cercare ſempreche la voſtra

batteria vada sépre in mezzo del centro della piaz

za,acciò non ſiate tenuti da poco,che oſſeruando le

mie regole non potrete mai fallire,

Il ſecondo auuertimento è cercare di fare la vo

ſtra ſpianata è liuello, che nò penda più in vna par

te,che nell'altra, ſolo laſciarete,che peda nella par

te d'auanti vn punto della voſtra ſquadra, acciò

quando il mortaro ſpara non corra in dietro, e fa

rà maggior reſiſtenza la bomba dentro il mortaro,

come coſa naturale, e viſta nella proua di cannoni,

e moſchetti -- - -

Il
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Il terzo auuertimento è ſapere rinforzare la ſua

batteria acciò il nemico non ve la troua,che tutti li

pezzi, che ſono nella piazza ſi voltariano contro di

te, e dare ſpatio, che li mortari ſtiano lontani l'uno

dall'altro,acciò non ſi diano fuoco l'Vno con l'altro,

come s'è viſto, che reuentaria la bomba dentro il

mortaro; per queſto ſi pògono lontanovno dall'al

tro,e ſi dà il fuoco ſotto vento, acciò il vento non

porta il fuoco. -

Il quarto auuertimento è,che quando hauerai il

mortaro nella ſpianata ſaperlo riconoſcere, e ter

tiarlo,e vedi la quantità della poluere,che porta la

camera;ſe la lontananza vi ricerca tutta la poluere,

che cerca la ſua camera, S&accomodare tutte le co

ſe acciò la notte non rimani imperfetto per alcuni

mancamenti, e ponere alcuni ſegni nella batteria,

per potere ritrouare il centro della fortezza la not

te al ſcuro. -

Il quinto auuertimento è che quando vorrai ca

ricare il mortaro,cerca,che il tacco vada ſerrato,ac

ciò il vento, che porta vada a forza con il folaturo;

oicerca vna bomba la più graue, eſſendo che ſe

fuſſe leggiera la portaria aſſai più lontano, e ſe il

tacco fuſſevano,che nonandaſſe à forza,e labom

ba fuſſe graue reſtaria in mezzo il camino, così ſti

do auuertito compartirai il forte con il forte il leg

giero
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giero con il leggiero, poiche ſempre vi ſonob5

bevna più peſante dell'altra -

Il ſeſto auuertimento è di ſapere riconoſcere la.

poluere,che ſia ſempre d'wna qualità,che mutando

poluere variarà il voſtro tiro,e non vi potrà regola

re la ſquadra, eſſendo che le polueri ſono di diuer

ſe qualità per mancamento di polueriſti, e loro la

uoranti,ſincome anco vi ſono polueri fatte in Ro

telione, e poluere con piſtone ad acqua, e per que

ſto è neceſſario ſtare auuertito molto bene.

Il ſettimo auuertimento è, che quando vorrai

ponere la bomba dentro il mortaro, cercarai mol

to bene attorno attorno per alcuni venti, che ſo

liono laſciare nella loro fondatione,quàdo ſe get

tano nella fornace,e la potrai otturare con cera roſ

ſa compoſta,come l'accennai in altra parte, e dopò

poſta dentro il mortaro ſtate auuertito, che non re

ſta qualche poco di carta dentro il buco della ſpina,

che non darebbe fuoco, e che la bòba ſtia nel mez

zo giuſto accomodata con due capi di miccio pic

coli,acciò non vada in vna parte,ò nell'altra appun

tando il mortaro. -

L'ottauo auuertimento è, che hauendo caricato

il mortaro, e puntato in quelli gradi che ricerca la

lontananza, cerca affrancarebene il cugnardo d'a-

uanti, che ſtia franco ſopra li trauerſi della caſcia

aC
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acciò non faccia motiuo; poi con li due cugni pic

coli ſerra tutti due i lati del mortaro, dandoli con.

vna mazzola dolcemete,che quando lo voleſſi for

zare ſpontaria il mortaro, e ſtà auuertito al ceuare,

acciò non ti venga meno,ſe bene non portarà peri

colo alcuno.

Il nono auuertimento ſarà, che quando vorrai

caricare le bombe deui ſtareauuertito,che non ſtia

l'anima dentro la bomba, che volendo mettere la.

ſpina ſi romperebbe, è ſi ſpaccaria, e non portaria

il fuoco al tempo ſolito,ſincome non deui tagliarla

più lunga di quel, che ricerca la ſua ragione, che

volendo farla andare a forza, ſarà impoſſibile, e ſi

romperebbe in pezzi.

Il decimo auuertimento è, che quando hauerai

caricato la ſpina, conforme ricerca la regola,anda

raià trouare vna bombache vada giuſtamente con

il ſuo buco, e che non vada lunga,ne molto ſtretta,

ma accomodatamenteacciò con poca forza vada al

ſuo luoco,che volendola sforzare con la mazzola ſi

mollarà la miſtura da baſſo,e quandovi penſate che

la ſpina giungerà al ſuo luoco, reuenterà in aria, e

perderai il tiro. -

L'vndecimo auuertimento è, che quando cari

cate la ſpina douete portare la mano ſeguita, e fare

vn detale di carta, è d'ottone,acciò non ponete mi

-
ſtura
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ſtura più vna volta dell'altra,dandoli le botte ſode,e

franche, acciò poſſa aſſicurare la ſpina ſino al ſuo

tempo; che vna botta più, è meno importa aſſai il

tardare in terra, è crepare in aria, e non giungere è

ſuo tempo il reuentare, come ſe buttaſſe alcuna.

crepatura, per la parte di baſſo non la ponete, che

ſarà difettoſa; che all'hora quando la ponereteden

tro la bomba con il contraſto di ſopra, e di baſſo

finirà di reuentare, e non vi potrà dare honore, per

queſto non ſi deue ſparagnare fatica

Il duodecimo auuertimento è, che quando vore

rai incollare la ſpina con la bomba ſtarai molto

auuertito, che la colla ſia ben cotta, e quando poni

il neruo di vacca non lo ſparagnare, e lega bene cò

locannauo fortemente,che vada ſerrato con la ſpi

na, e ſpandi il neruo per li lati della bomba, acciò

téga ſaldo, che ſe fuſſe male incollato con il butto,

che riceue del tacco ſaltaria la ſpina fuora, e dareb

be il fuoco dentro il mortaro. -

Il terzodecimoauuertimento è, che deui ſtare.

molto auuertito, quando ſi macina la miſtura, per

caricare le ſpine; prima ti farai fare vn bancone di

quattro palmilungo, e trè largo, acciò poſſilarga

mente macinare le miſture, ſe bene quella, che và

dentro il mortaro per ſopra la bomba ſarà poluere.

ſola; è neceſſario, che ſia bene peſta,e paſſata per il

ſe
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ſetaccio, acciò non habbia tanta violenza, ma ſola

mente quanto accompagna il fuoco al ſtoppino,

che ſi comunica con la ſpina, acciò ſi poſſa dare il

fuoco ſicuro.

Il quartodecimo auuertimento è, che biſogni

ſtare molto auuertito intorno alla barracca, che nò

vengano perſone cò fuoco per dieci paſſi attorno,e

che le ſentinelle, che vengono nella barracca ſia

no con picca, eſſendo che quando ſi macinano le.

compoſitioni il vento porta la poluere lontano, e

per tutto ſtà la poluere, e bombe cariche, che por

tarianovn gran danno ſe daſſero il fuoco, non ſolo

il dâno, ma la morte de'circoſtanti, e di voi,chevo

lareſtiuo ſenza l'ale.

Il decimo quinto auuertimento è, che i petar

dieri ſappiano riconoſcere ſe vn petardo ſarà ſuffi

ciente per potere buttare vna porta, che ti ſaràco

mandato, che eſſendo piccolo non potrà fare quel

la forza, che ſarà neceſſaria, che ricerca la natura.

della poluere, così ſi deuono fare variati petardi di

diuerſe grandezze.

Il decimoſeſto auuertimento è, di ſtare auuerti

to, che il petardo ſtia bene incauato dentro il tauo

lone, & inchiodato ben forte con le ſue grappe, è

altre ſtaffe di ferro,conforme ti ricerca la fondatio.

nefatta,eſſendo che variati ſono gli humori, e non
-- O tllt
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tutti ſanno, che coſa può fare vn petardo.

Il decimoſettimo auuertimento è, il ſapere ac

comodare bene la ſua ſpina con il ſuo ſtoppino,che

portarebbe pericolo nel portare il petardo di gua

ſtarſi, e non fare quell'effetto che volete fare,e po

netelivn fazzoletto ben ſtretto attorno, cioè ſopra

la ſpina.

Il decimo ottauo auuertimento è, il ſapere co

noſcere il ſito douehauete da attaccare il petardo

ſe ſarà in porta,ò in muraglia;quado ſarà in portafà,

che il petardo batta alla mittà della crocera nella

ſerratura, doue entra la chiaue, acciò venga il buco

al ſuo luoco giuſto, e che il ſoldato poſſa entrare,

impugnando l'arme verſo il nemico.

Il decimo nono auuertiméto è, che ſe fuſſe mu

raglia, doue ſarà neceſſario attaccare il petardo, de

ui cercare la parte più fiacca, e ſe fuſſero paeſani

prattichi cerca informarti da loro quale ſarà il luo

coà propoſito, è cerca la muraglia più fiacca,ò cre

pata, acciò non tenga tanta forza,che facilmente il

petardo labutterà a baſſo. -

Il vigeſimo auuertimento è, che quando vi toc

caſſe attaccarlo in vn raſtello, è palazzata, ſei ſic

cata in piede; ſi fuſse raſtello lo ponete nella ſer.

ratura, cioè la crocera, acciò la forza rompa, e ſpa

lanca tutto il raſtello,e ſe fuſse ſticcata cerca pone

re
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re il petardo fràvna colonna, e l'altra, acciò porta

tutta quella lunghezza d'wna colonna, e l'altra in.

terra, 8 auuerti non lo ponete mai nelle colonne,

che non farà effetto alcuno,coſa pratticata à Villa

noua d'Aſti. - - .

Il vigeſimo primoauuertimento è, che la moni- -

tione vi darà vna caſcia, &iui portarete tutte quel

le coſe neceſſarie, che fanno di biſogno per il pe

tardo,e trabucco,come vergare,martelli, petti for

ti,bergognotte,cancane, grappe, ſetacci, mazzole,

quattro ſcofini, ſei raſpe,e tutte quelle coſe neceſ

ſarie, che ſono notate in queſto libro.

Molti curioſi ſtanno contraſtando chi furono li

primi, che inuentorno le bombe in Italia, coſta è

mè, che le prime furono tirate nell'Iſola di Santa.

Margarita l'anno 1637. nel meſe d'Aprile dalli

Franceſi, vieſi poi in Milano il noſtro Maeſtro del

la Sereniſſima Republica di Spruch nell'iſteſſo te

po per porre ſcuola di Trabucchi: ſiche la prima.

bóba ſi tirò nel forte di Bremo l'anno 1638.alli 18.

di Marzo da noi la prima volta. Il Capitano de'Tra

bucchi, era Deodato Coſta; che dopò li piglior

no li Franceſi a noi ; con occaſione, che li pi

gliorno al Signor D. Martino di Ragona Gene

rale dell'artiglieria nelli langhi due mortari, 8

vna quantità di bombe con altri pezzi, 3 vna quara

O 2 tità
l
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tità di monitione, che fù l'anno 1638. &iui inco

minciorno loro è pratticare queſta ſorte diſtromé

ti: di modo, che in Prouenza furono li Franceſi, in

Milano furono li miei compagni,come hò detto di

ſopra la cauſa e la ragione di queſt'opera. -

Iſtromenti,che fanno di biſogno per i trabucchieri,

IN primis lo ſtucchio convn cortello alla geno

ueſe, vncolibrio, vn compaſſo,vna gubia,vna.

aguglia,S. vma ſquadra. - - - - - --

Iſtromenti, che deuono prouedere i Regiſ,

d Republiche.

Ortaro, caſcia, feltro, tacchi, ſpine, cugni,

mazzole,banconi,ſetacci,martelli, tenaglie,

forbici groſſe, tenaglie di morſa, tenaglie di coro

me, vna ſerra piccola, vergare di cento,ferro filato,

ſtraforzino, ſpago groſſo, e ſottile, ſtoppa di canna

uo,cânauo fino;neruo di vacca, collatodeſca,colla.

di peſce, vno pozzonetto di rame con il ſuo piede,

pénelli per la collabacchette per le ſpine,vna l'an

terna per la notte, candele, feltro, brocchette, ſei

tacciole,cera citrina,vna ſcatola per caricareacqua

vita di trè cotte,ſalnitro,zolfo citrino, cafora, oglio

di diuerſe ſpecie pece greca,incenſo,cànauaccio, e

cottonina; côforme il numero delle bombe ſi fà la

prouiſta, e ſcanaglio per la quantità, acciò che ha

uendo le bombe la poluere in ordine, poſſi tirarle

a ſuo tempo. TA
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- - DE CAPITOLI
Del primo Libro.

M Odo di fare vno ſquadro. Cap.1 pag.1.

Modo di fondare li mortari.Cap.2 pag. 2. -

Della ragione,e groſſezza,che deuono hauere i mortari,ſei, tra

bucchi di questo terzogenere. Cap. 3. pag.5. -

AAodo di tertiare li mortari. Cap.4 pag.8.

Trattato terzo di mortari. Cap.5. pag. Io.

Trattato quarto di mortari. Cap.6. pag. I 1.

Modo di pozzacche per tirare la bomba di diretta linea. Cap.

7. pag. I 4. - º

Modo di fare vn mortaro di legno per tirare bombette, è palle

di fuoco artificiali. Cap. 8. pag. I 7.

AAodo difare la caſcia per mortari. Cap.9. pag. I 8.

Modo di ferrare la detta caſcia. Cap. Io pag. 19. -

Modo di fare la caſcia per pozzacco, quale ſerae per tirare bo

be per dritta linea. Cap. I 1. pag.2 I.

Modo,e maniera, che ſi deuono fare li cugni per mortari. Cap.

I 2. pag.22 - -

Modo di fare vnofolaturo. Cap. 13. pag.22.

Modo di fare vno carro matto per condurre li trabucchi.Cap.

I 4. pag.23. -

Modo di fare vna crapia per montare, e diſmontare il mortº:

ro. Cap. I 5. pag. 25. -

Vn'altro modo di montare, e diſmontare il mortaro, Caf º

pag.27 Mo
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Modo di fare vna batteria per trabucchi, ſei mortari. Cap.

17. pag. 28. - -

Modo di fare vna ſpianata per mortari.Cap. 18. pag.34.

Modo di fare vna ſquadra. Cap. 19. pag.36.

Modo d'adoprare la ſquadra. Cap.2o. pag.38.

Modo di dare il vento alla bomba. Cap.21. pag.4o.

Del modo, e groſſezza, che deuono hauere le bombe,ſei grana

te. Cap.22. pag.43.

Vn'altra ſorte di bombe. Cap.23. pag.44.

Della groſſezza, che deuono hauere le granate di ferro. Cap.

24 pag.45.

Della groſſezza,che deuomo hauere le granate di metallo.Cap.

25. pag.45. .

Vn'altra ſorte di granate di vetro. Cap.26. pag.46.

Modo di riconoſcere le bombe. Cap.27. pag.47.

Vn'altro modo di riconoſcere la bomba. Cap.28. pag.48.

Modo di fare vna camiſa,ſeiù coperta. Cap.29. pag.49.

Vn'altro modo di fare camiſe,ſei foderi. Cap.3o. pag.5o.

Modo di fare li tacchi. Cap.3 1. pag.5 1.

Vn'altro modo di tacco. Cap.32. pag.5 1.

Vn'altra giunta di tacco. Cap.33 pag. 52.

Modo di fare le ſpine. Cap.34 pag. 53.

Modo di fare le ſpine per le granate. Cap; 5. pag.54.

Modo di fare le bacchette per caricare le ſpine di bombe,egra

mate. Cap. 36. pag.55.

Aodo di legare le ſpine. Cap.37 pag.56.

Vn'altro modo di legare le ſpine a mano. Cap.38. pag.57.

Aodo di caricare le ſpine. Cap.39. pag.58.

Aodo di caricare le ſpine di granate. Cap.4o. pag.59.

Mo
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Modo di caricare le bombe. Cap.41. pag.6o.

Vn'altro modo d'aſciugare le bombe ſenza il sole, cap.42.

pag.62.

aifare le ſcatole,ſei cocchiare. Cap.43. pag.63.

Altro modo di fare vn carico per trabucchi. Cap. 44. pag.65.

Aodo di caricare il trabucco.Cap.45. pag.65.

Modo d'appuntare il mortaro.Cap.46. pag.68.

Aodo di tirare granate con il trabucco.Cap.47. pag.7o.

Modo di fare vna palla per tirare con mano fuora la foſsa, è

dentro per vedere il nemico di notte.Cap.48. pag.72.

Modo di fare vna palla di fuoco artificiale per tirare con il

mortaro,ò con vn pezzo di artiglieria per vedere il nemico

di notte,doue ſi vuole fortificare. Cap.49. pag.73.

Modo di fare vn'altra palla di fuoco per tirare con il trabuc

co. Cap,5o. pag.74.

Modo di fare vna palla di pioggia per tirare con il mortaro

nella batteria del nemico,ò vero tirarla con il pozzacco al

le vele delle naui nemiche. Cap.5 1. pag.76.

Vn'altro modo di fare palle per il pozzacco per tirare alle vele

del vaſcelli nemici. Cap.52. pag.79. -

Vn'altro modo con che ti potrai ſeruire del detto pozzacco.Cap.

53. pag.8o.

Altro modo di tirare bombe ſenza trabucco. Cap. 54. pag. 8o.

Modo di tirare la bomba con vn pozzacco per i vaſcelli,gale

re, 9 alle batterie, e per dare il fuoco facilmente. Cap.55.

pag.82.

Mododi tirare la bomba con vn pezzo d'artiglieria. Cap. 56.

pag.83 .

Modo di tirare la granata con quarto, è mezza colombrina,la

qua

-
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quale da noi è dimandata il corriero. Cap.57. pag.85.

Altro modo di parlare di notte con il fuoco per via di lettere

in zifra. Cap.58. pag.87.

Vn'altro modo per auiſare al voſtro amico, ſtando in vnà

parte cupa,che no vi fuſe luoco eminite.Cap.59 pag.89.

Modo di fare ſtuppini ardentiſsimi per le bombe. Cap. 6o.

ag.9O» ,

Midi fare li carboni per le ſpine,e per altri fuochi artificia,

li. Cap.61. pag.91.

Dell'obligatione, che tiene il Capitano de'trabucchi, e petardi, e

ſuoi agiutanti,e ſuo ſtato. Cap.62 pag.92.

Auuertimenti, che deaono hauerei Capitani de Trabucchi, e

Petardi,con i ſuoi agiutanti. Cap. 63.pag. Ioo.

Iſtromenti che fanno di biſogno per Trabucchieri,giſtromen

ti, che deuono prouedere li Aegiſ, è Republiche. Cap. 63.

pag. Io8.
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LIBRO SECONDO

Il quale tratta de petardi con il loro ordine, e modo

di adoprarli nell'occaſioni di ſopraprendere i

Caſtelli, Città , & Ville.

Sºl Auendo promeſſo in queſto mio Secò

º do Libro trattare de'petardi, e la loro

";lº ragione, ch'eſſendo mio officio con

Vrsº uiene darne il ragguaglio, acciò inté

da ogni Lettore l'obligatione,che deuono hauereli

Petardieri,e quello, che deuono ſaper fare in tépo

d'ognioccaſione, che poſſa ſuccedere, atteſo l'offi

cio di Petardiero s'è diſmeſſo molto tepo fà, 8 hog

gi la prima coſa è, hauendo ſuſpettione di guerra,ſi

deuonoterrapianare le porte delle Città, Caſtelli,ò

Ville,acciò venendo vina ſcorreria del ſoldati cò vn

séplice petardo potrebbero rompere la porta, e da

re il ſacco, conforme è ſucceſſo nel Caſtello di Nò

confine di Laſtiſano nella riua del Tanaro,che con

vn ſemplice petardo fù ſoprapreſo dalla noſtrar

mata l'anno 1637, e per queſto ſi guardano"e
- G -
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beneli Gouernatori delle piazze, che in tutte l'oc

caſioni delPiemöte,che ſucceſſero dall'anno 1637.

inſino a tutto l'anno 1647. atteſo ſono occorſe le.

preſenti in tate fattioni, e particolarméte in quella

di Torino, quando fù ſoprapreſa dalla noſtrarmata

in tempo del Prencipe Tomaſo,e del Signor Mar

cheſe di Laganes Gouernatore del Stato di Mila

no, doue il mio compagno Paduano di Roggiero,

che con vn petardo ſpalancò la porta di Torino, e

reſtorno cò molta gloria, & entrò la noſtrarmata,e

ſpugnò detta Città. Ma laſciamo poi l'occaſione di

Chiraſco poco lontano da Villanoua d'Aſte, che

volendo la noſtra armata ſopraprenderla vna notte

con vn neruo d'infanteria, e caualleria, perſero il

tépo, e molti ſoldati, e fù ferito il Capitano de'Pe

tardi Carl'Antonio Sala con due ſuoi agiutanti, la

ſciando il petardo, 8 il Caſtello di Ciauarano,qui

do andaſſimo a ſoccorrere Imbrea, dopò la batta

glia fatta, che durò hore venti inſino ad hore ven

tiquattro, eſsedoſili Fräceſi ritirati nelli loro attac

chi abbandonati, perſero molta gente, 8 il Signor

Marcheſe di Laganes, à quell'horainuiò vn neruo

di Caualleria, & infanteria à ſopraprendere il Ca- .

ſtello di Ciauarano lontano vin tiro di cannone dal

Imbrea, acciò poteſſimo di là ſoccorrere il Sig.Ma

ſtro di Campo Pietro Gonzales del Vaglie,doue ri

IIla
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MILITARE. 11s

maſeromorti due Petardieri,e non fecero nulla,at

teſo le porte erano terrapianate, ma nondimeno

furono li Franceſi forzati abbandonare la piazza.

d'Imbrea, ſe bene haueſſe fatto il petardo il ſuo ef,

fetto al Caſtello di Moncaluo nella contramina;nò

è gran coſa,atteſo fu accidete,che per queſta ragio

ne ſi diſtinſe la piazza di petardiero l'anno 1644 e.

fecero riforma delle due piazze di trabucchi, e pe

tardi, come s'è detto nel primo libro,atteſo il Capi

tano di trabucchi è officio di molta ſcienza,e pratti

ca,che non fà di biſognolo Petardiero, ſe non eſſe

re valoroſo Petardiero, e pratticone il Trabucchie

ro, atteſo ſono neceſſarijambedue gli officinel

l'armata, e come che ſono poche l'occaſioni, diſtin

ſero il Capitan di Petardi con fare due offici;

Modo della groſſezza,ºaluzze che duelaure

il petardo per le contramine.

CAP. I.

O" ſorte di petard ſi fanno vna ſettima.

parte di groſſezza della ſua bocca, 8 vna.

ſettima, e mezza a baſſo la colata, 8 alti vna boc

ca, e mezza, e ſono aſſai più grauide gli altri, atte

ſo sadoprano nelle contramine con comodità e ſo
Aame X. P 2 1)O
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no più groſſi per portare più poluere, e fare mag

gior rottura, come anco alle muraglie, per queſta.

ragione ſi fanno più gagliardi, e grandicome ſi ve

de nella figura num. 1.

Modo, e groſſezza de petardi per le porte, º

e loro ragione.

. . .

I petardi per queſt'effetto deuono eſſere leg

e gieri per poterli condurre facilmente, 8 at

taccarli nella porta con preſtezza per le moſchet

tate,8&altra ſorte di fuochi,e così deuono eſſere al

ti vna bocca, e mezza; la loro groſſezza deuetene

re vn ottaua parte di ſua bocca, 8 vn'ottaua, e.

mezza incolata, come ſi vede nella figura num. 2.

Modode petardi per raſtelli, eſteccate in piedi.

CAP. III.

O" ſorte di petardi deuono eſſere più

leggieri, cioè hanno d'hauerela nona parte.

della ſua bocca per banda, 8 incolata vna nona,e

mezza,come ſi vede nella figura num.3.atteſo,che
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queſta ſorte di petardi, li ſuole portare vn'huomo

per eſſere leggiero di metallo, e di crocera,che ba

ſta prendere trè ſtacchi la ſua crocera, e farà la ſua.

fattione. -

Modo di fare vn petardo di legno,

CAP. IV.

R. Itrouandoti in vna piazza, doue non vi fuſſe

IlN ro petardi di metallo,e fuſſi vicino advn ca

ſtellotto, che fuſſe habitato dal nemico, 8 il Go

uernatore della piazza vi domandaſſe in che modo

ſi potrebbe ſorprendere detto Caſtello: potrai fare

in queſto modo, vedi nella piazza, in monitione, è

in caſa del Maſtro d'aſcia, e troua vn pezzo d'wlmo

groſſo, quanto ricerca la fortezza di quella porta,

poi fatelo tornire in quel modo, che vedi in diſe

gno, e dopò con vna ſcubialo cauarete in queſta ,

groſſezza della terza parte della bocca incolata, e

mezzoterzo nella gioia, la ſua altezza è vna bocca,

e mezza; queſta ſorte di petardisarmanoin queſto

modo, ſi farà vna crocera di ferro,voltata giuſta ſo

pra il fondo, poicò cerchi di ferro ſpeſſi, comevedi

nella figura del num. 5 e dalla punta delli ferri del

la crocera vivannoli buchi per inchiodarlo ſopra

º il -
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il tauolone, è vero potrai fare in altro modo con il

fondo di ferro, come vedi nella figura del num. 6.

auuertendo, che la ſpina ſi pone poſticcia come la

vedi nella figura nu.4 nella lettera A e dopò arma

to potrai caricare,ò andare a fare la voſtra fattione.
- - - - -

-

Modºdi fare i tauoloniperipetardi -

- CAP. v. -

I tauoloni ſi fanno di legno d'olmo; La loro

v groſſezza deue eſſere onze trè, e larghi boc

cature due della bocca di fuora in fuora;auuertédo,

che il tauolone và incauato quanto entra il cordo

ne della bocca del petardo, e quelli, che hanno le

ſtaffe deuono eſſere incauati; e quelli ancora, che

hânoli rampini vogliono eſſere ſolo la cornice in

cauata della bocca, atteſo con le grappe di ferro ſi

ferma il petardo, che quelli piani saſſodano con,

chiodi, e ſtaffe di ferro, e li detti tauoloni sarmano

con due coree di ferro,larghe due onze,cò quattro

chiodi,due per parte; auuertendo,che li chiodi non

paſſano doue riſiede il petardo,edetti ferri deuono

auanzare alli tauoloni quattro dita,e nel mezzo del

tauolone li farai due buchi per paſſare le fune per

attaccarlo alla pertà nemica, come ſi vede nella fi

guranum 7. , - -

Rame XI. Al.
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- Airaſorte di tauolomi per raſtelli,

CAP vi

- O" ſorte di tauoloni per raſtelli deuono eſ

ſere in modo aſſai più lunghi di ferro per po

tere prendere maggiormente li trè ſtacchi per fa

re maggior il buco convn poco di biſquadro, doue

vanno li buchi per la fune per attacar il petardo,

come ſi vede nella figura num.8. -

Mododi caricare il petardo.

CAP vII

EI Auendoleſto le coſe neceſſarie per caricare

il petardo,ſerra la lumera con carta poi pré

di lapoluere fina ſenz'altra miſtura,e poni vna quá

tità quàto occupavn mezzo quarto del"tardo,do

pò prédivn feltro tondo,alquantoche ſia capace al

fondo;auuertendo, che deuono eſſere quattro,vno

maggior dell'altro, e poi ci il folaturo batti ſopra è

poco à poco, ſinche ſarà il petardo pieno, dopò po

nete vna tauoletta, che vada ſerrata alla bocca del

petardo, e cò cera citrina incerarlo, acciò voltādolo

ſo
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ſopra il tauolone non ſpanda la poluere; aggiuſta

to che ſarà ſopra il tauolone inchiodatelo,e tornate

ad incerarlo, acciò piouendo non ſi bagni la polue

re, e venga il ſeruitio buono, come ſi vede nella fi

gura num. 9, con il ſuo tauolone, e ſtrométi neceſ

ſarijper detti petardi, come ſono tauoletta, mazzo

la, vergara, cancane martello,grappe chiodi, 8 ba

iardo per condurlo al loco prefiſſo, o
- ... ! - - - i -

- ci iº ri: to ) , i

Modo,6 ordine d'attaccare li petardi alle porte.
-

-

CAP. VIII.

. .

Auendo riceuuto l'ordine d'andare ad attac

care il petardo, ti contiene apparecchiare il

petardo con caricare la ſpina freſca, e ponerevno

ſtoppino con vn filo di ferro filato,ò rame con vna

carta,e dopò per ſicurezza della roggiada della not

te, ponerai vn fazzoletto ligato a detta ſpina à tra

uerſo,che abbraccia il fondo per la ſicurezza,ch'eſ

ſendo di notte le roſtine potrebbero ſcommodare

il ſtoppino,e non fare coſa buona poi fatte tutte le.

ſudette coſe neceſſarie,e ſi pone ſopra il baiardo ci

due corree, come tengono li ſegettari per poterlo

condurre ; dopò domandarai alli Comandanti di

quella gente,che vi diano quattro ſoldati reformati

Rame XII. - per

i : : :

- - - - - - - - º - - - - -
-

- , i - - - - - - è - --- -- -
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per condurlo alla porta, è raſtello, e non accettare.

ſoldati ſemplici, che potranno buttare il petardo,

& andare via,atteſo non ſono perſone di reputatio.

ne,come vn'officiale, che facedo vn mancameto di

queſti,ſarebbe biſogno fuggire dal terzo, 3 hauen

do occupato le poſte procura ponere alcune quan

tità di tiratori per tirare ſopra la difeſa della porta.

per le granate, pignate,e moſchettate delli trauer

ſi, &iui importa la preſtezza,8 auuertéza à ponere

il petardo,ch'abbatta al centro della ſerratura acciò

rompa il catenaccio, e ſerratura,e ſpalanca la porta,

acciò li ſoldati comandati poſſono entrare facilmé

te; auuertendo,che il petardo non và poſto più al

to,ne più baſſo atteſo efſendoalto vi vuole la ſcala,

& eſſendo baſſo ſarà biſogno alli ſoldati inchinarſi

con la teſta baſſa, 8 il nemico con la coda delmo

ſchetto li accoppa il capo, 8, eſſendo alto sabbaſſa.

con faſtidio, che con vna picca ſi potrà difendere

detto poſto, ma attaccandolo a mezza vita, potrà

entrare il ſoldato con il piede auanti alla bocca del

moſchetto,ò picca,ò altra ſorte d’arme,ſi difende,e

ſi ſcaccia il nemico,e ſi prende la piazza.

ºpºlºeee

Q– TA:



T A V O LA
DE CAPITOLI. -

Del ſecondo Libro. -

Odo della groſſezza, o altezza, che deuehauereilpe

tardo per le contramine. Cap. 1. pag. I 15.

Modo,e groſſezza de petardi per le porte,e loro ragione. Cap.2.

pag. I I 6.

. Modo de petardi per raſtelli, e ſteccate in piedi. Cap. 3. pag.

I I 6- - -

Modo di fare vn petardo di legno. Cap.4 pag. 1 17.

Modo di fare tauoloni per i petardi. Cap.5. pag. I 18.

Altra ſorte di tauoloni per raſtello. Cap.6. pag. 1 19.

Modo di caricare il petardo. Cap.7. pag. I 19.

Modo,o ordine d'attaccare li petardi alle porte, cap.8. pag.
1 2 O»
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LIBRO TERZO,

Il quale tratta d'armare burlotti, ſei vaſcelli,e di fa

re ogni ſorte d'artificio di fuoco per Mare,

e per terra, 8 altre coſe curioſe importanti

- all'arte militare.

Modo d'armare vn vaſcello di fuoco artificiale,

cAP. I
,

-

A S . Rimieramente ticonuiene riconoſce

SS) reilſcafo, ſei caſco del vaſcello per

(, sº, potere prouedere alla quantità deca

nali, e fuochi artificiali, che ſaranno

di biſogno per tripularlo, come ſi co

uiene, acciò non venga meno per il Maeſtro, che.

l'hà fatto; eſſendo che ognimancamento, che fa

rebbe,il Capitano di detto vaſcello ſi ſcuſerà con il

Maeſtro, che l'ha fatto acciò non tenga ſcuſa alcu
na,ſiche farai in queſto modo. s

Hauendo riconoſciuto il ſcafo,ſeù caſco del va

Q 2 ſcel

-
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ſcello,miſura quate braccia porta ciaſcheduno del

la murata d'un capo, e l'altro, ſei di poppa in pro

ra, tanto d'wna parte,quanto dell'altra: pigliando la

ſua larghezza, quanto tiene di lato in lato,dopò fa

rai il calcolo quante braccia di canale fanno di bi

ſogno per graduarlo in modo d'wna ferrata,ſei gra

di, organizato, còforme vedi in diſegno nella figu

ranum. 1. acciòche venendo qualche cannonata.

non poſſa romperla, eſſendo fatta di miſtura, acciò

corra il fuoco da poppa in prora, ſenza pericolo al

cuno, che ſe veniſſe vna cannonata, è due, rompe

alcuni traini di miſtura,e nò potrà disfare tante co

municationi di fuoco,eſſendo vna gran quantità di

canali nò poſſono reſtare tutti offeſi, baſta che vno

reſti, che ſarà baſtante accendere il vaſcello in vn.

battere d'occhio; queſto è vno delli primiauuerti

menti neceſſarij. - -

Secondo è laſciare due porte nella poppa,vna al

lato dritto,e l'altra al ſiniſtro,d'altezza palmi ſei con

due canali per potere ponere vna ſalciccia di tela.

piena di poluere, che vada a comunicarſi con lica

mali della miſtura, che dà fuoco all'artificio; e que

ſte ſi laſcianovna in mano dritta,e l'altra nella ſini

ſtra, acciò poſſa il Capitan del vaſcello ſaluare li

ſuoi marinari nella ſua lancia,e portarli in ſaluamé

to; e queſte porte ſi laſciano in occaſione, che bor

dan
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dando con il lato dritto ſi poſſa ſaluare con la lancia

nel lato ſiniſtro,facendo anco il ſimile abbordando

con il lato ſiniſtro per difeſa delle loro perſone.

Terzo aprire quattro, è ſei ſcottiglioni,còforme

è la grandezza del vaſcello,tanto alla dritta,quanto

alla ſiniſtra,che vengano ſcompartiti poco lontano

dalla poppa, e poco lontano dalla prora,conforme.

vedi in diſegno nella letteraA acciò poſſa giuoca

re il vento è dare maggior forza al fuoco,e buttarlo

addoſſo al nemico la potente,e puzzolente fiamma,

acciò quando il nemico ſe voleſſe diſcocciare, ſe è

diſſeparare dall'incendio conbuttauanti, è con al

- tri legni lunghi, per il gran puzzore non poſſono

l conſeguire il loro effetto; ſarà neceſſario laſciarſi

- abbruggiare, è buttarſi in acqua.
l Quarto, quando fuſſero alcune portigliole per

ponere l'artiglieria ſono buone, laſciandole aperte.

in tutti i due lati, acciò giuochi il vento tanto in

deſtro, quanto in ſiniſtro,che quanto maggiore è il

vento,tanto maggiore è il fuoco verſo il nemico,e

quando non vi fuſſero è neceſſario farle, quando il

caſco hauerebbe capacità quando nò,ſono di molta

importàza,eſſendo vn nauilio groſſo per darli fuo

co, ſarà di biſogno ancovno,che ſia di portata,che.

non sì facilmente ſe lo ponga da baſſo l'artiglieria,

ò con la medeſima prora la butta al fondo, hauen

º Rame XIII. do



I 26 F L AC E LL O -

do il vento freſco, che vbi maior eſt, minor ceſſat.

come s'è viſto, che nell'Iſola di Santa Margarita.

l'anno 1637.ſi bruggiò il vaſcello detto il Gentile,

atteſo, che vienſi il nemico con vn petacchio ben

rande, e ben armato; quanto più maggiore deue

eſſere vn vaſcello, quando volete bruggiare vna.

Capitana, è vn'Almirante,come ancos'è viſto nel

l'anno 1654 che l'armata franceſe portaua vn va

ſcello di fuoco,che venne à trauerſo in terra nella

Torre dell'Annuntiata, che era di molta portata,e.

queſte ſono ragioni ſodiſſime, che ſe ſi vuole reſi

ſtere alla forza delle cannonate d'vn'armata,non vi

biſognano pollacche, ne tartane, che tutto ſono

ſpeſe buttate al vento, trattandoſi di contraſtare cô

vn'armata, poiche il poco fà poco.

Il quinto, farete quattro, è ſei caſcie di legno

quanto può andare vn mezzo barile di poluere per

ciaſcheduna caſcia all'oppoſito delli ſottiglioni di

ſopra,che habbiano la comunicatione con li canali,

& vn'altra caſcia nella maeſtra, 8 vn'altra altrin

chetto,quanto può andare vn barrile di poluere per

ciaſcheduna,ripoſta dentro vn ſacchetto di tela, fa

cendo vn piccolo buco, che ſi comunica con il ca

nale della mina della miſtura acciò facilmente pré

da il fuoco,così anco farai con tutte l'altre, e nell'al

bore del trinchetto;auuertendo, che queſta caſcia.

del
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del trinchetto và poſta ſopra il caſaro della prora,

acciò vola tutto quel pòte diſarſia, &vele, & il ne

mico non habbia occaſione ſaltare ſopra detto va

ſcello per ſmorzarlo, e la vampa della miſtura,ſen

za dubio alcuno darà il fuoco alla vela nemica,e ſtà

do ſopra vento ſaranno ambedue inceneriti.

Il ſeſto, ponerete nelli pennoni delle vele, cioè

dell'antenne vno rampino di ferro, fatto come ve

derete in diſegno, nella figura num. 2. acciò poſſa

no aguanciarſi coi la ſarſia del nemico,e non ſi poſs

ſano ſcocciare così facilmente,hauendono le dette

guancie le linguettecome l'ami da peſcare,che mi

così facilmente ſi poſſano ſcocciare le naui nemi

che,eſſendo il fuoco,e fumo ſopra vento,che è vn,

gran terrore, il vedere bruggiare in acqua ſenza

poter fuggire in terra.

Il ſettimo, ponerete vn'arpeo da bordare al

mompreſſo, ſei nell'albore della ſiuatera con vna.

catena di ferro di piccola maglia, acciò poſſa corre

re dentro vina trocciola di legno, che ſarà di brac

cia, è palmi quanto ti ricerca la longhezza del va

ſcello, acciò poſſiaccoſtarti alato a lato, che ſtando

accommodata con vn capo di funa dentro la pop

pa,che tagliando la funa caſcherà l'arpeo addoſſo al

nemico, e voltando il timone potrà dare il fuoco

ſenza dubbio alcuno, che ſarà il tempo;& volendo

- fa
-
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fare in altro modo il ferro, ſei, l'arpeo morirebbero

tutti quelli,che lo vorrebbero buttare, eſſendo che

in vno vaſcello di fuoco non vi ſono più, che dieci

perſone, e dentro vn vaſcello di guerravi ſono cen

tinara; facendo in queſto modo ſarà bene,e fuggi

rai la morte; accòmodarai vna taglia di legno nell'

albore del mompreſſo,che vada latina, 3 onta con

ſeuo, è ſapone,acciò poſſa correre ſubito,doue ſarà

il maggior peſo, ponendo l'arpeo in perpendicolo,

diſtendendo la catena nell'albore comandata dal

vna troccioletta, che détro d'eſſa paſſa vna ſauolet

ta, che vada a finire dentro la poppa auanti il timo

ne, acciò il Capitano della naue, eſſendo al tempo

con vn accetta piccola tagliarà la ſauola, e caſca

l'arpeo détro il vaſcello nemico, acciòche vada più

ſicuro è l'arpeo, è l'arpei, che ſtanno nell'antenne.

facciano il ſeruitio, conforme ſi deue, acciò poſſa

hauere la gloria, ch'aſpetta.

Ottauo,li canali,che ſeruono per finire il ſcafofi

deuono ponere nella murata del vaſcello; auuerté

do,che deuono anco eſſere il doppio di quelli, che

vanno dentro il corpo del vaſcello,come fuſse àdi

re,ſe quelli,che ſtàno nella piazza del vaſcello ſono

d'vn terzo di palmo,quelli, che vanno nella murata

ſono di mezzo palmo,atteſo a queſti dalla murata.

vipoſa la faſcina, 8 altri artificie comunicano il

fuo
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fuoco alle caſcie ſudette, conforme ſentirete ap

preſſo; queſti ſopradetti canali vanno bene inchio

dati,acciò ſiano franchiad ogni tormento e

Nono,hauendo il fuoco leſto deui ſaperlo tripu

lare,e ſcompartire in queſto modo; prendi la faſci

ma meriata, conforme ſentirete con l'altre ſorti di

fuochi, che vanno incluſi; ponerete vna faſcina,S&

vna palla di vampuglia,&vnomazzo di canauette.

ſolforate, così vino d'wno genere,8 vno dell'altro,e

lo farai ſinche ſarà finito d'armare tutto da poppa.

in prora, ponendo vna foglietta di tauola larga trè

dita, con chiodi in petto la murata,acciò tenga for

te l'artifici, che andando il vaſcello alla banda con

vento freſco non caſca in coperta,che ſaria in vano

la noſtra fatica, ch'eſſendo il fuoco in terra ſi ſoffo

garia, e non farebbe vampa gagliarda, e facedo in.

queſto modo, ſarà ſicuro,come anco ſi deuearmare.

il cielo della coperta del Vaſcello con le dette fa

ſcine,e fogliette,acciò tengono forte il fuoco,che

non caſca.

Decimo,farai piantare vna quantità di cancanet

te di ferro per dentro il vaſcello, acciò poſſiate at

taccare alcuni ſtuppazzi,ò palle di fuoco fatti di ca

nauo miſturati, come ſentirete appreſſo; auuerten

do, che li ſtuppazzi non vanno poſti, ſe prima non

ſiate à viſta del nemico. -

- R Do
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/ Dopò poſte,8 ordinate le coſe ſudette, prende

rai la miſtura, e la ſpanderai perdentro li canali,cò

forme v'accennai per il paſſato, ſtando leſto, oſſer

uarai quello, che farà il nemico,cercado di pigliare

ſempre il barlauento, ſei ſoprauento del vaſcello

nemico,acciò con facilità vi laſciate cadere addoſſo

di lui a conſeguire il deſiato incendio d'eſſo nemi

co, come tale ſi ſpera davn buon marinaro. -

-Mododi fare lafiſina artificiata per vaſcello

di fuoco artificiale.

CAP. II.

Rimieramente, farai fare vn fornello, e farci

fabricare vna caldara di rame ben groſſa,e gri

de, acciò non ſoſpira il fuoco, ne il fumo, laſcian

doli vna piccola portella, quanto potete fare il fuo

co;e nell'oppoſito vno piccolobuco,che habbia la

ſpiratione il fuoco, acciò ardano li legni, che non.

hauendo l'aſpiratione non arderà il fuoco, poi pré

di pece greca due parti,raſapino vna parte, tremen-.

itina mezza parte, oglio di lino mezza parte, e po

nendo tutte le ſopradette coſe, darai fuoco lento,

ſinche ſaranno dileguate dette miſture, poi prendi

la faſcina di bruſca, ſei ſcopa di dolce vna parte, 8.

vn'al
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vn'altra di vite legate inſieme alte trèpalmi,poiche

ſi poſſano riponere dentro le botti di Napoli abaſ

ſola ſcottiglia, acciò il vaſcello poſſa nauigare ſen

za pericolo, e giocare l'artiglieria ſe veniſſe occa

ſione che queſta ſorte di faſcine facilmente pren

dono il fuoco,e danno vampa per dare fuoco al va

ſcello tutto in vn tempo, e quando non hauete di

queſta, togliete ſolo quella di vite, che è di più du

rata: ma non date così preſto il fuoco, e per queſto

hanno inuentato le palle di vampuglia, inzolfate,

acciò habbia tempo la faſcina di vite prendere il

fuoco;fatto queſto ſarà neceſſario tenere vnatinel

la di zolfo con vna parte di pimétone peſto groſſa

mente, che calando la faſcina nella miſtura,cauan

dola fuora ſi prende il detto zolfo e ſi butta in cima

di detta faſcina, dopò ſi cala in acqua fredda, acciò

ferma la detta miſtura,che quando non ſi gela eſce.

fuora della faſcina, e reſtarà nuda, e non ſeruirà,8&

in queſto modo ſi può fare ogni faſcina,che nò caſca

lo materiale d'eſſa;eſſendo,che ſi fanno in queſt'al

tro modo, cioè pece greca parte due raſapino parte

vna, queſta ſorte di miſtura caſca ſubito dalla faſci

na, ſe bene a prendere il fuoco ſono ambedue pre

ſte,nòdimeno la mitigatione dell'oglio,e trementi

manò fà corrompere li materiali ad eſſere fragili,

dureranno aſſai più à manegiarli, 8 al fuoco, come

coſa viſta,e prouata. R 2 L'al
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L'altra ſorte di palle di vampuglia ſono di tauo

le d'abeto; ſiche farete in queſto modo prenderete

vna quátità di tauole d'abeto,e fatele ſpianare groſ

ſamente, e di quelle vampuglie fatene palle groſ

ſe,quantovn mellone di pane,poi legatele con cor

daccie di ſpelato bene ſtretto, dopò prendi oglio di

noce caldo miſturato cò pimentone molito, calan

dolo dentro le dette palle, poi farete liquefare il

zolfo dentro i vaſi di terra, come fuſſero tegami

grandi,poicerca inzolfare le dette palle,che faran

novn fumo tanto amaro, che niuno potrà reſiſtere

à tanto puzzore acuto.

Prendi vna quantità di cannauacci di cannauo,

fatti à mazzetti, quanto ſarà la faſcina alta,e quanto

potrà ſtare dentro la manodopò farete liquefare in

vn tegame quella quantità, che potrai di zolfo, e

quando ſarà liquefatta và calandoli detti mazzetti

vn poco per banda,che ſaranno ottimi

Modo difare ſtuppaz Ki di cannauo artificiali

per il vaſcello.

CAP. III.

Rimieramente prendi cannauo sfilato, e farsi

manipoli d'vn quarto l'Vno, legati con filo di



- MIL I TAR E. I 33

ferro, è rame,bene ſtretti, laſciando vna gaſſa nel

ferro filato, per potere appendere nelli cancanetti

ſudetti per il vaſcello, acciò poſſa pigliare il fuoco

tutto in vn tempo, eſſendo che ſono molto pode

roſi divampa, e graſſa calida,e ſecca,le qualità del

le miſture ſono le ſeguenti quì ſottoſcritte.

Trementina venetiana parte vna, oglio di lino

parte mezza, cera citrina parte mezza, acquauita di

tre cotte parte mezza.

Tutte le ſopradette coſe hanno da eſſere lique

fatte in vna caldara di rame, a fuoco lento, ſinche

ſaranno incorporati tutti li detti materiali; dopò

prendi il manipolo ſudetto, e calarlo dentro detta.

miſtura,e come ſarà bagnato torcetelo vn poco ac

ciò reſta vn poco di quella miſtura, e che reſta.

aſciutto, facendo corpo,eſſendo la cera raffreddata

non ſi potranno diſſeparare vna miſtura con l'altra;

ſiche reſtarà perfetta, e pigliarà fuoco ſubito con.

gran vampa, &atteriſce il nemico, e conſeguire

mo il noſtro intento. -

Se per voſtra ſicurezza volete fare alcuni foderi

nella poppa,ò in prora,farai in queſto modo prendi

vna quantità di ſtoppa di cannauo, e falla bollire in

acqua di ſalnitro,poi la farai aſciuttare bene,e dopò

prendi ogliodi lino parte vna,tremétima parte vna,

acquauita di trè cotte parte vna, facendoli liquefa
- - re
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re inſieme à fuoco lento, prenderai anche poluere

parte due, e miſchiarla inſieme con detti ingre

dienti, poi predi la ſtoppa,e ponila a bagnare in det

ta miſtura, ſinche ſarà aſciutta, la ſpanderete dopò

dentro quelli foderi di cannauaccio,ò cottonina in .

quella larghezza, che volete fare detto artificio, e.

dopò ſpaſo in detta cottonina,ſpanderai detta ſtop

pa ſottilmente con vn poco di quella miſtara di

palle di fuoco, che è ſalnitro parte dodeci, zolfo

parte otto, poluere parte quattro. Tutte le ſopra

dette coſe ſi hanno da piſtare bene, e miſchiarle in

ſieme,e ſpanderle ſottilmente ſopra la ſtoppa; pré

derai dopò la detta cottonina doppiata addoſſo a

dette miſture,e poi convn'aco ſaccorale coſirai tut

te le due infore con la ſtoppa, e miſtura, dopò ne

laſciarai alcune tagliate nelle bande acciò poſſa en

trare il fuoco, e l'altre coſe ſiano fatte ſottilmente,

e ponerai alcuni ſtoppini ardentiſſimi, acciò diano

fuoco,che ſono di gradiſſima importanza; e di que

ſti ſtuppazzite ne ſeruirai per dar il fuoco ad alcu

ni vaſcelli,che ſi ritrouaranno nel porto.
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ordine, che deue tenere il capitano del vaſcello di

- fuoco,all'hora quando dal ſuo Generale li ſa

- ranno diſpoſti gli ordini neceſſarij.

CAP. IV.

Rimieramente, ſarà neceſſario intendere il ſi

to per ſapere quando l'armata nemica fuſſe in

porto;ſarà di biſogno vina regola,quato ſarà alla ve

la fà di biſogno vn'altra regola; in tanto mi conuie

ne dar la ragione all'vna, & all'altra, quando vn ar

mata è in porto è vina gran pena; ma ſe ſciolto può

ſtar non s'incatena, l'eſempio è breue, & Io nò l'hò

deſcritto, che chi ſi mal conſultò già pagò il fio.

Quando fuſſe l'armata in porto ſarebbe neceſ

ſario fare in queſto modo,cioè leuare tanta miſtura

dentro li canali, e le caſcie di poluere intiera, acciò

nó volino le vele cô il vampo,&acciò poſſa conſe

guire à fuoco lento il ſuo camino,dandoli fuoco al

ſuo tempo poiche il nemico nò fugga da queſtoin

cendio; farai in queſto modo,leuarai tanta miſtura,

come diſſi di ſopra, e la poluere intiera, acciò non.

tenga tanta violenza a dare il fuoco; prendi vna

tromba lunga palmi trè, la quale tromba la potrai

paſſare da vma parte all'altra,cariea di miſtura fatta.

den
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lentemente, acciò non dia fuoco ſubito; ſarà dun

que di biſogno penetrare la lontananza d'vn tiro di

cannone, e meno, così quando ſarai in detto termi

ne cerca prendere il ſoprauento, poi laſciarlo caſca

re ſopra l'armata nemica, poggiando il timone ſo

prali vaſcelli più poderoſi,S&affollati, acciò facen

do errore l'Vno,non faccia errore l'altro, eſſendono

infuocati, e cerca leuare la vela maeſtra, 8 andare.

ſolo con le vele di gabbia, acciò il fuoco non dia

fuoco a tutti,e reſta il vaſcello in ſecco,e non entra

dentro il porto,così caminando a fuoco lento con

le vele di gabbia, forzarà il nemico à fuggire, è

bruggiarli, vedendoſi in tanta confuſione venire.

addoſſo vin vorace vaſcello per incendiarlo, carico

di gradiſſime fiamme di fuoco,8 à vele gonfie ver

ſo di loro non potendoſi guardare, ne fuggire con .

le vele,ne girare con il timone,ſtando ſopra del fer

ro, e non potendo mouere sì gran machina, ſiche.

ſaranno neceſſitati laſciarſi bruggiare, per non po

ter reſiſtere al gran fetore, & vigore di fuoco, eſse

do che ogn'vno cerca ſcampare la vita, ſeruendoſi

dell'eſempio, che il bel fuggire tutta la vita ſcam

pa, il bel morire tutta la vita honora, nondimeno il

morire fù fuggito da tutti, eſſendo la più terribil

coſa del mòdo la morte, come dice il ſauio, la mor

te,è fine, che ogn'animale l'abborre,e per non mo

rIr
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rir l'abborranch'Io,e queſto ſarà biſogno oſſeruare

per lo primo ordine.

Farai fare duebuſſolotti con due fonti, quanto

poſſono andare onze ſei di poluere, frà il fondo di

baſſo, e quel di mezzo; auuertendo, che nel fondo

di mezzo vi ſi laſcia vinc buco, quanto poſſa entra

revncapo di miccio,tenendolo preueduto,all'hora

quando ſarà l'occaſione: in queſto modo, farai che

il miccio, ſei corda ſia lunga trè policari, vno den

tro il fondo di mezzo, e due di fuori, acciò poſſa ca

minare il fuoco, con che ſi laſcia mezzo buſcolato

vacuo per naſcondere, e guardare il fuoco, che à

tutte l'hore, che da atterriti ſoldati, è coraggioſi

marinari fuſſe leuata la tromba, ſei tépo loro,gua

dagnariano il vaſcello,S il fuoco,ma ſtando naſco

ſtivno in poppa, e l'altro in prora, e quando ſi pen

ſeranno eſſer ſicuri, finiranno i tempi, e di nuouo

saccende il fuoco,e ſaranno le loro allegrezze,che

à pena haueranno tempo buttarſi in mare, è farſi

incenerire. - - -
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Secondo ordine, quando ſi ritrouaſſe vn'armata al

la vela l'ordine, e regola de'Capitani,che de

uono tenere per i vaſcelli da fuoco.

CAP. V.

Coprendo l'armata nemica deue diſponere.

il tuo fuoco, e ſtare leſto, e cercare di gua

dagnare il vento ſempre al fianco della tua

Capitana, è Almirante, conforme l'ordine, che dal

tuo Generale ti ſarà dato,e vedendo lo vaſcellone

mico, che viene caricando ſopra la tua Capitana, è

Almirante, cerca laſciarti ſopra d'eſſo con tutta la

preſtezza poſſibile, acciò non venga danneggiare

la tua Capitana, 8 eſſendo il ſuo tempo, che ſarà

hauendolobordato, e non darai il fuoco, ſe prima

non ſtà aguanciato, ſdruſciando il legname, vn

vaſcello con l'altro all'hora ſi deue dare il fuoco,

che il vampo della poluere, e miſtura darà fuoco

alle vele nemiche, 8 al detto vaſcello di fuoco;

e non potendoſi ſcocciare a forza di vele, reſta

ranno eſtinti ambedue, eſſendo ſopra vento il

fuoco, e per la gran puzza facilmente reſteranno

eſpugnati,e vinti,eſſendo che modernamente ſi ſo

no inuentati detti vaſcelli di fuoco, coſa molta ſpa

Rame XIV UlCIO
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uentoſa, e di grandanno, come s'è viſto, che nel

l'Iſola di Santa Margarita l'anno 1636bruggiorno

vn vaſcello detto il Gentile, che era venuto carico

di baſtimenti da guerra per ſeruitio di quell'Iſola,

che frà il tempo d'vn'hora rimaſe eſtinto dal fuoco

in queſto modo; hauendo viſto l'armata franceſe,

che ſtaua ſotto Antibo entrare il vaſcello di baſti

menti per diſturbare la loro impreſa, tentorono c5

queſto vaſcello di fuoco incenerire il vaſcello det

to il Gentile con le monitioni da lui condotte,ſtan

te li mali tempi che non l'haueua potute sbarcare;

in queſto vna ſera ad hore quattro di notte calò

per il canale queſto ſudetto vaſcello di fuoco, con

penſarci, che fuſſe vaſcello di conſerua venuto dal

Napoli carico di baſtimenti;diedi fondo ſopra ven

to al fiaco ſiniſtro vino ſopra l'altro,e diede il fuoco,

&il vampo,e la gran fiamma pochi di quelli poue

rimarinari ſi ſaluorno, ſolo veticinque, che ſi fidor

no al matare, eſſendo vicino terra; quanto maggior

ſarebbe il ſpauento, e terrore quando fuſſe molte.

miglia in mare,ſenza hauer ſperanza ſaluarſicome

ſucceſſe alla Maddalena diSpagna, vaſcello molto

poderoſo,combattendo con l'armata di francia sab

bordò con vn vaſcello,chiamato Monsù di Ghiſa,

li quali furono ambedue inceneriti da vn vaſcello

di fuoco dal nemico, il che fù ſtimato dal franceſe

- S 2 Vim2
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vna delle buone attioni, che ſi doueſſero fare nella

militia vedendoliarſi, e perſi. E ritrouandoſi la no

ſtra Capitana ſottovéto,e quella del nemico ſopra.

vento conuiene abordarla, 8 incenerirſi tutte due,

acciò non ſi dia gloria al nemico: di queſti affari vi

ſono due ragioni, che mi ſpingono a ragionare di

loro ſe fuſſe ben fatto,è male fatto, ſtando due va

ſcelli abbordati,e cognoſcédo eſſer perſa la tua Ca

pitana,ò Almirate, e ſtando ſicuro, che noi ſi poteſſe

ricuperare, ſi deue cóſiderare che tutte quelle per

ſone,che hanno fatto il debito loro ſono ſtate eſtin

te, ſolo li poltroni,e géte vili ſono rimaſti,e percau

ſa loro ſono mortititi difenſori di quella naue,eſsé

dogià perſa, ſarebbe bene non fare,che il nemico

reſta vittorioſocò dare il fuoco adambedue vaſcel

li,che per politica ſarà ben fatto,eſſendo,che nò ſo

lo ſi perde il vaſcello guadagnato,ma perderanco il

tuo, acciò reſtaſſe la zuffa patta.

Circa il ſpirituale per tanta perdita d'anime, che

ſtanno in peccato mortale non ſi deue fare in.

modo alcuno,eſſendo che l'anime ſono immortali,

e perſevna volta non ſperano luce di gloria, ſe nò

di tenebre; e triſto è quelloche naſce ſottopoſto a

Marte, che ſtà ſoggetto al cortello, 8 alla ſpa

da, e non hauendo cura dell'anime loro, ſaranno ſi

curi d'vna perpetua pena, e ſarāno preſciti,ſpettan

do alla ſperanza d'vn Gouernatore, è Capitano di

V 2 -
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vaſcello darli tempo,che poſſino dire ſua colpa,eſ

ſendo ſua la riputatione, e la vittoria al Rè,come le

leggi inſegnano, prima per Dio,poi per il Rè,e poi

ancora per la patria deue morire; e per queſto non

deue niuno ſoldato imbarcarſi, ſe non fà prima li

commandameti di Dio, eſſendo che da Dio dipen

deno tutte le coſe del Mondo,che facendo in que

ſto modo ſarà ſicuro in queſta vita, 8 in morte,che

niuno fà il ſoldato codardo, ſe non il peccato mor

tale,ſtando con la ſperanza di fuggir la vita, e di po.

tere dire la ſua colpa, ſolo penſando,che ſe muore.

in peccato mortale và eternamente dannato, e per

ueſto reſta codardo, e timido; al côtrario quel ſol

dato, che ſtà diſpoſto con l'anima netta, con quanto

maggior coraggio diſpone il corpo, eſſendo ſicuro

guadagnare in morte l'anima,8 in vita la vittoria ,

che ſempre ſarà ſeco, e ſcritto nell'hiſtorie la pro

dezza, &il valore del ſoldato, ma col diſponerſi in

pericolo il corpo,diſponerà in Dio l'anima.

Terza diſpoſitione, all'hora quando vn'armata ne

mica fuſſe in canale, quello, che deue fare

il Capitano del vaſcello di fuoco,

CAP. VI.

Rimieramente haurai da riconoſcere il ſito

del canale,e vedere ſe facilmente potrà paſſa
re



I 42 F L A/C E L E O

re con vna lancia,ò felluca ben'armata, ſenza reſtar

prigioniero,ne pericolo niuno,eſſendo che à dette

perſone non ſe li fà mai quartiero; ma tutti ſono

vcciſi, è appiccati, e per loro non vi è quartiero di

guerra niuno,poiche loro non fanno quartierocon

il fuoco a perſona niuna, ne meno ſe li deue à lo

ro: e per queſta ragione deuono diſponere le coſe.

loro molto bene tanto per il ſeruitio del loro Rè,

quanto della loro perſona; ſiche vedendo l'armata

data fido in vn canale da Pedoti conoſciuto,e prat

ticato, deuono fare conſiglio frà di loro, e conclu

dere il modo dell'oſſeruanza delli canali, 8 il ſito,

doue ſe ritroua il nemico,come anco il vento fauo

reuole dell'entrata del canale, acciò non vada il va

ſcello in vano,che quando non tiene il vento fauo

reuole,la vampa del fuoco non potrà danneggiare.

il nemico,ne tampoco potrà sì facilmente entrare.

in canale con furia; e ſe il vento fuſse freſco, ſarà

maggiore,eſsédo che con velocità entra ſenza dar

tempo alli vaſcelli nemici dalleſtire il canone per

ponerlo a fondo, che fallando vna volta, l'altra già

ſtà dato il fuoco,e non hauerà tanto tempo per tor

nare à caricare la ſua artiglieria, che da vna conti

nua fiamma ſarà eſtinto,che quanto più è freſco il

vento più freſco, e gagliardo ſarà il fuoco, eſsendo

che il fuoco viene cacciato da venti, ch'è meno ve

tO,
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to, e meno fuoco,come in atto prattico ſi vede nel

l'ingegni artificiali de'ferrari, che il vento accende

il carbone, così maggiormente accede quelle ma

terie calde, e gommoſe,conforme le ſue qualità,le

quali l'accennai di ſopra nella Prima Parte di que

ſto Trattato devaſcelli di fuoco.

La regola di tenere,quando ſarà queſt'ordine,ſa

rà di biſogno appuntare l'arpeo da bordare nell'al

bore del mompreſſo,conforme accennai nella Pri

ma Parte di queſto mio Trattato d'armare vaſcelli,

che arriuando addoſſo il nemico con vento freſco,

tutto in vn tempo tagliarai la funa della catena, da

rai il fuoco,e cerca pomerti nella voſtra lancia,ò fel

luca, che ſia ben armata, eſſendo che ſempre vi ſo

no lancie armate di guardia alla bocca del canale,

tanto nell'entrata, quanto nell'wſcita, e per queſto

deue auuertire molto bene portarſi da difenderſi

dall'incontro nemico, che così paſſerai franco,e ſa

rai vittorioſo.

Modo di difenderſidal vaſcello di fuoco,

e ſue incendio.

CA P. VII.

N On vi è dubbio miei Signori, che nel modo

di guerreggiare tanto per mare, quanto per

ter
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terra ſi deuono procurare l'aſtutie, arte, 8 inganni,

pervenire ſuperiore al nemico, eſſendo che nuo

uamente l'Ingleſi, e Fiamenghi hanno inuentato

alla loro nauigatione liburlotti di fuoco, che ſono

vaſcelli leggieri veleggianti, che ſolcano facilmè

l'onde del mare, e queſte ſorti di vaſcelli ſogliono

dare la gloria al loro Generale, poiche incendiano

le naui nemiche, ſenza ſparare l'artiglieria,ma ſolo

con inganno, 8 aſtutia.

Ben ſi poſſonoconoſcere detti burlotti di fuoco

facilmente, e ſi può guardarſi dal loro incendio, eſº

ſendo che tengono diuerſi ſegninella nauigatione,

atteſo che ſempre procura à forza di vele guada

gnare il barlauento delle naui nemiche, acciò ve

nendo il tempo ſi laſcia caſcare in cima di quella .

Capitana,ò Almirante, atteſo che procura d'abbor

dare la ſua Capitana, è altro vaſcello poderoſo così

ſi laſcia caſcare, e dando il fuoco, come s'è detto di

ſopra,irreparabilmente reſta incenerita ogni pode

roſiſſima naue.

Secondo ſi cognoſcono detti vaſcelli all'arpei,e.

guanci alle vele, 8 alle porti alle bande atteſo che

l'artiglieria la portano dilegname finta, e portano

ſecovna lunga lancia per poter fuggire, e ſcampa
re la lor vita, che tutti queſti ſegni ſono faciliàco

noſcere e guardarſi dal nemico.

Il
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Il modo vero di difenderſi da queſta ſorte di

burlotti;farai in queſtomodoapparecchiavna qua

tità di pertechettelunghe palmi trenta,e groſſe al

la conformità di vnalbore di felluca lauorate ton

de,con farci nell'eſtremità vna valora di ferro con

vn'anello ribattuto,come quelloche ſi ſuol mette

re nelle porte,tanto in vna banda, quanto nell'altra,

acciò ve ne poſſiate ſeruire à ſuo tempo, fatto que

ſto farai frà vn pezzo, e l'altrovn portello tondo,

uanto ricerca la groſſezza della interAlola con il

i" portello per poterlo otturare, quando verran

moli mali tempi, eboraſche di mare; auuertendo,

che à quella dirittura del buco fatto trà vn'artiglie

ria, e l'altra nella coperta vi ſi ponevn'altro anello,

come faceſti all'intendole,acciò venendo l'occaſio

ne poſſicauar fuora dette intendole, legandole con

alcuni moſcellinelli detti anelli,che ſtannoaffran

cati, e forti alle mura del vaſcello,elegati nella co

perta reſtano ſaldi e franchi e queſta ordinanza de

ue eſſere tanto nella parte dritta, quanto nella ſini

ſtra, acciò nauigando nella parte dritta ſi deue eac

ciare dette intendole ſempre ſopravento, poiche.

venendo il burlotto di fuoconon habbia occaſione

con li ſuoi ingegniaguáciare la voſtra ſarſia, e reſti

ſempre ſoggetto venticinque palmi lontano,acciò

il vampo dell'artiglieria lo disfaccia, e butta al fon

Rame VV. T do
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º

dodel mare così ti potrai difendere da qualunque.

altrovaſcello,che veniſſe per bordarti,e queſta ſor

te d'armaméto ſempre la potrai paſſare davna par

te all'altra , che la mittà delle pertechette, vi ſaran

no à baſtanza,e che prendendo il bordo tutto in vn

tempo potrai paſſare le dette pertechette,e ſempre

reſtarà armata la naue albarlauento, come ſi vede.

nella figura del num4
-

- - - - -
-

-

Modo di fare vna camiſa di fuoco artificiale

abbruggiare un vaſcello,ògalera.
- a

i; i - .

CAP VIII

- a

TD Rendi palmi ſei di cottonina,larga palmitrè,e

I palmi ſei di canauaccio,alto trè palmi,cheſia

no tutti eguali d'altezza,e lighezza, poi predila cot

tonina dalla parte di baſſo, 8 in cima il cannauac

cio, e dopò prédi Pece negra parte vna,ſalnitro par

revna, trementina parte mezza, cera citrina parte.

mezza; Poi prendi vn calderino di rame, e le farete

liquefare, e dopò bagnarete la mittà giuſta coi detta

miſtura;all'hora quado ſarà liquefatta prendi queſt'

altra miſtura Salnitro parte vna, ſolfo citrino parte

vna,poluere parte mezza;e peſtate bene le ſudette

coſe,e paſſate per il ſetaccio;dopò ſpoluerizza ſopra

det

-
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detta miſtura, quando ſtà calda;à finche, ſtia coper.

sta; poi prendi la miſtura ſottoſcritta, e mettela alta

tvn dito piccolo,ei"ancora ſtoppa di capizzi di

cannauo,ò lino,e ſpandele per ſopra,come fuſſe va

matarazzo, alta detta ſtoppa,quato vn deto pollice,

ie dopò prendi la miſtura vltima, che" ſotto

la ſtoppa, 8 và mettendo ſopra detta ſtoppa, quan

tovn deto piccolo, poi predi il pozonetto,e fà ſcal

dare la prima miſtura,e con il pennello onta il can

nauaccio, poi prendi la ſeconda miſtura, 8 volta il

cannauaccio in cima delle miſture, &il cottone, e

prendi vnaco ſaccorale, e và ripontando come vn.

matarazzo, 8 alla parte di baſſo vi ſi laſcia vn buco

permetterui vn ſtoppino; auuertendo, che và im

pecciata cò pece negra,acciò l'acqua non l'offenda,

come ſi vede nel diſegno del num.5. . . .

, .

-

- - -

Modo di fare la miſtura per camiſe, coſcinetti,

dardi, 65 altre ſorti di fuochi

CAP. IX. º

- • » -

- º

- -
-

-

- - -

P Renderai, poluere parte ſei, ſalnitro raffinato

- parte due,ſolfo citrino parte vna,incenſo par

te mezza pece greca parte vna,canfora parte vna.

Tutte le ſudette coſe vannobene peſte, e paſſate

Rame XVI. T 2 per
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per il ſetaccio bene miſchiate inſieme, poi prendi,

oglio di ſaſſo parte cinque, oglio di lino onze trè;

Auuertendo, che queſto s'intende mezze lire, è

quarte di lire, che in lire dieci di miſtura,vi mette

rete d'oglio onze otto, e dette miſture vannobene.

miſchiate, e poi potrete fare qualſiuoglia ſorte di

figure con detta miſtura,fuorche trombe, S&volen

dole fare, fatele prima di mettere l'ogli, che ſono

ardentiſſime,come ſi vede in diſegno nella dettafi.

gura num.5.
-

Modo di fare coſcinetti di fuochi,

CAP x

P Rendicottonina, e cannauaccio palmitrè,e fa

telo in doppio, come faceſti nella camiſa,on

tandolo con le miſture di detta camiſa,e poluerizza

con la miſtura ſeconda,e poi la cuſirai,come vnco

ſcino,laſciandovna bocca per mettere la miſtura,

&auuerti, che in detta miſtura vi ſi giunge di più

vna parte di trementina venetiana, poi ſi cuſe, e ſi

laſciavn buco da due deta per metter lo ſtoppino,

e dopò simpecciacò pece negra con vn pennello,

con che ſi prendevn filo di ferro cotto al fuoco, 8

viſifavna rete come ſi vede indiſegno nella figura

num. 6.
- Mo



. MILITARE. 149

ſ

Modo di farevna tromba difuoco arteficiale.

CAP XI

Rimieramente farai fare vna tromba di legno

A dolce di chiuppo, èautano ſecco, ſei nizza, è

ſalice,ò altra ſorte di legno leggiero, e dolce,e cer

ca, che detto legno ſia di quarto,acciò non crepa al

caricare, ne con il caldo, come è ſolito, che tutti li

legni verdi ſogliono crepare da per loro,S hauen

do apparecchiato detto legno lo farai tormire dal

vno tornitore; ſiche la ſua lunghezza ſarà di palmi

trè incauata dalla parte maggiore, come vedi in di

ſegno nel num. 7. ſin'alli due terzi, poi vi ſi laſcia.

in mezzo vn pieno di quattro dita e nella parte mi

nore da baſſo vi ſi laſcia vno buco, quanto potrà

entrare vn'aſta di picca, cauandola vn mezzo pal

mo; la larghezza della bocca ſarà quanto vin pomo

arancio, e ſeguita ſino al loco ſudetto, laſciandoli

quattro impoſte, acciò tenga la cordella forte in

collata con colla todeſca, acciò reſiſta al battere,8&

all'empito del fuoco, &all'hora quando voleſſiuo

ſare la detta tröba per poner tiri di ferro, è ſtagno,

ò rame, conforme andaremo inſegnando,e queſte.

vogliono eſſere liſce ſenza impoſte, ſolo vanno le

- gate
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gate di ſpago, e colla per manteniméto,e forza del

legno. Di queſto trattato,lo diſcorreremo appreſſo,

e tornaremo alla tromba di guerra per dar fuoco

alle faſcine, barracche, gallerie, 8 altre materie di

guerra, e quando non fuſſe per altro, ſono buone à

far lume in vn'aſſalto,e difendere la muraglia,eda

ºre fuoco alle caſe, molini, che così fece Io, eſſendo

di preſidio in Bremo, e da D.Gio: di Padiglia mari

dato ad abbruggiare li molini in Fraſcinè, poco

lontano da Caſale, è viſta de'paeſani ſopra il Fiume

Pò,che con vna tromba diedi il fuoco a detti moli

ni,e per queſto ſono di grandiſſima importanza.Le

miſture, che vanno in dette trombe ſono diuerſe,

cóforme gli humori degli Officiali, atteſo, che chi

le vuole lenti, e chi le vuole violenti, ſiche queſto

importa poco al Maeſtro, eſſendo poluere più, è

meno, poiche tutto il giuoco lo fa la poluere, ſolo

conuiene al Maeſtro conoſcere la qualità,e quanti

tà delle miſture, eſſendo che ſono differenti,come

diſſi nel Capitolo 2 di qualità,ſincome per compo

nere dette miſture farai in queſto modo; prédi pol

uere parte ſei, ſalnitro raffinato a ſecco parte due,

ſolfo citrino parte vna, inceſo maſchio parte mez

za,trementina parte mezza, pece greca parte mez

za,canfora parte mezza. Tutte le ſopradette coſe.

vanno ben peſte, e ſetacciate, e miſchiate in

-

ſieme
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ſieme ſopravna banca, è mattera,poi hauédola be

ne miſchiata, carica la tromba, che bruggiarà nel

l'acqua; auuertendo,che vanno caricatedolcemen

te, e che non vanno battute, come ſi fàalli folgori,

poiche queſtaè miſtura dolce e calda, non ſtando

molto apprettata farà gran vàpa, &attaccarà il fuo

co;&all'hora quando ſaranno cariche prendi vna.

pezza di cannauaccio quanto ſarà baſtante dicopri

re la bocca della detta tromba, poi legatela cò ſpa

goebagnatela in pece greca,ò negra liquida, con.

conciarla con le mani bagnate in acqua freſca, farà

bene;auuertendo che prima di ponere la pezza di

cannauaccio vivà vn ſtoppino di miſtura per darci

il fuoco, quando ſarà il tempotagliando la tela in

croce,cauail ſtoppino,e darete il fuoco,come ſi ve:

de nella ſigura num.7.

Modo di fare vn'altra tromba con tiri ardentiſſimi.

-

CAP XII

Arai fare vna quantità di canne di piſtola lun

ghe vn palmo,e da baſſo al focone vi ſalderai

vna punta, come vno ſpungolo vacuo, acciò poſſa

entrare il fuoco alla poluere, come ſi vede nella fi

gura della lettera A poi prenderai dette cannette,

- e le
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e le caricarai con la mittà della poluere,che peſa la

ſua palla in quel modo,che ſi carica vn archibugio;

e fatto queſto caricarai la tromba,conforme accen

mai nel paſſato, e caricata che ſarà anderai facendo

li buchi attorno attorno di detta tromba, e ceua poi

dette cannette cd polueraccio, e l'anderaiaccomo

dando, come vedi in diſegno nella figura num.8. e

l'inchiodarete cò i corami in cima, 8 al fondo;dopò

inchiodate l'anderai infaſciando di ſpago, e dopò

convn pennello prenderai la pece negra liquida,

&anderai impecciando detta tromba con la bocca

a baſſo acciò non entri la pece dentro le cannette ,

che reuentarebbero. - -

E non ritrouando comodità di canne di piſtola.

per eſſere molta quantità, è per ſparagno, farai in .

queſto modo, prendi ferro ſtagnato, cioè latta,e fa

rai dette cannette in quella lunghezza, e colibrio,

che s'è detto,e poi l'anderai legando con ſpago im

pecciato fortemente inſino alla bocca ſpeſſaméte,

che reſiſterà per vn tiro, conforme ſi è coſtumato

nel Stato di Milano nelle ſue tribulationi, ſiche la

poluere che ſe li dà non ſe li può dare piùdivnter

zo d'onza, acciò non habbia occaſione di riuentare,

e far danno alli noſtri ſoldati, circa la miſtura,con .

che ſi carica detta tromba ti puoi ſeruire della mi

ſtura antecedente, che è perfetta,e buona.

Mo
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Modo di fare la miſtura per le pignate.

CAP XIII

Rimieramente vi conuiene fabricarevnator

re, ſeivn fornello quattro palmi alto incam

panato,largoà baſſo, e ſtretto ſopra della lar

ghezza,che è lo fondo della caldara, conformeve

di indiſegno nella figura num. 9. eſſendo, che la

detta caldara vivà fabricata, che ſia in modo, che.

ſi poſſa leuare, e mettere ogni volta, che vorrai;

auuertendo, che dettatorre và bene reboccata, ac

ciònò ſpira ne fumo, ne vampa,ſolo vi ſi laſcia vna

bocca divn palmo, e mezzo quadrato per potere.

cauare,e giungere i carboni, quando ſarà il tempo.

Fatto queſto auuertirai molto bene, che la cal

dara ſia doppia nel fondo, acciò poſſa reſiſtere al

fuoco,ma per maggior ſicurtà la potrete coprire di

luto ſapiente, dandoli due,ò trè paſſate, facendola

ſeccare al Sole. - -

Illuto per queſto meſtiero deue eſſer in queſto

modo prendi cenere,e paſſatela minutamente con

il ſetaccio ſottile, poi la ponete dentro vn bacile, è

ſcafarea di terra, è legno,ò rame,poi prenderaivna

quantità di chiara d’oua,e mena fortemente ci vna

- V palet
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ai

- --

paletta di ferro, è cortello inſin'à tanto,che venga.

à perfettione di poterla diſtendere ſopra detta cal

dara, dadoli più di vna mano, e fatela aſciugare,che

mantenerà il fuoco, e non infocherà il fondo della

caldara, che infocandoſi, daria il fuoco.

Non hauendo queſta comodità d'oua, e cenere,

farai in queſto modo, prendi creta fina,ecimatura.

di pano,ò pelo, e miſchiatelo inſieme,e bagnatelo,

e battetelo fortemente, ſinche ſarāno incorporate,

poi copri la caldaraà voſtro modo,come ſopra.

Solendo incominciare, e dar principio alla ſu

detta miſtura, farai accenderevna quantità di car

- boni dentro la dettatorre, e quando ſaranno infuo

cati tutti li carboni prendi la caldara,e poneteci dé

troparte otto di ſolfo citrino peſto,e ſetacciato mi

nutamente e fatelo liquefare; auuertià ponerluto

attorno la caldara, che nò ſcatoriſca fuoco, è fumo,

che portarebbe pericolo di prender fuoco, e cauſa

rebbe gran danno, all'hora quando ſarà liquida pré

di poluere parte quattro, ſalnitro raffinato a ſecco

parte dodeci, ambedue peſti, e paſſati per ſetaccio

ſottilmente, miſchiateli molto bene, conformeac

cennai nel Capitolo antecedente;e quando ſaràmi

ſchiata, buttatela dentro la caldara inſieme con il

ſolfo, voltando con due palette di legno ſpeſſamé

te,hor quindi,hor quinci,intantoche tornia"e

AITC
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fare il ſolfo,e ſalnitro;quandola vederai fatta,come

paſta,la potrai cauarfuora con la caldara ponendoli

in cima vna tauola tonda convngrauantepeſo in.

cima,coprendola con panni,laſciandola ſtare per il

ſpatio di ſei hore,e poi cauatela fuora dalla caldara,

che ſarà fattavna fortiſſima, e duriſſima pietra, la.

quale con vn'accetta, e mazza di legno la potraidi

uidere in quelli pezzi che vorrai che potrai poner

la nelle pignate, ne dardi, nebarrili, in qualuque

ſorte di fuoco vorrai ſeruirtene, e le potrai ancora,

mutar in trombe, come ſi vede in diſegno nella fi
gura num.9. i - . .

Modo difare le pignate conilumi, etiri dentro

per l'attacchi delli fortini e mezXe lune.

CAP, XIV.

F Araivna quantità di cannette in queſto modo,

prendi lamera di ferro groſſo honeſtamente,

e farete le canette lunghe trèdita,e larghe di boc

ca,come vn moſchetto con due fondi,vno al piano

di baſſo el'altro allidue terzi convn piccolo"
come ſi vede in diſegno nella lettera B per potere

empirla à ſuo tempo, queſte vannoarramate,come

le chiaui, e poi vanno temperate, acciòche a ſuo

- v 2. tem
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tempo ſi reuentano in molti pezzi, Lapoluere,con

chevanno piene dette cannette,vuol'eſſer della fi

na, e dopò piene prendi polueraccio8 empi il re

ſto del terzo vacuo della cannetta bene battuto con

yna mazzola di legno, acciò non caſca la poluere

intiera da dentro la cannetta, che poi non faria ef

fetto alcuno. i

Hauendo apparecchiato dette cannette farai fa

rele pignate in queſto modo; la pignata vuole eſ

ſere alta due terzi di palmo,e due tonda, la ſua boc

ca ſarà larga,quanto ſarà vn pomoarancio, e deue.

eſſer alta di collovn dito contrèmaniggiole, co

me vedi in diſegno nella figura num. 1o. queſte

vannoimpetenate acciò non entra l'humidità alla.

poluere, auuertendo che non hanno da paſſare di

peſo libretrè per eſſeragilià tirarle lontano.

Hauendoancora apparecchiato tutte le dette.

coſe prendi la pignata, e poneci tanta miſtura, qua

tooccupali due terzi del vacuo di detta pignata,

dopò prendi poluere, &empi detta pignata,copré

dola con vn pezzo di cannauaccio impecciato, ac

ciò non eſca il polueraccio,e maneggiandola dia il

fuoco auanti il tempo, che bruggiarebbe li noſtri

ſoldati con poce noſtro honore, e ſalute; &allitrè

aſolivi vanno trè palmi di miccio diuiſo in trè pare

ti come ſi vede in diſegno nella detta figura nu io.

i i 2

- - --- -

- - - - - ; E vo

º
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Evolendo fare la detta pignata con li tiri ſudet

ti potrai leuare vna parte di miſtura,S&in ſuo luoco

potrai ponere quattro cannette, che faranno gran,

danno; ſe bene queſte ſorti di cannette le magna il

ſalnitro in breuetempo e per queſta ragione s'è in

uentata la pignata congranate, che eſſendo ferro

colato non può così facilmente rodere il ſalnitro, e

dura aſſai più tempo in monitione, del quale tratta

TG11MO appreſſo. i : . . . - º

. . . . . . . ,

Altro modo moderno di far le pignate con granate

-. dentro.

- -
.

CAP. XV.

a i . . . . . .

F Arai fare vna pignata di terra nella conformi

l tà,come vedi in diſegno nella figura num. 1 1.

Queſte ſorte di pignate vanno impetenate dentro,

acciò il ſalnitro non ſi diuida, e rompa detta pigna

ta, oue vanno trè manichette per mettere trè capi

di miccio, come diſſi antecedentemente, che but

tandola al nemico, quelli micci daranno fuoco alla

poluere, &alla granata aſſai più ſicure di tirarle in.

mano; e dentro queſta pignata dopò poſta la grana

ta piena di poluere buona, le pignate ſi poſſonº

empire di quelle ſcopature di poluere guaſtaiº
º i al

-

º- e

-



· 158 FLAC E LLO e-.

ſtà per terra nelle monitioni, eſſendo ſoliata, ſei

aſciutta al Sole, che s'affranca la ſpeſa, e la vita di

tanti ſoldati, che non le ſaprano tirare,e ſe reuenta

no in mano, e con la pignata andaranno più ſicure.

Le granate andarannoaccommodate in queſto

modo prendi vn poco di ſpago di palmi due,e lega

vn poco di legno trèdita ligato nel mezzo coi det

to ſpago; dopò prenderai quattro dita di ſtoppino,

c"" poi" dentro lai"

della granata, 8 empila di poluere fina,e prendido

pò vn poco di ſtoppa, e fateli vna coperta, poi met

tila dentro la pignata,e legali ſpaghinelli due ma

nigioli della pignata,cò empirla di poluere diqual

ſiuoglia ſorte, purche ſia" coprendola con

vn pezzo di cannauaccio,ò tela,poi prendi vn pen

nello bagnato nella pece negra, è greca, acciò non

eſca fuora il polueraccio, che li micci potrebbero

dare il fuoco, e così ſtando bene ligate, e coperte ſi

potrà ſtar ſicuro. - -

Modo di fare vn'altra ſorte di pignate per vaſcelli,

e galere.

CAP. XVI. -

S Income habbiamo detto il modo delle pignº

te per le difeſe delle fortificationi terrene.c6

uiene
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uiene anco inſegnare il modo per li vaſcelli, e ga

lere, atteſo che le naui ſogliono portare li ponti di

corda,fatti in rete,che caſcadovna pignata di quel

le antecedenti non ſi romperebbe, e non hauereb

be effetto la noſtra pignata, ſincome nelle galere,

all'hora quando ſono queſte occaſioni ſi preparano

tutti li cappotti, 8 arbaſci,e dandoui in cima porta

rebbegran pericolo di ni romperſi, e quelli lapré

derāno e la butteranno indietro, ma facedo in que

ſto modo non potrai fallire; ſiche apparecchiarai

vna quantità di pignate della grandezza,quanto po

trebberoandare trè libre di miſtura con la bocca.

ſtretta, quanto potrebbe andare vna noce impete

nata lunga di collo due dita, come vedi in diſegno

nella figura num. 12 poi apparecchiarai il ſuuaro, e

farai per ogni pignata vn tappo ſerrato,dopò pren

di ſpine di granate, facedouivn buco in mezzo del

ſtoppaglio con vn ferro, e poi carica, la ſpina con

la detta miſtura, che ſi ſogliono caricare le ſpine

di granate, 8 accomodate, che ſaranno prendi di

quelli pezzi di miſtura della prima pignata groſſi,

quanto poſſono entrare dentro la bocca di detta

pignata, ſinche ſarà pienali due terzi, poi prendi

poluere aſciutta di qualunque ſorte ſi ſia, baſta che

ſia capace di pigliare fuoco, e riuentare la pignata,

acciò accenda tutta la miſtura,S&ardendo darà fuo

- CO
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co al ponte di corda, 8 i pezzi caſcheranno inco

perta, e daranno fuoco al vaſcello,e così anco nelle

galere riuentando la pignata, quando finirà il tem

po della ſpina, è in cimali drappi, è la carne nuda.

de'forzati, ſiche nocerà ad ogn'vno,atteſo che det

to fuoconon ſi può ſmorzare così facilméte,il qua

le tenerà inquieta ogni ſorte di fuſti maritimi di

qualunque genere ſi fuſſero, come ſi vede nella
detta figura num. 12. N

Mododi fare vnaghirlanda con l'anima di fuoco

artificiale,

CAP. XVII.

H Auendoviſto, e conoſciuto li mancamenti

dell'occaſione nel difendere le piazze, e le

tardanze, e dare lume alle foſſe per vedere l'attac

chi, &andamenti del nemico ſotto la murata,e co

noſcendo il tempo, e l'importanza, mi è parſo con

ueniente inſegnare il modo più facile, ma in più

modi tanto per mancamento di materiali, quanto

per breuità di tempo, il breue ſarà in queſto modo.

Prendi vn cerchio di barrile di poluere, &alcu

ni ſacchi vecchi, è cannauaccio nuouo di Genoua,

largo quattro dita,e lungo quato ricerca il cerchio,

e quat
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e quattro dita di più, coſendolo con ſpago ſottile,

eome vna ſalciccia di mina, poi empirlo della mi

ſtura ſottoſcritta. Salnitro raffinato parte trè, ſolfo

citrino parte due,polueraccio parte vna,pece greca

parte mezza. Tutte le ſudette coſe vanno peſte.

groſſamente, e miſchiate inſieme, poi empi detta

ſalciccia fortemente, e dopò prendi ſpago, è ſarſia

sfilata, 8 và incordando davn capo all'altro, bene.

ſtretto, e legalo intorno al cerchio, laſciando fuo

ra quelle quattro dita, poi ſi prende sfilacci di farſia

vecchia, ma primo ſi cala in pece greca liquida,e

dopò poſti li detti sfilacci diſarſia ſi torna ad incor

dare,e calare in pece greca liquida, laſciado la boc

ca fatta della miſtura per potere dare il fuoco, al

l'hora quando ſarà il tépo,fin tāto,che venerà nella

conformità divn rotolo in circa,come ſi vede in di

ſegno nella figura num.13. -

Modo di fare vn'altra ghirlanda con tiri di fuoco

- artificiale.

CA P. XVIII.

H Auendo quantità di canne d'archibugiovec

chie, e rotte, farai ſtröcarle davn mezzo pal

mo l'vna poco più,ò pocomenoponendo alla cola
- - X ta
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tavno dado di ferro per potere fare la colata; e la

colata và fatta con la pita, come ſi vede in diſegno

nella lettera F. acciò poſſa entrare dentro la miſtu

ra, & hauendo apparecchiate, e caricate farai

vna ſalciccia,conforme diſſi per il paſſato,cò il cer

chio,e sfilacci;poi incominciate à ponere le cannet

te, ſinche il focone vengaa dare alla miſtura,com

partendoli, come ſi vede nella figura num. 14 im

pecciandola convn pennello, come s'è detto altre.

volte, e rinforzando dette cannette con sfilaccidi

ſarſia, ſinche ſaranno coperti li due terzi delle can

IlCitC. -

Modo di fare vna faſcina con l'anima nella

- miſtura ſudetta.

CA P. XIX.

Auendo viſto la tardanza di prendere fuoco

le faſcine di vite,ò altra ſorte di legno in té

po che ſi toccavn'arma,che il nemicoauanzanella

foſſa,ò altro luoco importate,8 volendo accendere

dette faſcine vi vuole ſolfarelli a tempo, come mi

è ſucceſſo nella Rocca di Rona,quando fù aſſediata

dal Sereniſs. Principe Tomaſo, che non hauendo

acqua alla foſſa sattaccorno li minatori avr bal

guar
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guardo;e noi accorti,che haueuano fatta la galleria

di tauoloni, ſi buttò vna quantità di faſcine di ſem

plice legno,e poi con vna faſcina di queſte buttata

à baſſo diede fuoco,ebruggiò la galleria,e la matti

na partì, 8 abbandonò la piazza. -

Queſta ſorte di faſcine ſi fanno in queſto modo,

prendi ſcope di bruſca, è vite, e canne ſpaccate,fa

cendone vn mazzo groſſo,quanto ſi poſſono abbra.

care con due mani,e poi ſi fà vna ſalciccia d'un pal

moligata, e piena con la miſtura antecedente liga

ta forte,e bagnata in pece greca,eraſapino accom

modata,come vedi in diſegno nel num. 15. e quan

do vorrai dare il fuoco apri la ſalciccia nella punta,

e dateli il fuoco, che accende ſubito ſenza fallire.

Modo di fare vn dardo di fuoco artificiale per

bruggiare le gallerie al nemico.

CAP. XX.

Rendivna picca rotta di palmi quattro,e fà vna

punta di ferro temperata con vno ricattone,

come la picca, acciò non reuenta, e poi inchiodala;

fatto queſto prendi vn palmo, e mezzo di canauac

cio, come ſi fece nella camiſa, e metti la ſeconda

miſtura, poi inchioda il cannauaccio con il legno,

Rame XVII. X 2 &ac
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&acciò non ſi ſchioda, prendi la miſtura della ca

miſa,8 empirai il cannauaccio, dopò ſtringi forte

mente,e legalo;con ſpago,e prendi vn filo di ferro,

e li faraivna rete,come faceſti al coſcino poi pren

di vn cartone, e fate l'ali, ma prima prendi vna ſe

ga,e ſega quanto ſarà l'ala;fatto queſto,fatevno bu

co con il pezzucco d'vn dito pollice per mettere il

ſtoppino, poi con il pennello, e pece negrabagna

detto dardo,come ſi vede nella figura num. 16.

Modo di farevn martello di fuoco per bruggiare

vaſcelli,galere, 63 ogn'altro edificio.

CAP. XXI.

Veſta ſorte d'iſtromento fù dimandato mar

tello, per eſſer corto di manico, così come

tiene la punta acuta, che eſſendo piatta ſarebbe ve

ro martello, e per queſto ſi deue dimandare martel

lo con punta acciò volendolo attaccare in vna por

ta, ò altri edifici di legno, darà fuoco facilmente,e

per fare detto martello farai in queſto modo.

Farai fare vna punta quadra, che vada a finire à

coda di ſorice con vn occhio tondo, acciò non im

pediſca il luoco della miſtura,8 vi ponerai vnma

nico di legno di due palmi ben ſaldo, acciò non ſi
finllO
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muoua, e poi prendi le ſottoſcitte miſture Oglio

di lino parte vna, oglio di ſaſſo parte vna,acquauita

di trè cotte parte vna; Tutte le dette coſe ſi pone

ranno in vna caldara à fuoco lento; dopò che ſarà

calda cauala fuora, e prendi polueraccio vina parte,

prendi dopò ſtoppa di cannauobollita in ſalnitro;

auuertendo, che ſia aſciutta prima, e poi poni den

tro detta caldara tutte queſte coſe, 8 volta con vna.

paletta di legno, ſinche ſaranno incorporati detti

ogli; e dopò prendi la ſottoſcritta miſtura. Salnitro

raffinato à ſecco parte ſei, ſolfo citrino parte quat

tro,polueraccio parte due.Tutte queſte coſe vanno

peſte inſieme, e poi prendi parte di quella ſtoppa

bollita con la miſtura antecedente, e fate come vn.

nido d'vccello, ponendo la miſtura ſudetta,accom

modandola ſopra la teſta del martello,ligandola cà

filo di ſpago,e poi datavnacoperta,anderaicopren

do detto martello con faſci di ſtoppa,e miſtura ſino

ſarà di peſo di trè libre in quattro, paſſando per

mezzo della ſtoppa,e la miſtura due pezzuchi dile

gno; fatto queſto mettelo dentro la pece grecali

quida due volte,acciò buttando acqua non ſi ſmor

zi, e quando lo vorrai adoprare cauali pezzucchi di

legno,e poni iui due ſtoppini,e della medeſima mi

ſtura, che ſaranno ardentiſſimi, e bruggiano in ac

qua, come ſi vede nella figura num. 17.

- - - Mo
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Modo difare palle di luce, per ſvedere il nemico

di notte, e dare fuoco.

CA P. XXII.

Veſte ſorti di palle,ſono molte neceſſarie, per

O vedere il nemico, doue s'accoſta per darlat

tacco, acciò li ſoldati poſſono con mira colpire, &

ammazzare il nemico, ſtante, che non in tutte le

parti poſſono fare faſcine, ſtante li mancamenti di

faſcine,ò pece di qualique ſorte fuſſe,e queſte ſorti

di palle ſi poſſono fare cô ſtoppa di cannauo, sfilacci

di capirotti, canauacci,tele,come ſi vogliano, 8 in

primis apparecchia vna caldara,e fate liquefare pe.

ce greca è pece negra parte due, raſapino parte.

vna,e quàdo ſarāno liquefatte prendi ſtoppa, e fate

come vn nido d'vccello poi prêdi la miſtura ſotto

ſcritta,S&andatela accòmodando, come volete fare

la palla, dopò prendi ſpago,e lega ben forte e met

tetela dentro la pece,e fate vn'altra coperta di ſtop

pa ben ſtretta, prendi dopò vn taruco di legno,che

vada à toccare la miſtura, poi fate l'altra coperta, la

ſciando vn capo fuora ligo vn palmo verſo il pez

zucco per poterla tirare con mano,ò vero metterla

dentro il mortaro, auuertendo,che quelle,che van

I]O

-
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no dentro il mortaro,vanno coperte di miſtura del

la palla, che s'è ſcritta nel libro primo al Cap. 5 1.

che leuando il taruco ſi ceua con la detta miſtura,

che và dentro la palla, poi ſi copre con quella paſta,

e ſi mette in polueraccio coperta al Sole, ſinche ſa

rà bene aſciutta, 8 auuerti,che à queſte ſorti di pal

le per tirare con il mortaro ci vuole il vento alla ra

gione di 14 per cento.

Le miſture ſono queſte

Salnitro raffinato parte dodeci, ſolfo citrino par

te otto,poluere parte quattro,pece greca parte due.

Tutte le ſudette coſe vogliono eſſere bene pi

ſtate, e paſſate per il ſetaccio, 8 impaſtarle con

chiara d'oua;e con detta miſtura potrete fare tröbe,

dardi, &altre ſorti di fuochi artificiali, conforme ſi

vede in diſegno nella figura num. 18.
-

Modo di fare vna palla di fuoco artificiale, che

bruggia in acqua.

CAP. XXIII.

Itrouandoti in vna fortificatione, come fuſſe

Città, Caſtello, è altro luogo forte con vna.

foſſa d'acqua, e veniſſe il nemico ad aſſediarla, 8

eſſendo la foſſa larga,che non potrai giungere con

tira
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tirare vna palla, è ghirlanda di fuoco artificiale per

vedere gli andamenti, che farà il nemico per sboc

care la foſſa,ò inſagnare il foſſo per cauare l'acqua -

da detta foſſa, acciò s'attacca con la mina,S volare

la fortificatione, ſiche potrai fare cauare alcune.

palle di legno dolci incauate con vn ingarzo,come

vedi in diſegno nella figura num. 19. per poter li

gare vna cordella ſottile, e poter reſiſtere à battere

la miſtura, acciò camina con il ſuo tempo, e non ſi

accenda tutta in vna volta,3 in detta palla vi vanno

due buchi,vno piccolo adalto,8 vno largo a baſſo,

acciòche per la parte di baſſo potendo la miſtura

ſottoſcritta ſi vada battendo a poco a poco, e dopò

piena s'attappa con vn taruco di legno,S&inchiude

revna piaſtra di piombo, poi simpeccia con pece

negra,ceuandola con polueracci per potere dare il

fuoco al ſuo tempo; la miſtura cò ehe ſi carica det

ta palla è queſta. Poluere parte ſei, ſalnitro parte

due, ſolfo parte vna, pece greca parte mezza,oglio

di lino parte mezza, ſecature di tauole parte mez

za;Tutte le dette coſevogliono eſſere piſtate,e mi

ſchiate inſieme, come s'è detto per il paſſato, che

queſta palla ſi bruggiarà in acqua ſino al fine.

gºpºlº
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Altro modo di fare vn vaſo, che bruggia in acqua.

CAP. XXIV.

Sſendo in vn luogo,doue non vi fuſſe como

dità di fare palle, cerca ſe vi fuſſero ſuuari,

ſeù corci di pomeril vino in freſco, è vero prende

reli fundide barrili alti vn palmo,facendo vn'altro

fondo, come vedi in diſegno nella figura num. 2o,

& in mezzo del fondo farai vn buco per poter vſci

re il fuoco, e riparare l'acqua è ſuo tempo; La mi

ſtura, che ſi pone in detto vaſo è fare primo vina.

ſalciccia lunga ſei onze di tela larga, come è il dito

pollice, pieno della miſtura accennata nel Capito

lo paſſato, ligata fortemente, acciò camini il fuoco

con tempo,e non auampa in vn ſubito,e queſta ſal

ciccia và poſta al mezzo giuſto del vaſo, e préderai

poi i sfilacci diſarſia impecciati, e ſi andaranno ac

comodandoattorno la ſalciccia fortemente calcati,

e quando detto vaſo ſarà pieno di sfilacci poni pece

greca, ſinche ſarà al ſegno di ponere l'wltimo fon

do, laſciandovſcir fuora del buco il capo della ſal

ciccia,atteſo,che poſto il fondo,S impecciato il va

ſo, potrai dar il fuoco, e buttarlo in acqua.

. s - . . . . . . . - - - - - - - - - i - - -

y Me
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Modo di fare vna piramide armata di granate di

fuoco per trattenere il nemico alcun ſpatio di

tempo.

CAP XXV.
-

-

- - -

-

R" in vna piazza aſſediata,che il neº

IlN- mico vi habbia sboccato la foſſa della mez

zaluna, e ſtarà per darui l'aſſalto la notte ventura ;

farai in queſto modo, prendi vn pezzo di legno ti

doalto palmi otto, e fatelivn buco con vnaverga

radi palmi ſei, 8 il buco ſia quanto ſarà groſſo vn.

pomoarancio;e da quando in quando farai libuchi

larghi quanto vada la terza parte d'vna granata di

ferro fatta a vita, come ſi vede in diſegno nella fi

gura num. 21, con la ſua ſpina, e caricalo di polue

raccio aſciutto,che non tenga tempo niuno;auuer

tendo, che quel buco,che entra nel legno và paſſa

rocò vna vergara piccola, acciò habbia la commu

nicatione il fuoco,che conforme và bruggiando la

miſtura,vanno diſparando le granate,e niuno potrà

entrare in detta mezza luna, tanto per li tiri di gra

nate, quanto quelli del moſchetto,ſinche dura det

ta piramide ſi potrà difendere per il ſpatio di quat

tr'hore,finche saccoſtarà il giorno,e non hanno té

po



M 1 L I TAR E. 17 1

po di voltarla, ne fortificarla; & il modo, con che.

s'accomoda inmezzo di detta mezzaluna è queſto,

prendi vn legno groſſo, e lungo palmicinque, 8

inchiodalo ſotto terra li detti palmicinque, 8 al

l'incontro inchioda quello in piedi alli palmiotto,

poi prendi vna canna con il buco,che arriua à com

municarſi ſino alla bocca della piramide,ligata ben

forte, 8 alla parte da baſſo fate vn canale di tauole,

come quello delle mine per ſottoterra inſino fuo

ra la mezza luna, doue ſarà la voſtra ritirata, acciò

dando l'aſſalto il nemico ritira li ſoldati, e date il

fuoco, che ſubito in vn tempo paſſa il fuoco per la

ſalciccia dentro il canale, e darà il fuoco alla pira

mide, auuertendo, che detta piramide và coperta.

con vnatela impecciata acciòche venendo la piog

gia non ſi bagna,e che faccia lume inſieme con la.

miſtura,quale ſi potrà caricare con la miſtura della.

palla del num. 18. che ſarà ottima.

Modo di fare vno barrilotto di fuoco artificiale -

CAP. XXVI.

Sſendo dentro vna piazza aſſediato, e ſtate al

tempo, che il nemico vuol dare l'aſſalto per

guadagnare detta piazza, farai in queſto modo pre
- Y 2 di
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di tutte quelle ſcarte di granate di ferro, metallo,

vetro,ò altre ſorti di miſture cotte, 8 antiche,che

ſtaranno in monitione, e carica le granate con le

ſpine,e ponerai il polueraccio fino, acciò accenda.

ubito il fuoco, e le dette granate vanno cariche cò

poluere fina, acciò reuentano con maggior forza,

&hauendo apparecchiato il barrilotto, come vedi

in diſegno nella figura num.22 con due fondi con

la ſua ſpina prendi vna quantità di granate cariche

di quelle ſcarte, come s'è detto di ſopra,S&vna quà

tità di miſture vecchie di qualunque ſorte ſi ſiano,

poi prendi ſcopature della monitione e falle aſciu

gare al Sole, S&empi il barrilotto,miſchiando ogni

coſa inſieme,dopò ponerai il fondo câ la ſua ſpina,

come vedi in diſegno in detta figura num. 22. &

volendo il nemico venire all'aſſalto del baluguar

do,ò cortina,darete il fuoco alla ſpina, e buttatelo a

baſſo,che butterà tanta fiamma,che parerà vn nuo.

uo inferno. -
-

Modo di fare vna palla velenoſa,che niuno potrà

reſiſtere al fumo.

CAP. XXVII.

Ccorrendo, che il nemico s'incontra nella

voſtra contramina, è in vna caſa matta,e noi

----- --- --- - - - lo
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lo potrai cacciar fuora da detta caſa matta,ò contra

mina,farai queſta ſorte di palla, prendi Salnitro raf

finato parte trè, poluere parte ſei, ſolfo parte due,

piperone,ſeiù pimentone parte vna,zaffarano parte

vna, aſſa fetida parte vna,ſterco di gatta parte vna,

raſpatura di corno parte vna. Tutte le dette coſe.

vanno bene peſte, 8 incorporate,e dopò ſi prende

vn pezzo di cannauaccio di Genoua,e ſi fà vna groſ

ſa palla quantovn mellone incordato,S& impeccia

to con pece greca,epimentone con trè gauiglie di

legno, calandolo due volte nella pece ſudetta, poi

caua fuora li pezzucchi, e ponerete trè ſtoppini

vnendoli inſieme darai il fuoco,che ſubito il nemi

covſcirà fuora della contramina,ò caſa matta,come

ſucceſſe nel Caſtello di Moncaluo, quando fù de

molito dalla noſtra armata, che ci coſtò la vita à più

di cinquecento ſoldati in queſta maniera.

in pochi giorni.

Mododifre il balſamo per il fuoco, e per ſanarlo

e

CA P. XXVIII.

Auendo la Diuina Bontà creato il Cielo, ela.

Terra, volſe anco creare le coſe neceſſarie.

per l'agiuto dell'huomo, come nell'Alpi creò il

- Map
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Mappello, e contro creò l'Antora per difeſa della

vita humana, ſi compiacque anco creare in benefi

cio dell'huomo il rimedio,e per il contrario conuie

ne ancora a me pouero verme, che hauendo inſe

gnato il modo di far il fuoco,d'inſegnare anco il ri

medio per la ſalute del genere humano, ſiche farai

in queſto modo, prédi Cardo ſanto manipolo vno,

cardo ſtillato manipolo vno, cardillo manipolo

vno, ſempreuiua manipolo vno, vollico di venere

manipolovno,ſolatro manipolo vno, ſeconda ſcor

za di ſambuco manipolovno. Tutte le ſudette her

be vanno peſte, e preſo il ſuco le ponerai dentro

vna caldara con altre tanto oglio d'oliua à bolli

re, ſinche ſarà aſciutta l'humidità,che tollendo vn,

legno acceſo lo ſmorza in quel decotto, poi caua

lo, e ponilo al fuoco, che quando s'accende ſubito

ſarà aſciutta l'humidità,e potrai ponerui parte vna.

di cera citrina, altre tanto pece greca,altre tanto in

cenſo peſto, e queſte gumme ſi pongono all'hora.

quando ſarà liquefatta la cera, e pece greca, con vn'

altra parte di ceraſo, e letargilio d'oro, e rafreddato,

che ſarà lo voltarai con vna paletta di legno,ſinche

ſarà quagliato, atteſo che ſarà vnguento ottimo per

ogni ſorte di fuoco,e male di fegato. Queſt'vngué

to s'adopra con carta di fontanella ſpaſa ſottilmen

te con vn cortello,ò meſcola mutandolo la ſera,e la

Illat
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mattina, che in otto giorni ſarà ſanato ogni gran.

fuoco. -

Modo diſare l'acqua per le creature bruggiate,

o altre perſone.

CAP. XXIX.

R Icapitandouivna creatura ſcottata d'acqua,ò

dileſcia, è di fuoco, è di poluere, è d'altra.

materia,che ſogliono ardere di ſete, e non ligioua

rà l'acqua,farai in queſto modo prendi cardo ſanto,

cardilli, fiori di ſambuco, cinque nerui, e cicoria.

bianca, e fatele lambiccare in vn lambicco a fuoco

lento, poi conſerualo in vaſi di vetro, e quando lo

vorrai adoprare, prendi conſerua di viole e la ſera

pomila infuſione con la ſudetta acqua, poi ſtringela
in vna pezza, e mettetela in freſco, che vederaico

ſe mirabili contro il fuoco,e male di fegato.
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Modo di fare il balſamoper qualſiuogliano ferite,

archibugiate, ſtoccate, ſtellate, caſcature, 65

"ſemplice ferita cauſata tanto

per mare, quanto per terra.

CAP XXX.

D Rendivnacarrafa doppia, e poi prendi ſemen

te di pericon piſtate parte vna,oglio d'oliua

partevna, trementina venetiana parte vna, oglio

d'abiezzo parte vna, mirra peſta parte vna. Tutte le

ſudette coſe vanno poſte in detta carrafa, e bene.

otturata,ſi pone al Sole all'hora quando ſarà in Leo

ne,e paſſato che ſarà il Sole in Leone ſi cola dentro

divntiano, è pozzonetto di rame, poi ſi pone al

fuoco,S eſſendo caldo vi s'aggiunge vna terza par

te di cera citrina,e quado ſarà liquefatta detta cera.

ſi caua fuora, e ſi pone dentro li vaſi à voſtra como

dità,che ſarà fatto il balſamo. -

Non hauendo queſto tempo per cauſa d'imbar

catione in vaſcelli, è galere, è in campagna, doue.

ſarai comandato, andarai in qualche ſpetiaria, e pi

gliarai li detti ogli & ingredienti e li componerai,

come s'è detto di ſopra, che ſono buoni.

Peradoprare detto balſamo vedi in che loco ſi

- . - Il
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ritroua la ferita, e procura cauare il ſangue premu

to dalla ferita, e poi ſcaldarai in vncocchiaro il dete

to balſamo, e ponilo dentro la ferita, bagnando li

sfilacci in detto balſamo,e ponendolo ſopra la feri

tabagnandoanco quella pezza,che và ſopra la feri

ta,che in quattro giorni,ò ſei medicàdolo mattina,

e ſera, non ſolo ſanarà, ſenza fare marcia, ma anco

ſaldarà la carne séza fluſſione, coſa pratticata,e pro

uata da Giulio Trentadenari Chirurgo maggiore.

dell'Artiglieria nel Stato di Milano l'anno 1642..

Altra ſorte di balſamo per le ferite della teſta, che ,

farà la marcia in hore dodici, e ſi ſcoprirà l'oſſo

in hore ventiquattro ſenza fuſione niuna,

e cauarà l'oſſofuora ſenza ponerciferro.

CAP XXXI

Er fare detto balſamo prendi oglio di ſaſſo pari

te vna, oglio d'abiezzo parte vna,cera citrina.

parte mezza. Tuttte le ſudette coſe ſi pògouo den

trovn tigame à ſcaldare;e liquefatta che ſarà la ce

ra potrai ſcompartirli in vaſetti,e volendo adoprar.

lo prendivn cocchiaroe pigliavna quantità di det

tobalſamo, e lo farai caldo,e ponetelo nella ferita,

che vedrai coſa mirabile, medicando la mattina, e

Z ſe
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ſera,trouarai l'oſſo fuora cacciato dal balſamo,e dal

la propria natura, ſenza adoprar ferramenti, coſa

vſata, e praticata dall'iſteſſo Giulio Trentadenari

per l'armata nel Stato di Milano, 8 Io hòadoprato

detto ſecreto in queſto Regno di Napoli pereſſere

coſa buona,S&vtile per li poueri ſoldati,e non ſem

pre ſi poſſono ritrouarei Chirurghi,ògente pratti

ca, che intendono l'officio,però m'è parſo eſpedie

te farlo ſtampare in queſto libro acciò ſenepoſſino

ſeruire nell'occaſioni lipoueri ſoldati
- - --



T A V O L A

DE CAPITOLI

Del terzo Libro.

-

odo d'armare vn vaſcello di fuoco artificiale.Cap.1.

pag. I 23- - - -

AAodo di#. la faſcina artificiata per vaſcello di fuoco arti

ficiale. Cap.2. pag. 13o. v º

AModo di fare ſtuppazzi di cannauo artificiali per il vaſcello.

Cap. 3. pag. I 32 ;

Ordine, che i". tenere il Capitano del vaſcello di fuoco, al

l'hora quando dal ſuo Generale li ſaranno diſpoſti gli ordi

mi neceſſarij. Cap.4. pag.135.

Secondo ordine, quando ſi ritrouaſſe vn'armata alla vela l'or

dine,e regola de'Capitani,che deuono tenere per i vaſcelli

da fuoco. Cap.5. pag.138.

Terza diſpoſitione, all'hora quando vn'armata nemica fuſe

in canale, quello, che deue fare il Capitano del vaſcello di
uoco. Cap.6. pag.141. l a er

Modo di difenderſi dal vaſcello di fuoco, e ſuo incendio. Cap.

7. pag. I 43.

Modo di fare vna camiſa di fuoco artificiale per abbruggiare

vn vaſcello, è galera. Cap.8. pag. 146.

Modo di fare la mistura per camiſe, coſcinetti,dardi,g altra

ſorte di fuochi. Cap.9. pag.147.

Modo di fare coſcinetti di fuoco. Cap. o. pag.148.

AAodo di fare vna troba di fuoco arteficiale.Cap. I 1 pag.149.

- - - Z. -
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Modo difare vn'altra tromba con tiri ardentiſsimi. Cap. 12.

- pag. I 5 I -

Modo di fare la niſturaper le pignate. Cap. 13. pag.153.

Modo di fare le pign ite con i lumi, e tiri dentro per l'attacchi

delli fortini,e mezzelune. Cap.14. pag.155.

Altro modo moderno di far le pignate con granate dentro.Cap.

15. pap. I 57.

Modo di fare vn'altra ſorte dipignate per vaſcelli,e galere .

Cap. 6. pag. 158. - -
-

Modo di fare vna ghirlanda con l'anima di fuoco artificiale.

Cap. I 7. pag. I 6o. º,

Modo di fare on'altra ghirlanda con tiri di fuoco artificiale.

Cap.18. pag. 161.

Modo di fare vna faſcina con l'anima nella miſtura ſudetta.

Cap. 19. pag. I 62. . . . . . .

Modo di fare vn dardo di fuoco artificiale per bruggiare le ,

gallerie al nemico. Cap.2o. pag. 163.

Modo di fare vn martello di fuoco per bruggiare vaſcelli,ga

lere,e ogn'altro edificio. Cap. 2 I. pag. I 64.

Modo di fare palle di luce per vedere il nemico di notte,e dare

fuoco. Cap.22 pag. I 66. -

Modo di fare vaa palla di fuoco artificiale, che bruggia in

acqua. Cap.23. pag. I 67. -

Altro modo di fare vn vaſo, che bruggia in acqua. Cap. 24.

pag. I 69. - ' ,

Aodo di fare vna piramide armata di granate di fuoco per

trattenere il nemico alcun ſpatio di tempo.Cap.25 pag. 17o.

Modo di fare vn barrilotto di fuoco artificiale.cap.26 pag.171.

Modo di fare vna palla velenoſa, che niuno potrà reſiſtere al

fumo. Cap.27. num.172. -



Modo di fare il balſamo per il fuoco, e per ſanarlo in pochi

giorni. Capº 8. pag. I 73

AModo di fare l'acqua per le creature bruggiate,º altre perſone,

Cap.29. pag. I 75.

Modo di fare il balſamo per qualſiuoglianoferite,archibugiate,

ſtoccate,ſtellate,caſcatare, 9° ºgn'altraſemplice ferita cau

ſata tanto per mare, quantº per errº- Cap.3o.pag. I 76.

Altra ſorte di balſamo perleferite della teſta,che farà la mar

cia in hore dodici e ſi ſcºprirà l'ºſſo iº hore ventiquattro sé

TL4fluſsione niuna, e cauara l'oſſo fuoraſenza ponerci fer

ro. Cap.3 I. pag. 177.

TA
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LIBRO QV ARTO -

Il quale tratta di mine, e contramine per volare

per aria Caſtelli, edifici, e qualſiuogliano mac

chine, e caminare ſotto terra ſempre per

linea retta ſenza fallire.

iOn poſſo tacere in queſto mio quare

to Libro di fare conſapeuole ancora

il modo, con che s'hanno da minare

gli edifici, come ſono Caſtelli, cor

tine, baluguardi, sbaſſare monti,

ſpalancarli il ſeno, caminare per ſottoterra in lun

go camino, ſempre per linea retta per ritrouare al

trolume, è per ritrouare li pedamenti d'vnoma

ſchio, che ſi ritrouaſſe dentro vna piazza,doue ſa

rebbero tutte le ſperanze della ritirata nemica, che

potrebbero poggiare lungo tempo le loro armi.

Queſte ſorti di mine ſono ſtate nuouamente inue

tate per buttare vin baluguardo in terra in poco té

po, eſſendo che con il cannone vi vorebbe lungo

tempo,e tutto queſto trauaglio,che s'è fatto il gior

no ſarà la notte dalli aſſediati remediato, e così ſi

fa
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farà di giorno in giorno,ſiche ſi conſuma la moni

tione,S&il tempo ſenza il danno della morte de ſol

dati, che ogni giorno vi ſono morti, e feriti, e così

li moderni hannoinuentato il cauare del topo, che

vanno per ſotto terra lungo tempo per la riua del

fiume,tanto che vanno a ritrouare l'acque,dopò ri

trouata ſe ne paſſa in ſaluamento, e laſcia entrare.

l'acqua per dentro il ſuo buco; e quando la mattina

il pouero contadino ſi leua da letto ritroua il Cam

poannegato irremediabile al grà corſo dell'acque,

doue cauſanogran ruine, così è punto fanno i mi

natori, che per ſotto il terreno caminano a ritroua

reli pedamenti di baluguardi, ſenza eſſer inteſi da

niuno, ſolo a pena ſi ſente vn piccoloterremoto,

& vedono ſpalancare il ſeno di baluguardi, vo:

lare ſenza penne adaſſalire le ſquadre nemiche,co

ſa irremediabile a loro danno; e queſti ſono gli ef

fetti, che fanno queſte ſorti di ſtromenti ſapendoli

adoprare,che molti ſono quelli,che tengono il ſol

do, ma non intendono il meſtiero, eſſendo che,

l'auuertenze ſono molte per quanto ho poſſuto co

noſcere in quaranta cinque anni, che ſtò ſeruendo

nel terreno dell'artiglieria, 8 infanteria,e cauare la

terra di ſotto le mine, come nella piazza d'Aiano, e

nella Città di Vercelli, doue à queſto punto paſſai

nell'artiglieria con decreto di S. E alli 16. di Giu

gno
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gno l'anno 1638. ſempre però pratticando con

molte perſone prattiche,eli maggiori Architetti,e

molte perſone ſapute,come vn Preſtino, vn Cam

pione, vn Teragona, 8 altri Ingegnieri, laſciando

poi il capo di minatori Nicolò Aſenigut perſona.

molto prattica mio compagno, lungo tempo ſtan

do in campagna, quanto nella Città di Pauia,piazza

d'armi, ſcuola d'ogni virtù; in tutto queſto poco té

po in prattiche,8 in ſtudio hò viſto tutti li manca

menti,che ſono ſucceſſi per mancanza di minatori,

ſe bene alle volte non ſi deuono attribuire à mina

tori, ſe non ad Ingegnieri, che vogliono con i loro

capricci fare proue, è per la preſtezza,ò per la loro

ignoranza, che ſempre, che vn Ingegniero non fà

fare il ſuo foſſo alto otto, è dieci palmi ſottoterra,

(come diremo appreſſo nel ſuo trattato) che ogni

volta, che non farà queſto,tutte le mine sbotteran

no fuora, come s'è viſto in molti luoghi, come nel

Caſtello d'Aiano, che ammazzò vnominatore, e

molti ſoldati, 8 in altri Caſtelli del Piemonte,e in

Monferrato, ch'è ſtato biſogno farle due volte per

il mancamento, per non volere fare li loro pozzi,

come vltimamente nel Caſtello di Cauriati confi

nedeGenoueſ,che eſsedo l'Illuſtriſs. Signor Mar

cheſe Serra Generale dell'Artiglieria marciò dalla

Città d'Aleſandria della Paglia con vn neruo dica

ual
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ualleria, 8 infanteria per l'acquiſto di detto Caſtel

lo,e per demolirlo, per eſſere fatto ridotto di mala

gente,e male viuenti, tanto franceſi, quanto perſo

ne del paeſe, che non erano ſicuri li viandanti di

quelle Strade di Saraualle di Genoua in Aleſſan

dria,così fù determinato dal Signor Gouernatore di

Milano di mandare il Signor Marcheſe Serra per

l'acquiſto d'eſſo, eſſendo perſona di molta prattica,

e compatrioto, di modo che in pochi giorni ſi ſpu

gnò il detto Caſtello, eſſendo che erano gente di

mala conditionevolſero impugnare,che non liba

ſtò batterlo con l'artiglieria, ma volſero anco pro

uare le mine,come che il nemico ſe ritrouaua nel

le lancie per venire al ſoccorſo di detto Caſtello,

l'Ingegniero Teraguna volſetétare di fare le mine

ſopra al piano della terra,ſenza fare pozzo,che cre

dendo buttarlo a terra,inuano fù il ſuo diſegno,che

dando fuoco alle mine, diedero morte à più di do

deci ſoldati noſtri, e le pietre volorno mezzo mi

glio lontano ſenza danneggiare il Caſtello di co

salcuna; con tutto queſto il proprio giorno ſi reſe

il detto Caſtello, e fù neceſſario trattenerſi alcuni

giorni,e principiare di nuouo le loro mine,facendo

li loro pozzi, conforme ſi doueua, e fecero li loro

fornelli, e buttorno a terra tutto l'edificio,doue ve

dendo tante eſperienze,non miconuiene tacere in

A a que
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queſtamia piccola opera, ma darne luce à quelli,

che ſono poco prattichi, acciò poſſano intendere,e

fare quel tanto, che conuiene al ſeruitio deloro

Principi,eſſendo che tirano il ſoldo deuono ſtudia

re,& imparare quel che li farà di biſogno, poiche il

modo di minare è in molti luochi, come luochi

montuoſi,luochi piani,luochi contraminati,luochi

di pietra, luochi di terra pieno,e faſcine, tutte que

ſte ſorti dimine ſono molto differenti vna dall'al

tra, chi farà vn'effetto, chi ne farà vn'altro, dequa

li diſtintamete trattaremo, e daremo le ſue ragioni

Capitolo per Capitolo.

- - - Trattato Primo delle mine.

C A P. I.

R Itrouandoſi poſto vm'aſſedio in luochi, che

molte volte ſono forti di natura, e con vna.

ſemplice muraglia ſi poſſono difendere, eſſendo il

proprio monte, ſe bene dimoſtra la terra più forte,

poiche molte volte ſolo la propria falda li ſerue.

per foſſa, atteſo che non può laſciare la madre na

tura,che sepre non faccia,ò reſta alcuna parte egua

le, che per la meno ſpeſa non la poſſono rinchiu

dere dentro il recinto,come ſono molte piazze in

que
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queſto Regno, che per modeſtia letaccio,acciò né

ſiano note à noſtri nemici, e per queſto vi conuie

ne ſempre procurare hauer la piata di quella piaz

za,e mirarla,e miſurarla minutamenteacciò poſſal

caminare con l'attacchi, guadagnando il terre

no, &il luoco eguale, che ſincome li vaſcelli van

no guadagnando il barlauento, così conuiene al

l'artiglieria,S&al moſchetto guadagnare l'eminen

za, e parte eguale, acciò poſſa giuocare di paro con

li loro tiri, i; in queſto modo potrete caminare cô

la mina ſempre nella parte eguale, acciò buttando

in terra la muraglia non reſta il nemico ſuperiore,

che apportaria la perdita di molti ſoldati, come ſe.

n'è viſto l'eſperienza l'anno 1642 nel Caſtello del

la Città di Tortona,all'hora quando fù aſſediato dal

l'armata franceſe, eſſendo il Signor Principe To

maſo Generale di quella, volſero l'Ingegnieri di

quella andare con li loro attacchi verſo la Città nel

baluguardo di Sãta Barbara, e l'altro attacco nelba

luguardo di Santo Andrea,e furono invano le loro

fatiche, che dopò fatte le loro mine, volate, e fatte

le loro breccie,dando infiniti aſſalti perſero la mit

tà della migliore giouentù di francia, eſſendo che

le mine faceuano queſt'effetto,di far volare le mu

raglia,e reſtaua di nuouola terra piena della propria

natura, che credendoſi, che le pietre, & il terreno

A a 2 VO
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a

volato li faceſſe ſcala, ma li faceua quella ſcala,

che ſerue à poueri patienti per li loro martirij, che

quando ſi credeuano alloggiare ſopra la breccia

erano da continue pioggie di fuoco diſcacciati, e

così dopò hauendono viſto le loro ruine, penſorno

tentare con la propria mina al maſchio,che reſtaua

dalla parte dell'occidente con vna collina eguale

del maſchio, detto il leone, 8 viſto queſto il Go

uernatore di detto Caſtello, che fù Gio: Berardino

Galiota Maſtro di Campo d'wn terzo de Napolitani

ſoldati di molta eſperienza,fù neceſſario dopò tan

ti meſi rendere il Caſtello per eſſere li ſoldati fran

ceſi allogiati ſopra la breccia, come che il terreno

era eguale, le forze de'franceſi erano maggiori, ri

maſe vinto, e così vſcì con ogni buon partito,che ſi

deue fare ad ognibuon difenſore. In queſte ſorti di

mine, reſtando la ſuperficie della propria natura.

butterai le muraglia,ma non potrai buttare la gran

maſſa della terra, eſſendo fatta dalla propria natura,

arriua pure al centro del ſuo pedamento, caua poi

otto palmi, è noue, conforme che ne giungeremo

appreſſo, eſſendo che la poluere peruiene dalla na

tura della terra, non potrà fare più di quello, che li

comporta la natura, eſſendo poco, poco vola, e per

volare vna sì fatta machina vi vorrebbe molta quà

tità di poluere,tempo,e denari,così riconoſcendo il

ſlall



- - FLAC E LLO 189

manco male ſi ſparagna tempo, gente, e denari, e

queſto è il modo, che ſi deue tenere, all'hora quan

do s'attacca in ſimili ſiti, come anco la noſtra arma

ta ſtando ſotto Caſale l'anno 164o. battendo Reſi

gnano poco diſtate di Caſale, volſero ancoli noſtri

Ingegnieri fare la mina nella parte di Zella, Terra

comuicina,quanto tira vn moſcetto lontano, ſolo vi

era d'interuallovna piccola valle, doue la minal

giuocò molto bene, ma per eſſere il terreno aſſai

più eminente furono tutti quelli poueri dragoni

del regimento del Signor D. Pietro della Fuente

morti,non potédo reſiſtere all'empito del moſchet

to nemico; e queſto piccolo cenno vi baſta in que

ſto breueTrattato per non volere darli altri eſem

pij, e non tediare il Lettore.

TrattatoSecondo, come ſi deuono regolare gl'Inge

gnieri per adoprare bene la loro mina in fa

brica, in piano, è in qualunque modo

di muraglia.

CA P. II.

Sſendo che la ragione naturale vuoleche tut

te le fortezze, che ſono al piano, ſiano di fa

brica compoſta di pietre,calce,e terra,ò vero di ter

fa, e
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ra, e faſcina,come che le parti maggioriſono di fa

brica,douemo prima trattare d'eſſa,ſincome tutte le

fabriche,che ſono ſottopoſte à portare peſo addoſ

ſo,ſi deuono fare li loro pedamenti ſino al loro ter

mine, che ſonoa cauarli ſino al monte, è vero ſino

alla ſummità dell'acqua, come ſi coſtuma nell'arte.

dell'Architetti, che venendo occaſione fabricano

ſopra dell'acque con piantare vna quantità di pali di

rura,ò nizza,che queſti ſono quelli legnami,chere

ſiſtono in acqua,3 in lungo tempo dimorano a pu

trefarſi,conforme ſtà fundata la Città di Venetia in

mezzo del mare; e per queſto ad alcuni li parerà

ſtrauagante il fabricare ſopra dell'acque, eſſendo

coſa naturale,e per queſta ragione douemodare ad

intendere tutte le difficultà, che ſi poſſono rappre

ſentare nell'occaſioni, eſſendo che la regola gene

rale di queſto modo di fabricare alla ragione del

monte,ò delle dette acque,hauendo aperto l'attac

co,&arriuato nella muraglia del baluguardo,òcor

tina, è doue ſarà il voſtro propoſito, vi ſarà neceſſa

rio cauare vn pozzo largo palmi quattro, e di pro

fondità palmi otto al meno,e non importa andare

à ritrouare il fine del pedamento,eſſendo,che tiene

la baſtáza, che ricercaria la fortezza del receſſo,che

farebbe la mina,eſſendo palmi otto, 8 leuatene la

profondità, ſarà neceſſarioanco entrare cò il piano

del
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del fondo, che reſtano palmi ſei di fortezza, eſsen

do che palmi quattro reſtano dentro la mura

glia, ſinche ſarete entrato palmi quattro , poi

prendi la vergara, 8 andate facendo il buco,erico

noſcete il muro trapinato,ò s'incontraſſe in contra

mine,ò cantine,coſa ſolita,e ritrouando terra piena

ti potrai allontanare, e predete parte due della mu

raglia e quando fufſero le parti deboli non ti parti

re dalla mittà della muraglia, facendovinoT. com

forme vedete in diſegno nella figura del num. 1. .

Auuertédo, che in vna parte,e l'altra vi faraivna

cammaretta, quanto può ſtare quella quantità di

poluere,che ti ricerca il muro,conforme la machi

ma dentro de ſacchi di tela di cannauo, poi fate fare

vna quátità di canali di legno larghi due dita, met

tili dalla parte di dentro,che lordo ſarà dita quattro

couerto da tutte le bande; auuertendo prima di co

ſiderare quante braccia ſete dentro la muraglia in .

vna parte,e l'altra, eſſendo che in quella miſura ha

da fare li canali, e la ſalciccia di tela,che ſi empie di

poluere, e ſi pone dentro detto canale per dare il

fuoco, 8 hauendo apparecchiato, e poſto la polue

re nella mina; farai in queſto modo,hauendo acco

modato li ſacchetti, che ſiano alti quanto è la came

ra, fatta dentro la muraglia, prendi vna quantità di

poluere,e ſpandela ſotto li ſacchi,facendoui alcuni

bu
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“ buchi, poi prendi il canale con la ſalciccia piena di

- poluere,e fà che ſi communica con la poluere ſteſa

in terra, è dentro li proprij ſacchi, diſtendendo il

canale in mezzo della cauerna fatta, poi con calce,

terra, e pietre cerca fabricare la detta muraglia, co

me non fuſſe mai ſmoſſa, e così anco farete al poz

zo,fatto di palmiotto, facendo ſempre caminare li

canali con la ſalciccia, affinche non paia,che vi foſº

ſe,e volendo dare il fuoco vi accomodaraivn poco

d'eſca di cerro lungo vn mezzo palmo,acciò tenga

il tempoper potere ritirarſi;auuertendo che ſi auui

ſano i ſoldati, che ſtanno appreſſo, che piano piano

ſi vadino ritirando, acciò non ſcuopra il nemico,e-

ſarà ſicuro,che la mina giuocarà molto bene,eſſen

do la poluere hàvna qualità, che ſempre và à ritro

uare la parte debole, 8 eſſendo ſotterrata palmiot

to non potrà aprire il ſeno alla terra, 8 è di ragione,

che tiene la minor quantità, che ſarà la fabrica, ſti

do rinchiuſa dentro del proprio ſeno,conforme ho

narrato di ſopra, ſi che auuertiſce molto bene, che

ogni volta, che non farai il pozzo nel modo ſudet

to,ò più, è menonon farai coſa buona,facendola al

piano più, è meno sbotterà fuora, e vederete piog

gia altro che d'acque, ſiche ſi perderà il tempo,e la

poluere, coſa prouata al Caſtello di Capriaticòfine

di Genoueſi, e Monferrato poco lontano di Noue.

di Genoua,come diſſi nel paſſato. A
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Altro modo di minare a luochi contraminati

- - -- con altra regola. .

CAP. III.

H Auendo promeſſo dare il modo di minare ad

vn luoco contraminato, coſa molto all'op

poſito;volédominarevna coſa contraminata, ſiche

ſarà coſa molto difficoltoſa,eſſendo che quando ſo.

gliono ritrouare queſte ſorti di baluguardi contra

minati ſono poco,ma quelli pochi fino douétare li

cappelli bianchià più d'wno Ingegniero, e poueri

ſoldati, e minatori, poiche hanno da oppugna

re contro la propria natura,eſſendo minata,e voler

la minareche il ſuo rimedio non è altro, che porta

rela batteria alla propria foſſa, acciò alla ſtrada co

uerta della propria foſſa con il cannone poſſa bat

tere ſino al pedaméto, eſſendono queſte ſorti diba

luguardi contraminati, di modoche ſogliono eſſe

re in queſto modo, quando fanno li loro pedamen

ti, incominciano con due fabriche, vna interna, 8

vn'altra eſterna, laſciando la parte eſterna ſempre.

più groſſa dell'interna, e frà vna muraglia, e l'altra.

vi ſi laſcia palmi dodeci larga,8& alta in quella ſum.

mità del cordone, che venga guardata dalla ſtrada.

Bb CO
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couerta del foſſo, acciò il nemico con il cannone.

non lo poſſa batterè,e dal cordone ad alto ſogliono

laſciare molti ſuraturi di palmi trè in quattro,òve

ro laſciano al piano di ſopra del baluguardo con li

ſuoi gradi,ſeu ferrate,acciò paſſando il nemico con

la mina in mezzo della muraglia, còforme è ſolito,

ſaglia il vampo di detti ſuraturi, e non habbia ef,

fetto la mina,ſe bene in quel tempo vi ſi mantiene

vna röda di notte,e di giorno, per oſſeruare la parte,

doueabbatte il nemico per andarli incontro, acciò

non habbia effetto la lormina,e poterli pigliare la

loro poluere, conforme ſeguì dentro il Caſtello

della Città di Tortona nel baluguardo, che ſtaua

contraminato verſo la collina détro il proprio ma

ſchio,detto il Leone, doue per quella parte guada

gnò il detto Caſtello, conforme diſſi nel Capitolo

paſſato di queſta quarta parte, doue rimaſero morti

molti noſtri ſoldati dentro la contramina per vole

reguardare la parte sboccata,conforme diremoap

reſſo. -

Il modo di minare detti baluguardi è queſto;ha

uendo sboccato il foſſo anderai verſo la mittà del

baluguardo con la ſtrada coperta, conforme è il ſo

lito,gionto che ſarai nella muraglia del baluguardo

farai il pozzo al fondo ſin al proprio pedaméto del

baluguardo;fatto queſto prendi duetassºVer
- - O
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ſo l'orecchione del detto baluguardo, e l'altra ver

ſola punta del baluguardo per la parte di fuora, ca

minando per la muraglia del proprio baluguardo,

che eſſendo di terra,e parte mobile farai più preſto,

gionto,che ſarai,faraivn fornello per parte dentro

il proprio ſpicolo, eſſendo laparte più forte, e più

piena, &al paro di quella incomincia a picchiare.

permezzo il baluguardo,facédogran rumore nella

parte della ſuperficie, come vogliamo dire palmi

quattro,ò ſei,ò più, è meno conforme ricerca il pe

daméto,e cerca perciare,ſeiù sboccare la prima mu

raglia,acciò poſſa trattenere il nemico,e ſe impoſſi

bile fuſſe ponere alcuni barrili di poluere, ſinche,

giungi al tempo, che poſſa fare li due fornelli, 8.

vno da baſſo il proprio pedamento per la parte da.

fuora,conforme Io diſſi; fatti,che ſaranno cerca po

nere la poluereauuertendo ſempre laſciare laboc

ca ſtretta,e la camera larga, che è aſſai più migliore

contraſtare la poluere con la muraglia vecchia,che

con la nuoua, che poſta, che ſarà la poluere dentro

la mina incomincia a fabricare con calce, e pietre,

ponendo il canale, conforme accennai nelli paſſati

trattati, empiédo la parte vacua per potere minare,

acciò non eſca il vampo, e forza di poluere per il

detto camino,accomodando tutti in vn tépo li det

ti fornelli, che ſicuro faranno vn gran danno, che

Bb 2 quan- ,
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quando non farà tutta la breccia,totalmente lo po

nerete in ruina, che ponendo il cannone al tiro ſo

lito farai tanta breccia, che potrete ſaglire con car

ri, eſſendo che tutto quello che Io ho propoſto, e.

ſcritto tanto in queſta quarta parte, quanto nel trat

tato di trabucchi petardi,e fuochi artificiali,ſempre

vi porto il paragone della proua, che non hò volu

to ſcriuere coſe in aria, ne coſe, che non ſiano di

molta vtilità, e prouate da noſtri anteceſſori,come

Ingegnieri di molta prattica, come è vin Preſtino,

vno D. Aleſſandro Campione, Teragona, 8 altri

Architetti militari, che non ſono coſe da me inué

tate, come altri che le fanno ſotto la cappa del ca

mino, ma ſono tutte coſe ſperimentate inventiſei

anni di mia giouentù nell'arte militare.

Modo di minare vn Caſtello in acqua.

r

- :

- , s CAP. iv

-

M Olto marauiglioſo pare eſſere il caſo di po
i tere pratticare,8 entrare a minare vma mu

raglia, che recinta d'acqua ſi ritroua con vna ricca,

& abbondate foſſa germogliata di ſorgenti acque.

con buona foſſa, e contraſcarpa, che non farebbe

ſtima d'vn'eſercito ineſpugnabile di migliara e mi

- - - - - glia
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gliara di ſoldati, e pure nell'intelletto humano tut

te le coſe create ſono eſpugnabili, eccetto la mor

te, che è vna coſa, alla quale non hanno potuto ri

trouare rimedio gli huomini del Mondo, male co

ſe create ſono tutte ſottopoſte all'huomo, eſſendo

che per l'huomo ſono fatte tutte le coſe del Mon

do;venédo occaſione d'aſſediare vm Caſtello in par

te,doue ritrouate vn'Iſola piena d'acque, la prima.

coſa procura inſagnarla nella parte pendente, poi

che il terreno ſempre per natura tiene la ſua.

pendenza,eſſendo il mondovna sfera circolare,re

ſta vna parte più baſſa dell'altra, ſiche non potrai

mai ritrouare vn luoco, che reſta eguale, ne per li

nea,ne per liuello pigliando quantità di luoco, che

quando ſarebbe poco potrete fare artificiato con.

terrapianare la parte pendete,ma non reſta di me

no, che non dimoſtrerà la propria natura,che poco

iui lontano non dimoſtrerà la ſua pendenza, e da.

quello luoco potrete cauare, &andare verſo l'iſola

trouando la ſummità del piano della detta foſsa,ac

ciò poſſiate con vn piccolo buco inſagnare il foſso,

ſe bene non tutte volte potrete affatto aſseccare il

foſso per l'acque ſorgenti, è per il gran fango, che

ſogliono fare le dette foſse, acciò poſſiate câſegui

re il voſtro intento; farai dunque in queſtomodo,

hauendo primieramente ritrouato il foſso, farete

ap
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apparecchiare vna gran quantità di faſcine, e tauo

loni di rouera doppij per fare la galleria ſopra del

foſſo;& hauendo fatto tutte queſte coſe,quando ſa

rà la notte à prima ſera farai buttare dentro del foſ

ſomolta quantità di faſcine affinche il foſſo ſia a ſe

gno, che copra, la detta acqua, poi per la propria

sboccatura farai portare quantità di terra, facendo

vna ſtrada, quanto può paſſare vn carro,S&iui pone

te la galleria, andandola coprendo di faſcine, eter

ra,acciòche ne l'artiglieria,ne il moſchetto dâneg

giali voſtri ſoldati, e quando ſarete lontano alcuni

paſſi per non aſpettare tanto tempo prendi duetra

ui ſottili,e fate in modo d'wna ſcala coperra di tauo

le ſottili, 8 iui farete paſſare li voſtriminatori,che.

sattaccano con la mina nella muraglia, acciò per la

notte, che viene poſſiate giungere il voſtro traua

glio, che quando il nemico ſi penſa,che voi voglia

te incominciare, all'hora ſarà il fine, 8 in queſto

modo guadagnaſſimo la rocchetta di Vigeuano nel

Stato di Milano, all'hora quado la guadagnò il Sig.

Principe Tomaſo l'anno 1644 e da noi fù ricupe

rata l'anno ſeguente 1645. nel meſe di Gennaro

in queſto modo, s'attaccorno nella muraglia in

mezzo della cortina,conforme hò detto,vedendo il

nemico piccarſi nella muraglia ſenza ſperanza di

ſoccorſo, e sarreſe séza aſpettarmina doue entror

-

-
11O
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né li noſtri ſoldati, e ſi diede il paſſaggio a franceſi.

Sento vn bell'ingegno, che mi dice, che effetto

hauerebbe fatto detta mina, eſſendo,che il Gouer

natore di detta rocca sarreſe ſenza aſpettar la mi:

na, & vedere l'effetto di dettamina,che conforme

deſcriuete in queſta voſtra parte le mine fatte al

piano non habbiano effetto, come queſta fatta nel

piano dell'acque della foſſa potrà hauere il ſuo ef,

fetto. Io li riſpondo, che ſe tutti l'Vccelli del mon

do,conoſceſſero il grano, pochi huomini magna

riano pane, ſe tutti li Gouernatori delle piazze fuſ

ſero ſoldati, guai al ſoldato, che vgn'vno vſaria la.

ſua aſtutia,e ſe riderebbe del ſcherzo militare d'al

tri ſoldati, eſſendo la militare tutta aſtutie, & inga

ni, che ſe fuſſe ſtato ſoldato hauerebbe aſpettato la

mina, eſſendo, che non poſſono eſterrare più di

quella porta, che può fare, e queſta porta è incerta.

nella conformità, che giuocherà la lor mina,eſſen

do coſa certa,che quando la mina non è fatta al pe

damento, ſono tutte incerte, come occorſe volédo

dimolire detta rocchetta ſi ſeruirono di detta mina,

e perſero la poluere, &il tempo, poiche sbottorno

fuora, e laſciorno la muraglia in piedi, che fù ne

ceſſario incominciare a minare dalli pedamenti,

quale rimaſe dimolita in queſto modo, e queſto lo

deſcriuo per eſempio, eſſendo che ogn'vno potrà

pro
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prouare, ma che ſia ſicuro non l'affermo, eſſendo

ſono coſe impoſſibili, ſi potrà benſi tétare per pro

uare l'empito del nemico ſe fuſſe codardo, ma ſi è

ſoldato non hauerete paura, perche ſi arrende, ſe.

prima non vedevno baluguardo in terra, 8 allog

giato il nemico, oltre che farà la chiamata perar

renderſi, e queſto fanno libuoni ſoldati,che ſeruo

no il loro Rè fedelmente.

Altro modo di minare queſta ſorte di catelli con le

faſe piene d'acqua.

CAP. V.

Auendo ritrouato nel modo antecedete, che

il Gouernatore di detta piazza è ſoldato,e

conoſce il modo di defenderſi,e nò li baſta la minal

fatta al piano dell'orizonte, che vuol vedere à terra

vn baluguardo, &alloggiarſi in cima cò li ſuoi ſol

dati,che all'hora farà chiamata, e renderà la piazza.

In queſto conuiene riconoſcere l'eminenza, è

l'eguaglianza del terreno, 8 iui procura ponere la

batteria, e fare la circonualatione, conforme ricer

ca l'arte militare,e doue cade la parte pendente,at

teſo,che il ſito del terreno ſempre pede più in vna.

arte,che nell'altra così haueudo all'incontro vna.

Rame LI VAII foſ
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foſſa con abbondanza d'acqua ſorgéte, farai in que

ſto modo. Hauendo riconoſciuto la parte penden

te farai vno groſſo trincerone di terra, e faſcine, al

to palmivéti,e groſſo palmi dodici,e ſopra del det

to trincerone faraivna banchetta, che iui ſi poſſa

no alloggiare vna quantità di tiratori, acciòche ve

nendo il nemico con alcuna ſortita ſi poſſano di

fendere quelli ſoldati, che ſi ritrouano al trauaglio.

Fatto queſto faraivna foſſa larga otto palmi,pro

fonda alla ſommità, che reſta la foſſa della fortez

za, e quattro palmi di più, acciòche l'acqua habbia.

la pendenza della concauità,e corra alla parte chia

mata con alcune grotte fatte verſo la foſſa della

fortificatione, e poi cd alcuni ingegni di cauar l'ac

qua, come è ſolito alle parti paduloſe,che adacqua

noli giardini, è vero con mezzi barrili farai cauare

da ſoldati notte,e giorno,che eſſendo lunga la foſſa

venti paſſi,in breue tempo ſarà aſciutta l'acqua del

la fortificatione, e con l'attacco, e batteria fatta an

tecedente potrai incominciare l'approccio,e ſtrada

coperta per le mine, ſtante il continuo cauar del

l'acque,reſta ſempre la ſuperficie aſciutta, e potrai

entrare ſotto il baluguardo, è muraglia ciò lamina,

acciò poſſiate ottenere la voſtra gloria,S&iui non vi

è dubio,ò miei Signori, atteſo che l'anno 1668. in.

tempo del Signor D. Pietro d'Aragona Vicerè di

Cc que
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queſto Regno, che principiò la tarcena in queſta.

fedeliſſima Città di Napoli nel lito del mare con.

la comunicatione dell'acque ſorgenti, e l'Vnione.

dell'acqua del mare frà l'arene, il quale rédeua ma

rauiglioſo il caſo,che ſi doueſſe ottenere fare vna.

foſſa profonda ventidue palmi,e larga vna ſommi

tà, & alla fine fuſſe capace di quattordeci galere, e

non ſolo con queſti ingegni ſeccò l'acqua ſorgen

te, ma anco la comunicatione del mare con alcuni

bracci d'acqua, e ſeccò li pozzi, che erano dentro il

Caſtello nuouo, &altri conuicini, e giunſe al ſuo

deſiderio,come già è noto a tutti,e per queſto,miei

Signori, non è dubio alcune, che nell'ingegno del

l'huomo non vi ſiano tutte le coſe neceſſarie, fuora

della morte, e queſto è il modo, che ritrouandoſi i

Gouernatori, che conoſcano la difeſa delle loro

piazze, acciò ſi poſſano bengouernare adoffende

re, e difendere,è neceſſario ſapere queſti pochido

cuméti perpoter ſeruire fedelmete il ſuo Principe.

Vn'altro modo di minare i monti,

CAP. VI.

T Vtte ſono ragioni capaci, ſolo queſta non po

trà facilmente capire nella mente de'Letto

ri,
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riſe prima non la deſcriuo con verſi, e con parole,

dimoſtrandola con l'atto prattico, che darà a Letto

ri la loro ſodisfattione, facendoli capaci del modo;

che deuono oſſeruare,ritrouandoſi in queſti luochi

montuoſi di pietra dolce, è forte, conforme il ſito

del paeſe;è veroche molta è la differenza del mon

te dolce, e monteforte, che potrà eſſere tanto for

te, che ſarà, come vn marmo, che con molta fatica

potrai cauare vn poco, e queſti ſono impoſſibili ad

oſſeruare la regola generale, eſſendo, che è neceſ

ſario ritrouare il piano della fabrica, 8 iui procura

re di dâneggiare detta muraglia,ma guardate mol

to bene li voſtri ſoldati per la pioggia de'ſaſſi, che

ſaranno precipitati, conforme accennai nel paſsa

to mio diſcorſo ſopra la ragione,e modo,che fanno

le mine nella loro operatione tutte le volte,chenò

ſono cauate nella loro ſummità di palmiotto,ò no

ue,acciò poſſa ottenere la forza della poluere,evo

lare la muraglia,e non eſſer corrotta dall'aria la ſua

forza,cheleuando in aria palmiotto con la forza,e

tormento del vampo,butterà a terra ogni grande

dificio.

Ritrouandoſi il monte dolce, ſarà neceſsario fa

re il foſso, cforme diſſi nel paſsato,è entrare nel

la murata, come faceſti in fabrica,eſsendo,che non

vi ſi troua difficultà, atteſo che tutte le volte,che la

Cc 2 pol
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poluere non viene ſotterranea non può leuare la

macchina nella minore debolezza, che ſarà leuare

la muraglia,e non aprire il ſeno della terra,che tut

te le volte, che ſarà di meno forza la terra,reuente

rà la mina, e laſciarà la muraglia in piedi, e ſaranno

in vano le voſtre fatiche, che eſſendo coſa prouata,

e regola naturale ſperimentata da molti huomini

dotti in queſto meſtiero, e tutte le volte, che farete

il contrario, ſarà falſo, e non ottenerete quel tanto,

che bramate, non ſolo non ſi farà il ſeruitio, maan

co ſarete criminati, e poſti al numero d'ignoranti,

che non ſapete il voſtro officio. - -

Il motiuo,che fino le mine in terra piena,ch'eſ.

ſendo fatte le loro muraglie di faſcina, e terra, co

me ſono alcune cortine,e mezzelune,tenagli,e re

dutti per trattenere il nemico alcuni giorni lâtano

dalla muraglia, - - --

Queſte ſorti di mine ſono differenti dall'altre,

poiche fanno differenti effetti, ſtate, che il terreno

con il calor del fuoco, e la violenza della poluere ſi

sfarina,e ſe ben ſi ſolleua alquanto ritorna ſubito al

moto naturale,e non fà la breccia,che poſſa ciecare

il foſso, atteſo, che ſolo la faſcina è quella, che le

uandola dal ſeſto ſuo, doue fù poſta, reſta in guiſa.

d'vna ſcala, che à pena poſsono rampiccarſi li ſol

dati, ſolo reſta in beneficio dell'aſsediante voler

- - - - - - -- - - quel
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quella fortificatione, in vedere, che non la potran

no fare con altra ſorte di muraglie, eccetto che in .

fortificatione di terra,e faſcine,come,che ſono co

ſe mobili, del reſto poi lo tralaſcio, e non paſſo più

auan (1. -

Obligatione, che deuono hauere li Gouernatori

delle piazze nelle frontiere, 65 altre

- piaKse importanti.

CAP, VII

EIº promeſſo nel titolo di queſta mia opera,

I l oltre delle coſe narrate trattare d'altre coſe,

importanti all'arte militare; hora che ſon gionto

per la Diogratia alla fine di quella, m'hà parſo eſº

ſer eſpediente, 8 vtile trattare d'eſse,S&eſsédo vna

delle maggiori importàze,che deue ſapere vn Go

uernatore le coſe neceſsarie della piazza,e ſaperle.

diſponere, atteſo che molti ſono i Gouernatori,ma

pochi ſoldati capaci, che intendano le coſe impor

tanti dell'artiglieria, e monitioni di guerra,e viueri

tanto per li loro ſoldati, quanto per i Cittadini di

detta piazza perciò non hò mancato darne qualche

notitia di quella, che deuono ſapere per gouernare

bene le loro piazze. -

- - - - Con
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Conuiene dunque in primis al Gouernatore ha

uendo preſo il poſseſso, riconoſcere il ſito, e l'emi

nenze, che poſsono nocere la piazza, e doue il neº

mico potrebbe ponere la batteria per danneggiar

lo, & aprirgli attacchi per eſpugnarlo, 8 hauendo

riconoſciuto il ſito potrà domadare il monitionie

ro delle monitioni di guerra, e farſi dare la nota di

ſtintamente di quanta quantità di poluere, palle di

moſchetto, e miccio ſi ritroua di ſeruitio in detta.

piazza, e poi dimandarà il capo debombardieri,che

porta la nota di quanti pezzi d'artiglieria ſe ritroua

no in quella piazza, e di che genere ſono, acciò ſi

poſsa fare il conto quanta poluere neceſſita il gior

no per l'artiglieria, & hauédo riconoſciuto la piaz

za ſarà neceſsario fare il calcolo in queſto modo.

Comeà dire.

Habbiamo due mezzi cannoni di ventiquattro

libre di palla; queſti ſi deuono taſsare a tiri dieci il

giorno perciaſcheduno,che vogliono di poluere à

ragione di due terzi del peſo della ſua palla libre.

trecentoventi il giorno.

Due altri quarti di quindici libre di palla ara

gione di quindici tiri il giorno,vogliono di poluere

libre trecento il giorno. .

Due ſagri di dieci libre di palla a tiri véti il gior

no, vogliono di poluerelibre quattrocento il gior

IlO. Quat
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Quattro mezzi ſagri di libre cinque di palla ara

gione di venticinque tiri il giorno,vogliono di pol

uere libre cinquecento il giorno. :

A trecento moſchettieri a ragione d'wna libra.

il giorno per chiaſcheduno li toccano di poluere.

libre trecento.

A trecento archibugieri li toccano a ragione di

mezza libra per ciaſcheduno libre cento cinquan

tail giorno, - - - -

Il miccio ſi può tirare a ragione di dodeci rotola

il giorno, e così ſi tirarà il conto delle palle, che ſa

ranno neceſſarie per tutto il tempo,che potrà man

tenerſi la piazza, così dell'artiglieria, come quelle.

di piombo per l'infanteria, & hauendo calcolato il

numero della poluere,che tiene in detta piazza,po

trà anco calcolare le palle dell'artiglieria, demo

ſchetti,8&archibugi, e quàtità di miccio, acciòmá

cando la monitione di guerra non dia occaſione.

d'arrender la piazza, la quale per mancamento di

quattro coſe ſi potrebbe arrendere,cioè di difenſo

ri,di monitione,diviueri,e per la gran potenza del

l'aſſediatori.

Neceſſitano ancora per l'artiglieria l'Inſtrumen

ti di guaſtatori, che ſarebbero neceſſarij in detta.

piazza, quando nò vi fuſſero mille zappe, mille pa

le mille piconi, coffe, e cinquecento marazzi, ſei

º, COI-

-

)
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cortellacci per la faſcina, ſarſia diuerſa per condur

re l'artiglieria cantara venticinque;auuertédo d'ha

uere ſempre vna caſcia di riſpetto per genere d'ar

tiglieria, acciò rompendoſi alcuna ſi poſſa mettere

à cauallo à quella di riſpetto,e procurare anco la ca

pria per montare, e diſmontare l'artiglieria nell'oc

caſione; mille granate, cinquecento pignate, pece

greca,eraſapino,e fare diuerſi fuochi,cantara quin

dici; & in queſto modo tirando il côto per vn gior

no potrà accreſcer la ſumma per quanti giorni, è

meſi ſi potrà tenere detta piazza, e di quel chemä

ca farne diſtinta relatione al ſuo Capitan Generale,

come eſſendoſi conferito in detta piazza, 8 hauen

do riconoſciuto le monitioni di guerra, 8 viueri,

troua,che in detta piazza vi ſono cantara di poluere

cento con qnattromila palle diuerſe, e cinquanta.

cantara di miccio,& artiglieria numero dieci pezzi

diuerſi, &vi fà neceſſario,S&c. notando diſtintame

te coſa per coſa quello che è di neceſſario, acciò il

Capitan Generale proueda à i mancamenti della.

piazza.

Appreſſo domandarà il monitionero de'baſti

ſtimenti, e viueri di quella piazza, che po, a

diſtinta delli grani, farine, vino, lardo,ca. ...gº

tre vittuaglie & hauendohauuto la nota far s -

to, che nella piazza vi ſono nouecento ſold

r
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pigliar l'armi,ecento fra l'artiglieria,S&altri officia

i" potrà tirare il calcolo di mille rationi di pane il

giorno, che à ragione di ſeſſanta rationi per tumo

lo, vi vogliono il giorno tomola ſedici,e rotola tré

ta di grano,come anco ſi può tirare il conto per la.

pietanza, cioè di caſolardo,tonnina,ò altra ſorte di

pietanza è ragione di quattromila onze il giorno,

che toccarebbe onze quattro per bocca. Il vino, e

mineſtra, quandoviè, già è manifeſto quel che li

tocca il giorno, e così anco potrà comandare alli

Sindici,8& Eletti di quella piazza, che portano la re

latione di quate bocche ſe ritrouano in detta piaz

za d'habitanti, e quanto grano, &altre ſpecie dile

gumi per manteniméto di quell'habitanti, acciò ſi

poſſa regolare al manteniméto di quelli,atteſo che

mancando il grano, è altre ſorti di legumi potreb

be cauſare l'arreſa di detta piazza, e così conoſcen

do, che vi fuſſe qualche mancamento di vittuaglia

per ſoſtenimento di detti habitauti,deue procurare

có il Sindico, &Eletti,che ripongano alcune ſum

me mancanti, e dare ordine nella porta, che non,

eſca grano,farina,legumi,ne altre coſe comeſtibili,

storil:ſſa mantenere detta piazza.

- ndo fatto tutte queſte diligenze,deue pro

onla ſua ſoldateſca introdurre faſcine per

e fortificare dentro della piazza,e fuora,doue

D d ſa
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ſarà neceſſario, & hauendo alcun poſto eminente

vicino la piazza, farci alcuna mezzaluna, è ridutto

quanto poſſano ſtare quindici huomini, e laſciare.

ſempre la parte verſo la piazza aperta, ſolamente

ſerrata convna ſemplice ſteccata, acciò non ſiano

tagliati fuora li ſuoi ſoldati, 8 entrando il nemico

à forza d'armi dentro detto ridutto lui col cannone

della piazza auuerſegiarà,e disfarà detto ridutto.

Hauendo in detta piazza vn baluguardo ſogget

to alle mine potrà fare in queſto modo, la matina,e

la ſera per il freſco comandare advna compagnia

il giorno, che facciano alcuni pozzi lontani dalla

murata del baluguardo palmi dodici, e largo di

bocca palmi ſei in quadro, e così anderà cauando

inſino alla ſummità dell'acqua, è veramente il ſaſ

ſo,acciòche venendo il nemico per minare il balu

guardo, ſe ritroua contraminato, che facendo ogni

dodici palmi vna bocca, 8 vn pozzo, viene il balu

guardo è rimanere vacuo, e nella boccadei pozzi

vi ſi fà vnagrada di tauole groſſe, e dalla ſummità

del cordone à baſſo, doue non può arriuare à batte

re il cannone, fà che tutti li pozzi ſi vengano a co

municare l'Vno con l'altro,acciò facendo

la mina,facilmente può trouare la ſua pol-es,- r.

trouandola,la ſua mina ſurarà, e ſuentarà per i detti

pozzi, e bocche fatte, e non hauerà effetto la ſua
- pill
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mina, come lui ſi penſa, 8 hauendo luoco il balu

guardo ſi potrà tagliare,e fortificarlo con la faſcina,

e terra,che ſi caua dai pozzi,e dal foſſo,acciòche ſe

il nemico veniſse all'aſsalto dopò fatta la breccia,

non ſi poſsa alloggiare in detto baluguardo, ſtante

la moſchettaria, che ſtà nella tagliata, 8 artiglieria,

quale lo potrà ributtare, e mantenerſi alcuni altri

giorni,ſinche venerà il ſoccorſo,ò vi faranno buon

quartiero,3 vſcirà col ſuo honore,conforme ſi ſpe.

ra,e ſi fà da buon ſoldati. Non altro fo fine.

I L F I N E.



T A V O L

DE CAPITOLI

- Del quarto Libro.

Trattato Secondo, come ſi deuono regolare gl'Ingegnie

ri per adoprare bene la loro mina in fabrica, in piano, è in

T Rattato Primo delle mine. Cap.1 pag.186. -

.

qualunque modo di muraglia. Cap.2. pg.189.

Altro modo di minare a luochi contraminati con altra regola,

Cap.3. pag. I 93.

Modo di minare vn Caſtello in acqua. ap.4. pag.196.

Altro modo diminare queſta ſorte di Caſtelli con le foſſe piene

d'acqua. Cap.5. pag.2oo.

Vn'altro modo di minare i monti. Cap.6.pag.2o 2.

obligatione,che deuono hauereli Gouernatori delle piazze nel

le frontiere, p. altrepiazze importanti. Cap,7, pag. 2o5.
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